



SEGRETERIA GENERALE

DELIBERAZIONE CC-2022-86 DELLA SEDUTA DI CONSIGLIO COMUNALE DEL 
19/12/2022

Oggetto:  Addizionale comunale  all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF).  Modifica al 

Regolamento per l'applicazione dell'addizionale IRPEF. Revisione della soglia di esenzione. I.E.

L’anno 2022, questo giorno Diciannove (19) del mese di Dicembre alle ore 15:04 in Parma, nella sala 

delle adunanze, convocato nei modi di legge, si è riunito in sessione straordinaria di 1^ convocazione, 

il Consiglio Comunale per deliberare sui punti iscritti all’ordine del giorno e fra essi il provvedimento 

di cui all’oggetto. Con la presidenza dell’adunanza di Alinovi Michele, nella sua qualità di Presidente, 

che ne dirige i  lavori e con la partecipazione del Segretario Generale del Comune, Avv. Pasquale  

Criscuolo, essendo legale il numero dei Consiglieri intervenuti, i lavori continuano.

Il Presidente, esaurita la discussione, dichiara l’apertura delle operazioni di voto.

Al momento della votazione dell’argomento risultano presenti n. 29 Consiglieri e precisamente:

ALINOVI MICHELE PRESENTE

GUERRA MICHELE ASSENTE

ARCIDIACONO MARCO ALFREDO PRESENTE

BOCCHI PRIAMO PRESENTE

BRANDINI SERENA PRESENTE

CAMPANINI SANDRO MARIA PRESENTE

CANTONI STEFANO PRESENTE

CARPI FEDERICA PRESENTE

CARRILLO HEREDERO ALICIA MARIA PRESENTE

CAVANDOLI LAURA PRESENTE

CHIASTRA VIRGINIA PRESENTE

CONFORTI CATERINA PRESENTE

CORSARO GABRIELLA PRESENTE

COSTI DARIO PRESENTE

DALLA TANA ARTURO PRESENTE

GIOVANNACCI SABA PRESENTE

GUATELLI GIULIO PRESENTE

MARSICO MANUEL ASSENTE

MAURIZIO ANNA RITA PRESENTE

NOUVENNE ANTONIO PRESENTE

OLUBOYO VICTORIA INIOLUWA PRESENTE

OSIO MARCO PRESENTE

OTTOLINI ENRICO PRESENTE

PALLINI FABRIZIO PRESENTE

PINTO ORONZO ASSENTE

SALZANO CRISTIAN PRESENTE

SELETTI INES ASSENTE

SPADI LEONARDO PRESENTE

TAZZI ALESSANDRA PRESENTE

TORREGGIANI FRANCO PRESENTE

TRAMUTA GIUSEPPE PRESENTE

UBALDI MARIA FEDERICA PRESENTE

VIGNALI PIETRO PRESENTE

Risultano inoltre  presenti,  senza diritto  di  voto,  gli  Assessori  Aimi  Beatrice,  Bosi  Marco,  Brianti 
Ettore, De Vanna Francesco, Jacopozzi Daria, Vernizzi Chiara. 

Fungono da scrutatori i sigg: Spadi Leonardo, Brandini Serena, Conforti Caterina.

Uditi gli interventi dei Consiglieri risultanti dal file audio della seduta conservato presso la Segreteria  

Generale, a voti unanimi dei n. 29 Consiglieri presenti e votanti, il Consiglio Comunale approva la 

proposta di provvedimento che segue (CC-2022-86) e reca l’oggetto sopra esplicitato.

Quindi con separata votazione unanime dei n. 29 Consiglieri presenti e votanti il Consiglio Comunale 

dichiara  l’immediata  eseguibilità  del  presente  provvedimento  ai  sensi  delle  vigenti  disposizioni  e  

proseguono i lavori. 



Comune di Parma

Proposta n. 2022-PD-3582 del 16/11/2022

OGGETTO:  Addizionale comunale  all'imposta  sul reddito delle  persone fisiche (IRPEF). 

Modifica al Regolamento per l'applicazione dell'addizionale IRPEF. Revisione della soglia di 

esenzione. I.E.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visti:

• il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18 

agosto 2000, n. 267;

• lo Statuto comunale;

• il vigente Regolamento comunale di contabilità;

• il D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 e, in particolare, il Titolo III, recante «Riordino 

della disciplina dei tributi locali»;

• il vigente Regolamento generale delle entrate comunali, approvato con deliberazione 

del Consiglio Comunale n. 370/9 del 17 dicembre 2001, e successive modifiche ed 

integrazioni e, in particolare, quelle apportate con atto n. 14 del 29 marzo 2021;

• l’art.  1  del  D.Lgs.  28  settembre  1998,  n.  360,  con  il  quale  è  stata  introdotta 

l’addizionale  comunale  all’imposta  sul  reddito  delle  persone  fisiche  (IRPEF),  da 

disciplinare a livello locale attraverso regolamento adottato ai sensi dell’art.  52 del 

D.Lgs. 446/1997;

• il  vigente  Regolamento  per  l’applicazione  dell’aliquota  di  compartecipazione 

dell’addizionale  comunale  all’IRPEF,  approvato  con  deliberazione  del  Consiglio 

comunale n. 89/15 in data 11 aprile 2007, e successive modifiche ed integrazioni (di 

seguito, per semplicità, Regolamento);

Preso atto  che il Regolamento vigente all’Art.  8 avente ad oggetto “Soglia di esenzione” 

4recita  testualmente:  “1.  Sono esenti  le  persone fisiche  che  abbiano percepito,  nell’anno  

precedente quello cui l’imposta si riferisce, un reddito personale complessivo, su base annua,  

non superiore a euro 10.000,00 (diecimila)»;
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Richiamate le proprie deliberazioni n. 39 del 31/05/2021 e n. 8 del 13/12/2021, con le quali è 

stato integrato il regolamento sull’addizionale comunale IRPEF, inserendo il seguente articolo 

Art.  9 “Norme transitorie” che recita  testualmente:  «1.Limitatamente  agli  anni  d’imposta  

2021 e 2022, con la finalità di mitigare gli effetti dell’emergenza sanitaria Covid-19 sulle  

persone fisiche percipienti  redditi  di  livello  medio-basso,  la  soglia di esenzione di cui  al  

precedente art. 8 è innalzata a euro 12.000 (dodicimila)»;

Considerato che: 

• le ripercussioni del periodo pandemico sull’economia nazionale e locale proseguono 

tuttora e, soprattutto per le fasce di reddito medio-basso, in attesa degli effetti della 

ripresa economica;

• alla già pesante contingenza economica conseguente alla pandemia, si aggiungono gli 

effetti del conflitto russo-ucraino, specialmente in termini di costi delle materie prime 

e dell’energia, che colpiscono fortemente le famiglie;

• la  situazione  di  incertezza  legata  all’andamento  economico  rende  prevedibile  il 

procrastinarsi delle difficoltà economiche per le fasce di popolazione meno abbienti;

• il  potere  d’acquisto  dei  redditi  nominali,  specialmente  quelli  di  livello  più  basso, 

appare quindi durevolmente pregiudicato dalle dinamiche inflattive;

Ravvisata,  nel  contesto  sopra  delineato, l’opportunità  di  rendere  permanente  il  regime 

agevolativo sull’addizionale comunale all’IRPEF, consistente nell’innalzamento a dodicimila 

euro  della  soglia  reddituale  di  esenzione,  tenuto  conto  in  particolare  che  l’applicazione 

dell’imposta grava su redditi fortemente influenzati, sotto il profilo reale, dal crescente costo 

della vita;

Ritenuto pertanto  di  modificare  il  citato  articolo  8  del  Regolamento  con  la  sostituzione 

definitiva dell’attuale soglia di esenzione fissata in € 10.000,00 (euro diecimila), con la nuova 

misura  di  €  12.000,00  (euro  dodicimila),  in  continuità  ed  a  stabile  conferma  del  regime 

transitorio introdotto per gli anni d’imposta 2021 e 2022;

Accertato,  attraverso  lo  strumento  di  analisi  messo  a  disposizione  dal  Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, che il gettito 2023 dell’addizionale comunale, sulla base della 

distribuzione dei redditi dei residenti nel Comune di Parma e delle modalità applicative sopra 

descritte, può essere così stimato:

Imponibile Aliquota Soglia esenzione Gettito minimo Gettito massimo Gettito atteso

€ 3.575.905.203 0,8% € 12.000 € 26.115.988 € 31.919.541 € 27.988.714

Tenuto conto che:

• la base dati su cui vengono condotte le stime di gettito deriva dalle dichiarazioni dei 

redditi dell’anno fiscale 2019;
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• non si dispone ad oggi dei dati definitivi di gettito dell’addizionale comunale negli 

anni 2021 e 2022, a causa del meccanismo postergato di versamento;

• è tuttavia ragionevole ipotizzare,  da un lato per il  naturale  adeguamento dei  livelli 

retributivi all’andamento del costo della vita e, dall’altro, per gli effetti dei fenomeni 

contingenti sul mercato del lavoro e sull’economia in generale, che il livello della base 

imponibile dell’IRPEF resti sostanzialmente invariato rispetto all’anno 2019;

Dato atto pertanto che la previsione di gettito per l’anno 2023 può essere opportunamente 

stimata in euro 28.000.000, e risulta coerente con il corrispondente stanziamento iscritto nel 

progetto del bilancio di previsione 2023-2025;

Ritenuto, pertanto, di provvedere all’approvazione della misura agevolativa sopra illustrata, 

ravvisando la propria competenza ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera a), del TUEL; 

Visto l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, secondo cui «Il termine per 

deliberare  le  aliquote  e  le  tariffe  dei  tributi  locali,  compresa  l’aliquota  dell’addizionale  

comunale  all’IRPEF di  cui  all’articolo  1,  comma 3,  del  decreto  legislativo  28 settembre  

1998,  n.  360,  recante  istituzione  di  una  addizionale  comunale  all’IRPEF,  e  successive  

modificazioni,  e le tariffe  dei servizi  pubblici  locali,  nonché per approvare i  regolamenti  

relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la  

deliberazione  del  bilancio  di  previsione.  I  regolamenti  sulle  entrate,  anche  se  approvati  

successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto  

dal 1 gennaio dell’anno di riferimento.»;

Richiamato l’art.  13,  comma  15-ter,  del  D.L.  6  dicembre  2011,  n.  201,  convertito  con 

modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modifiche ed integrazioni, 

che  testualmente  prevede:  «A decorrere  dall’anno  di  imposta   2020,   le   delibere   e   i  

regolamenti  concernenti  i  tributi  comunali   diversi   dall'imposta   di  soggiorno,  

dall'addizionale  comunale  all'imposta   sul   reddito   delle  persone  fisiche  (IRPEF),  

dall'imposta  municipale  propria  (IMU)  e   dal  tributo  per  i  servizi  indivisibili  (TASI)  

acquistano efficacia  dalla data  della  pubblicazione  effettuata  ai  sensi  del  comma  15,  a  

condizione che  detta   pubblicazione  avvenga  entro  il   28  ottobre dell'anno a cui la  

delibera o il  regolamento  si  riferisce;  a  tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio  

telematico di  cui  al comma 15 entro il termine perentorio  del  14  ottobre  dello  stesso  

anno […]»; 

Constatato pertanto che, sulla base delle norme di cui ai commi precedenti ed in deroga alla 

norma generale sui tributi locali, la modifica regolamentare non necessita della pubblicazione 

sull’apposito portale del Dipartimento delle Finanze ai fini dell’acquisizione dell’efficacia, e 

pertanto produrrà effetti a decorrere dal 1° gennaio 2023;
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Dato atto che: 

• il  responsabile  del  procedimento  è  individuabile  nella  persona  del  Dirigente  del 

Settore Tributi, Lotta all’Evasione e Organismi Partecipati, Dott. Andrea Minari;

• non sussistono situazioni di conflitto di interesse da parte del sottoscritto Dirigente e 

del Responsabile del Procedimento, ai sensi degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 16 aprile 2013, 

n. 62 – Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, nonché 

ai sensi del P.T.P.C.T, Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza;

• la  presente proposta di  deliberazione è stata  sottoposta  all’esame della  competente 

Commissione Consiliare;

Visto il  Decreto  del  Sindaco  di  Parma,  Rep.  DSFP/2020/41-PG  176614/2020.II/1.5  del 

30/10/2020, che conferisce al Dott. Andrea Minari l’incarico di Dirigente del Settore Entrate, 

Tributi, Lotta all’Evasione e Organismi Partecipati;

Acquisiti sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi del comma 1 dell’art. 49 del 

TUEL,  il  parere  favorevole  di  regolarità  tecnico-amministrativa  del  Dirigente  del  Settore 

Entrate, Tributi, Lotta all’evasione e Organismi partecipati e il parere favorevole di regolarità 

contabile del Responsabile Finanziario;

Acquisito inoltre il parere favorevole del Collegio dei Revisori, reso ai sensi dell’art.  239, 

comma 1, lettera b), n. 7, del TUEL;

Acquisito  il  parere  di  conformità  di  cui  all’art.  70,  primo  comma,  del  vigente  Statuto 

comunale, come in atti;

Ravvisata la necessità di stabilire che la presente deliberazione venga resa immediatamente 

eseguibile  ai  sensi  dell’art.  134,  comma 4,  del  TUEL D.Lgs.  267/2000,  tenuto  conto  del 

termine di decorrenza della sua efficacia, individuato dalle norme sopra richiamate;

DELIBERA

per tutto quanto illustrato e motivato in premessa narrativa, che si intende qui integralmente 

richiamato e riportato,

1. di approvare la  seguente  modifica  al  Regolamento  per  l’applicazione dell’aliquota  di 

compartecipazione dell’addizionale comunale all’IRPEF, approvato con deliberazione del 

Consiglio  comunale  n.  89/15  in  data  11  aprile  2007,  e  successive  modifiche  ed 

integrazioni:
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• all’articolo 8 rubricato “Soglia di esenzione”, le parole «10.000,00 (diecimila)»  

sono sostituite dalle parole «12.000,00 (dodicimila)»

2. di dare atto che:

• a seguito della modifica disposta al precedente punto 1., il testo regolamentare è 

aggiornato come da documento allegato alla presente deliberazione per formarne 

parte integrante e sostanziale (allegato A); 

• il  gettito  complessivo dell’addizionale  comunale  per  l’anno 2023,  anche tenuto 

conto della definitività della misura agevolativa, è stimato in euro  28.000.000, e 

trova  opportuna  allocazione  nel  bilancio  dell’ente  al  capitolo  di  entrata 

10101.16.01101020, denominato «Addizionale IRPEF»;

• per effetto dell’art. 53, comma 16, della legge 388/2000, in quanto approvata entro 

il  termine di  legge per  la  deliberazione del  bilancio  preventivo,  la  modifica  in 

oggetto ha efficacia dal 1 gennaio 2023;

• il Responsabile del procedimento, è individuabile nel Dirigente del Settore Tributi, 

Lotta all’Evasione e Organismi Partecipati Dott. Andrea Minari;

• non sussistono situazioni di conflitto di interesse da parte del sottoscritto Dirigente 

e del Responsabile del Procedimento, ai sensi degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 16 aprile 

2013,   n.  62  –  Regolamento  recante  codice  di  comportamento  dei  dipendenti 

pubblici, nonché ai sensi del P.T.P.C.T, Piano Triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza;

3. di provvedere  all’invio della presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle 

Finanze  -  Dipartimento   delle   finanze,  esclusivamente  per  via  telematica,  mediante 

inserimento del testo delle stesse nell’apposita sezione del portale del federalismo fiscale, 

ai sensi dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011;

4. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 

comma 4, del TUEL, per assicurarne la diffusione entro la decorrenza della sua efficacia.
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Firmato digitalmente da Andrea Minari
in data 09/12/2022 alle ore 18:49



Allegato alla proposta di deliberazione del Consiglio comunale

P.D. n. 2022-PD-3582 del 16/11/2022

PARERI EX ART. 49, 1° comma, T.U. n. 267 del 18/8/2000

Sulla proposta n. 2022-PD-3582 del 16/11/2022 di deliberazione del Consiglio Comunale che 

reca ad oggetto:

Addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF). Modifica al 

Regolamento per l'applicazione dell'addizionale IRPEF. Revisione della soglia di esenzione. 

I.E.

Si esprime parere favorevole per la regolarità tecnico-amministrativa della presente proposta 

di deliberazione ai sensi dell’art. 49, 1° comma, T.U. n. 267 del 18/8/2000.

F.to digitalmente dal Dirigente di Settore-Servizio o suo delegato

                                                   (estremi del firmatario in calce alla pagina)
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Firmato digitalmente da Paola Azzoni
in data 12/12/2022 alle ore 13:10



Allegato alla proposta di deliberazione del Consiglio Comunale

P.D. n. 2022-PD-3582 del 16/11/2022

PARERI EX ART. 49, 1° comma T.U. n. 267 del 18/8/2000

Sulla proposta n. 2022-PD-3582 del 16/11/2022 del Settore SETTORE ENTRATE, TRIBUTI, 

LOTTA ALL'EVASIONE E ORGANISMI PARTECIPATI - S.O. TRIBUTI ED ENTRATE di 

deliberazione del Consiglio Comunale che reca ad oggetto:

Addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF). Modifica al 

Regolamento per l'applicazione dell'addizionale IRPEF. Revisione della soglia di esenzione. I.E.

Il  sottoscritto  Responsabile  del  Servizio  Finanziario  esprime  parere  favorevole  in  ordine  alla 

regolarità contabile.

F.to digitalmente dal Responsabile del Servizio Finanziario

o suo delegato

(estremi del firmatario in calce alla pagina)






DELIBERAZIONE   N. CC-2022-86  DEL  19/12/2022 

Il presente verbale viene letto, approvato, sottoscritto digitalmente e trasmesso per la 

pubblicazione all’Albo Pretorio on line all’indirizzo www.comune.parma.it.

IL SEGRETARIO GENERALE

CRISCUOLO

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

ALINOVI

Firmato digitalmente da Pasquale Criscuolo
in data 12/01/2023 alle ore 16:17

Firmato digitalmente da Michele Alinovi
in data 16/01/2023 alle ore 15:16



SEGRETERIA GENERALE

DELIBERAZIONE CC-2022-87 DELLA SEDUTA DI CONSIGLIO COMUNALE DEL 
19/12/2022

Oggetto:  Modifiche  al  Regolamento  per  l'applicazione  del  canone  patrimoniale  di  concessione, 

autorizzazione o esposizione pubblicitaria e di occupazione di aree e spazi destinati a mercati (Legge 

160/2019 e s.m.i.). Esame ed approvazione. I.E.

L’anno 2022, questo giorno Diciannove (19) del mese di Dicembre alle ore 15:04 in Parma, nella sala 

delle adunanze, convocato nei modi di legge, si è riunito in sessione straordinaria di 1^ convocazione, 

il Consiglio Comunale per deliberare sui punti iscritti all’ordine del giorno e fra essi il provvedimento 

di cui all’oggetto. Con la presidenza dell’adunanza di Alinovi Michele, nella sua qualità di Presidente, 

che ne dirige i  lavori e con la partecipazione del Segretario Generale del Comune, Avv. Pasquale  

Criscuolo, essendo legale il numero dei Consiglieri intervenuti, i lavori continuano.

Il Presidente, esaurita la discussione, dichiara l’apertura delle operazioni di voto.

Al momento della votazione dell’argomento risultano presenti n. 30 Consiglieri e precisamente:

ALINOVI MICHELE PRESENTE

GUERRA MICHELE ASSENTE

ARCIDIACONO MARCO ALFREDO PRESENTE

BOCCHI PRIAMO PRESENTE

BRANDINI SERENA PRESENTE

CAMPANINI SANDRO MARIA PRESENTE

CANTONI STEFANO PRESENTE

CARPI FEDERICA PRESENTE

CARRILLO HEREDERO ALICIA MARIA PRESENTE

CAVANDOLI LAURA PRESENTE

CHIASTRA VIRGINIA PRESENTE

CONFORTI CATERINA PRESENTE

CORSARO GABRIELLA PRESENTE

COSTI DARIO PRESENTE

DALLA TANA ARTURO PRESENTE

GIOVANNACCI SABA PRESENTE

GUATELLI GIULIO PRESENTE

MARSICO MANUEL PRESENTE

MAURIZIO ANNA RITA PRESENTE

NOUVENNE ANTONIO PRESENTE

OLUBOYO VICTORIA INIOLUWA PRESENTE

OSIO MARCO PRESENTE

OTTOLINI ENRICO PRESENTE

PALLINI FABRIZIO PRESENTE

PINTO ORONZO ASSENTE

SALZANO CRISTIAN PRESENTE

SELETTI INES ASSENTE

SPADI LEONARDO PRESENTE

TAZZI ALESSANDRA PRESENTE

TORREGGIANI FRANCO PRESENTE

TRAMUTA GIUSEPPE PRESENTE

UBALDI MARIA FEDERICA PRESENTE

VIGNALI PIETRO PRESENTE

Risultano inoltre presenti, senza diritto di voto, gli Assessori  Aimi Beatrice, Borghi Gianluca, Bosi 
Marco, Brianti Ettore, De Vanna Francesco, Jacopozzi Daria. 

Fungono da scrutatori i sigg: Spadi Leonardo, Brandini Serena, Conforti Caterina.

Si dà atto che alla proposta di deliberazione in oggetto viene presentata dal Consigliere Campanini,  

con nota acquisita al Prot. Gen. N. 243596 del 19/12/2022, una proposta di emendamento sulla quale  

viene  apposto  il  parere  favorevole  di  regolarità  tecnica–amministrativa  del  Dirigente  del  Settore 

proponente ed il viso di conformità favorevole del Segretario Generale.

La proposta di emendamento viene posta in votazione ed approvata con n. 18 voti favorevoli, n. 0 voti  

contrari e n. 12 voti astenuti (Bocchi, Cavandoli, Chiastra, Costi, Dalla Tana, Osio, Ottolini, Pallini,  

Salzano, Tramuta, Ubaldi, Vignali) su n. 30 Consiglieri presenti e votanti.

Uditi gli interventi dei Consiglieri risultanti dal file audio della seduta conservato presso la Segreteria  

Generale, la proposta di deliberazione così come emendata viene posta in votazione.






SEGRETERIA GENERALE

Il  Consiglio Comunale con n. 19 voti  favorevoli,  n.  0 voti  contrari e n. 11 voti  astenuti  (Bocchi,  

Cavandoli,  Chiastra,  Costi,  Dalla Tana, Osio, Ottolini,  Pallini,  Tramuta,  Ubaldi,  Vignali)  su n. 30 

Consiglieri presenti e votanti approva la proposta di provvedimento che segue (deliberazione n. CC-

2022-87) e reca l’oggetto sopra esplicitato. 

Quindi con separata votazione con n. 23 voti favorevoli, n. 0 voti contrari e n. 7 voti astenuti (Bocchi,  

Cavandoli,  Chiastra,  Dalla Tana,  Osio,  Pallini,  Tramuta) su n.  30 Consiglieri  presenti  e votanti  il  

Consiglio  Comunale  dichiara  l’immediata  eseguibilità  del  presente  provvedimento  ai  sensi  delle 

vigenti disposizioni e proseguono i lavori. 
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Comune di Parma 
 
 
 
 
Proposta n. 2022-PD-3641 del 21/11/2022 
 
OGGETTO: Modifiche al Regolamento per l'applicazione del canone patrimoniale di 

concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria e di occupazione di aree e spazi 

destinati a mercati (Legge 160/2019 e s.m.i.). Esame ed approvazione. I.E. 

 
 
 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Visti: 

 il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267; 

 lo Statuto comunale; 

 il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

 il D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 e, in particolare, il Titolo III, recante «Riordino 

della disciplina dei tributi locali»; 

 il vigente Regolamento generale delle entrate comunali, approvato con deliberazione 
del Consiglio Comunale n. 370/9 del 17 dicembre 2001, e successive modifiche ed 
integrazioni e, in particolare, quelle apportate con atto n. 14 del 29 marzo 2021; 

 l’art. 1, commi da 816 a 847, della legge 27 dicembre 2019, con la quale è stato 
introdotto e disciplinato il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o 
esposizione pubblicitaria e di occupazione di aree e spazi destinati a mercati (di 
seguito anche: canone unico patrimoniale o CUP), entrato in vigore dal 1 gennaio 
2021; 

 

Premesso che: 

 il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 3 del 1 febbraio 2021, ha approvato il 
Regolamento per l'applicazione del canone patrimoniale di concessione, 
autorizzazione o esposizione pubblicitaria, entrato in vigore con efficacia dal 1° 
gennaio 2021; 

 il Consiglio Comunale, con successive deliberazioni n. 15 del 29 marzo 2021, n. 38 
del 31 maggio 2021, n. 41 del 31 maggio 2021, n. 99 del 20 dicembre 2021 ed infine 



 2 

la n. 22 del 28 marzo 2022 ha apportato delle modifiche al predetto testo 
regolamentare; 

 
Considerato che: 

 l’istituzione e l’applicazione del cosiddetto nuovo canone unico patrimoniale, in 
sostituzione dei precedenti prelievi, quale la TOSAP, il COSAP, l’imposta ICP e i 
diritti DPA, il CIMP, il CANONE NON RICOGNITORIO, ha richiesto a tutti gli enti 
coinvolti notevoli opportunità di riorganizzazione amministrative, procedurali e 
contabili, evidenziando criticità e necessità di riaggiornamenti, semplificazioni e 
razionalizzazioni della materia; 

 diverse, infatti, sono state le segnalazioni di necessità di aggiornamento e 
razionalizzazione del testo regolamentare da parte di uffici dell’Ente e della società di 
riscossione e di accertamento Parma Gestione Entrate S.p.A.; 

 
Preso atto che:  

 con provvedimento prot.n. 3075 del 8 gennaio 2021 il Direttore Generale del Comune 
di Parma ha costituito un Gruppo di Lavoro intersettoriale per la definizione delle 
attività procedurali connesse all’istituzione ed alla gestione del Canone Unico; 

 alcune Strutture Operative hanno manifestato la necessità di apportare delle modifiche 
al testo regolamentare, di seguito riepilogate: 
 

Ufficio proponente Settore Patrimonio: Inserimento di una nuova fattispecie di riduzione al 

comma 1 dell’Art. 32 – Riduzioni del canone 

Testo vigente Testo in modifica 

 g) per le occupazioni permanenti di spazi a 
verde ed aree cortilizie a servizio di unità 
produttive, sulle quali insiste l’esecuzione di 
opere viabilistiche o infrastrutturali, la tariffa 
viene ridotta del 70%. 

 
Ufficio proponente Settore Mobilità ed Energia: Modifica al comma 7 dell’Art. 45 – Passi 

carrabili 

Testo vigente Testo in modifica 

7. Ai sensi dell’art. 46 comma 3 del 
Regolamento di Attuazione del Codice della 
Strada, nella zona antistante al passo carrabile 
regolarmente autorizzato vige il divieto di 
sosta segnalato con apposito cartello. 

7. Ai sensi dell’art.158 del Codice della 
Strada, nella zona antistante al passo 
carrabile, indicata dal segnale di cui al 
comma precedente, vige il divieto di sosta 
permanente. 

 
Ufficio proponente S.O. Sportello Unico per le Attività Produttive e l’Edilizia: Modifica 
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al comma 5 dell’Art. 72 – Dichiarazioni per particolari fattispecie 

Testo vigente Testo in modifica 

5. Per la pubblicità realizzate sulle vetrine o 
porte d’ingresso relativamente l’attività svolta 
all’interno dei locali, realizzata con cartelli, 
adesivi e altro materiale facilmente 
amovibile, è prevista la dichiarazione con 
contestuale versamento del canone. È 
possibile effettuare un'unica dichiarazione 
annuale relativamente ad uno spazio 
espositivo nel quale veicolare diversi 
messaggi pubblicitari durante l’anno. 

5. Per la pubblicità realizzate sulle vetrine o 
porte d’ingresso relativamente l’attività svolta 
all’interno dei locali, realizzata con cartelli, 
adesivi, vetrofanie e altro materiale 
facilmente amovibile, è prevista la 
dichiarazione con contestuale versamento del 
canone. Sono invece soggette ad 
autorizzazione le pubblicità su vetrina o porte 
d’ingresso qualora abbiano carattere 
permanente o siano riconducibili alla 
definizione di “insegna di esercizio” 
contenuta nel presente regolamento. E’ 
facoltà dell’avente diritto richiedere di 
installare vetrofanie coprenti per intero le 
superfici di vetrine o porte di ingresso. Per la 
pubblicità di cui al presente comma, qualora 
realizzata con mezzi di superficie inferiore al 
metro quadrato, si presenta la dichiarazione 
in luogo dell’istanza di concessione o 
autorizzazione. È possibile effettuare un'unica 
dichiarazione annuale relativamente ad uno 
spazio espositivo nel quale veicolare diversi 
messaggi pubblicitari durante l’anno. 
(così come emendato in aula) 

 
Ritenuto, pertanto, in accoglimento delle proposte pervenute, di dover modificare il 
Regolamento del canone unico patrimoniale, come da allegato A), parte integrante e 
sostanziale del presente atto deliberativo; 
 

Richiamato l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, il quale prevede che: 
«il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota 

dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 

settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e 

successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i 

regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme 

statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se 

approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno 

effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento»; 
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Richiamata la circolare 2/DF del 22 novembre 2019 relativa all’obbligo di pubblicazione dei 
regolamenti in materia di entrata che, ha chiarito come il comma 15-ter dell’art. 13 del D.L. 6 
dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011 n. 214, 
riferendosi espressamente ai tributi comunali, non trova applicazione per gli atti concernenti il 
canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP) di cui all’art. 63 del D.Lgs. 
446/1997 e che pertanto i comuni che assoggettano l’occupazione di strade e aree del proprio 
demanio o patrimonio indisponibile al pagamento di detto canone, avente natura di 
corrispettivo privatistico, non devono procedere alla trasmissione al MEF dei relativi atti 
regolamentari e tariffari, che non sono pubblicati sul sito internet www.finanze.gov; 
 

Visto il Decreto del Sindaco di Parma, Rep. DSFP/2020/41-PG 176614/2020.II/1.5 del 
30/10/2020, che conferisce al Dott. Andrea Minari l’incarico di Dirigente del Settore Entrate, 
Tributi, Lotta all’Evasione e Organismi Partecipati; 
 

Dato atto che:  

 il responsabile del procedimento è individuabile nella persona del Dirigente del 
Settore Tributi, Lotta all’Evasione e Organismi Partecipati, Dott. Andrea Minari; 

 non sussistono situazioni di conflitto di interesse da parte del sottoscritto Dirigente e 
del Responsabile del Procedimento, ai sensi degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 16 aprile 2013,  
n. 62 – Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, nonché 
ai sensi del P.T.P.C.T, Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza; 

 la presente proposta di deliberazione è stata sottoposta all’esame della competente 
Commissione Consiliare; 

 

Visto il Decreto del Sindaco di Parma, Rep. DSFP/2020/41-PG 176614/2020.II/1.5 del 
30/10/2020, che conferisce al Dott. Andrea Minari l’incarico di Dirigente del Settore Entrate, 
Tributi, Lotta all’Evasione e Organismi Partecipati; 
 
Acquisiti sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi del comma 1 dell’art. 49 del 
TUEL, il parere favorevole di regolarità tecnico-amministrativa del Dirigente del Settore 
Entrate, Tributi, Lotta all’evasione e Organismi partecipati e il parere favorevole di regolarità 
contabile del Responsabile Finanziario; 
 
Acquisito inoltre il parere favorevole del Collegio dei Revisori, reso ai sensi dell’art. 239, 
comma 1, lettera b), n. 7, del TUEL; 
 
Acquisito il parere di conformità di cui all’art. 70, primo comma, del vigente Statuto 
comunale, come in atti; 
 

http://www.finanze.gov/
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Ravvisata la necessità di stabilire che la presente deliberazione venga resa immediatamente 
eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del TUEL D.Lgs. 267/2000, per motivazioni di 
urgenza delle relative disposizioni al fine di consentire gli adempimenti conseguenti e 
l’efficacia con decorrenza dal 1° gennaio 2023; 
 

DELIBERA 

 
per tutto quanto illustrato e motivato in premessa narrativa, che si intende qui integralmente 
richiamato e riportato, 
 
1. di approvare le seguenti modifiche al Regolamento per l'applicazione del canone 

patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, approvato con 
propria deliberazione n. 3 del 1 febbraio 2021, e successive modifiche ed integrazioni: 

 

 all’articolo 32, rubricato “Riduzioni del canone”, al comma 1, aggiungere la seguente 
lettera: «g) per le occupazioni permanenti di spazi a verde ed aree cortilizie a servizio 

di unità produttive, sulle quali insiste l’esecuzione di opere viabilistiche o 

infrastrutturali, la tariffa viene ridotta del 70%»; 
 

 all’articolo 45, rubricato “Passi carrabili”, sostituire il comma 7 con il seguente: «7. 

Ai sensi dell’art.158 del Codice della Strada, nella zona antistante al passo 
carrabile, indicata dal segnale di cui al comma precedente, vige il divieto di sosta 

permanente.»;  
 

 all’articolo 72, rubricato “Dichiarazioni per particolari fattispecie”: 
– al comma 5, dopo le parole «realizzata con cartelli, adesivi» aggiungere le parole 

«, vetrofanie»; 
– al comma 5, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «Sono invece soggette 

ad autorizzazione le pubblicità su vetrina o porte d’ingresso qualora abbiano 
carattere permanente o siano riconducibili alla definizione di “insegna di 
esercizio” contenuta nel presente regolamento. E’ facoltà dell’avente diritto 
richiedere di installare vetrofanie coprenti per intero le superfici di vetrine o 

porte di ingresso. Per la pubblicità di cui al presente comma, qualora realizzata 

con mezzi di superficie inferiore al metro quadrato, si presenta la dichiarazione 

in luogo dell’istanza di concessione o autorizzazione.»;  (così come emendato in 

aula) 
 

2. di dare atto che: 

 a seguito delle modifiche disposte al precedente punto 1., il testo regolamentare è 
aggiornato come da documento allegato alla presente deliberazione per formarne 
parte integrante e sostanziale (allegato A);  
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 il Regolamento, così modificato, entra in vigore con l’esecutività del presente 
provvedimento, ma la sua efficacia, ai sensi dell’art. 53 comma 16, della legge 
388/2000, decorre dal 1° gennaio 2023; 

 il Responsabile del procedimento, è individuabile nel Dirigente del Settore Tributi, 
Lotta all’Evasione e Organismi Partecipati Dott. Andrea Minari; 

 non sussistono situazioni di conflitto di interesse da parte del sottoscritto Dirigente 
e del Responsabile del Procedimento, ai sensi degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 16 aprile 
2013,  n. 62 – Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici, nonché ai sensi del P.T.P.C.T, Piano Triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza; 

 

3. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 
134, comma 4, del TUEL, per motivazioni di urgenza delle relative disposizioni al fine 
di consentire gli adempimenti conseguenti e la decorrenza degli effetti delle norme 
regolamentari dal 1° gennaio 2023. 

 
  
 








Firmato digitalmente da Paola Azzoni
in data 12/12/2022 alle ore 12:57



Allegato alla proposta di deliberazione del Consiglio Comunale

P.D. n. 2022-PD-3641 del 21/11/2022

PARERI EX ART. 49, 1° comma T.U. n. 267 del 18/8/2000

Sulla proposta n. 2022-PD-3641 del 21/11/2022 del Settore SETTORE ENTRATE, TRIBUTI, 

LOTTA ALL'EVASIONE E ORGANISMI PARTECIPATI - S.O. TRIBUTI ED ENTRATE di 

deliberazione del Consiglio Comunale che reca ad oggetto:

Modifiche al Regolamento per l'applicazione del canone patrimoniale di concessione, 

autorizzazione o esposizione pubblicitaria e di occupazione di aree e spazi destinati a mercati 

(Legge 160/2019 e s.m.i.). Esame ed approvazione. I.E.

Il  sottoscritto  Responsabile  del  Servizio  Finanziario  esprime  parere  favorevole  in  ordine  alla 

regolarità contabile.

F.to digitalmente dal Responsabile del Servizio Finanziario

o suo delegato

(estremi del firmatario in calce alla pagina)
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CAPITOLO I – PARTE GENERALE 

 

TITOLO I – PRINCIPI E DEFINIZIONI 
 
 

Art. 1 - Principi e Ambito di applicazione 
 
1. Il presente Regolamento, identificato anche con il nome Regolamento del canone unico 

patrimoniale o Regolamento CUP e con la sigla ReCUP, adottato a norma dell'art. 52 del D. Lgs. 
15 dicembre 1997 n.446 e successive modifiche e integrazioni, e del TUEL, D. Lgs. n. 267/2000 
e successive modifiche e integrazioni, contiene i principi e le disposizioni riguardanti l’istituzione, 
disposta con la sua approvazione, e l’applicazione nel Comune di Parma del canone patrimoniale 
di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, e di concessione per l'occupazione 
delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati 
realizzati anche in strutture attrezzate, così come disciplinato dall’art. 1, commi da 816 a 845 L. 
27 dicembre 2019, n.160 e successive modifiche e integrazioni, di seguito indicato con la parola 
“canone”. Il presente Regolamento disciplina, altresì, il servizio delle pubbliche affissioni. 
 

2. Ai sensi del comma 816 dell’art. 1 L. n. 160/2019 e successive modifiche e integrazioni, il canone 
sostituisce i seguenti prelievi: la tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP), il 
canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP), l’imposta comunale sulla 
pubblicità (ICP) e i diritti sulle pubbliche affissioni (DPA), il canone per l’installazione dei mezzi 
pubblicitari (CIMP), il canone di cui all’art. 27, commi 7 e 8, del codice della strada (CANONE 
NON RICOGNITORIO), di cui al D. Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 e successive modifiche e 
integrazioni, limitatamente alle strade di pertinenza del comune. Il canone è comunque 
comprensivo di qualunque canone ricognitorio o concessorio previsto da norme di legge e dai 
regolamenti comunali e provinciali, fatti salvi quelli connessi a prestazioni di servizi. Per le 
occupazioni temporanee di cui all’art. 1, comma 842, L. n. 160/2019 e successive modifiche e 
integrazioni, il canone sostituisce altresì i prelievi sui rifiuti di cui all’art. 1, commi 639, 667 e 
668, L. 27 dicembre 2013, n. 147, e successive modifiche e integrazioni. 

 
3. Sono fatte salve le prescrizioni ed i divieti contenuti nei Regolamenti settoriali relativi alle 

procedure di rilascio dei provvedimenti di autorizzazione e di concessione per l’occupazione di 
spazi e aree pubbliche. Sono altresì fatte salve le Convenzioni stipulate in materia di occupazione 
di spazi e aree pubbliche, ad eccezione di quanto previsto in materia di riscossione del presente 
canone. 

 
 

Art. 2 – Definizioni e disposizioni generali 

 
1. Ai fini del presente regolamento si definiscono: 

a) occupazione: come definita al successivo articolo sul presupposto del canone, l’utilizzo 
esclusivo, anche di fatto, da parte di soggetti interessati, di spazi appartenenti al demanio o 
patrimonio indisponibile degli enti locali, come strade, corsi, piazze, aree private gravate da 
servitù di passaggio, spazi sovrastanti e sottostanti il suolo pubblico, comprese condutture e 
impianti, zone acquee adibite all’ormeggio di natanti in rive e canali; 

b) concessione o autorizzazione: atto amministrativo che consente il godimento dell’area o 
dello spazio occupato dal richiedente o abilita l’esposizione pubblicitaria e, di conseguenza, 
comporta per la collettività il ridotto godimento dell’area o spazio occupato dal richiedente; 

c) suolo pubblico, comprensivo di area e relativi spazi soprastanti e sottostanti: tutti i beni 
appartenenti al demanio od al patrimonio indisponibile del Comune, comprese le aree 
mercatali, i tratti di strade non comunali situati all’interno del centro abitato, individuato a 
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norma del Codice della Strada, nonché, le aree, i suoli e gli spazi di proprietà privata sui quali 
risulti costituita una servitù di uso pubblico di cui sia titolare il Comune di Parma, in 
conformità a quanto previsto dall’art. 825 del Codice Civile; 

d) canone: la somma che è tenuto a corrispondere il richiedente la concessione o l’autorizzazione 
di cui alla lettera b) e l’occupante senza titolo; 

e) tariffa: rappresenta la base fondamentale per la determinazione quantitativa del canone; 
f) soggetto gestore: è il soggetto eventualmente incaricato dal Comune per le attività di 

gestione, accertamento, liquidazione e riscossione del canone; 
g) occupazioni occasionali:  

i. le occupazioni sovrastanti il suolo pubblico con festoni, addobbi, luminarie in 
occasione di festività e ricorrenze civili e religiose;  

ii. l’esercizio di mestieri girovaghi ed artistici (suonatori, funamboli, etc.) non 
comportanti attività di vendita o di somministrazione disciplinati nel vigente 
Regolamento comunale di Polizia Urbana; 

h) commercio su area pubblica: l’attività di vendita di merci al dettaglio e la somministrazione 
di alimenti e bevande effettuate sulle aree pubbliche o sulle aree private delle quali il Comune 
abbia la disponibilità, attrezzate o meno, coperte o scoperte; il commercio sulle aree pubbliche 
può essere svolto: 

i. su posteggi dati in concessione per più anni; 
ii. su qualsiasi area, ad eccezione di quelle interdette, purché in forma itinerante. 

i) mercato: l’area pubblica o privata della quale il Comune abbia la disponibilità, composta da 
più posteggi, attrezzata o meno e destinata all’esercizio dell’attività per uno o più o tutti i 
giorni della settimana o del mese per l’offerta integrata di merci al dettaglio, la 
somministrazione di alimenti e bevande, l’erogazione di pubblici servizi; 

j) posteggio: la parte di area pubblica o di area privata della quale il Comune abbia la 
disponibilità, che viene data in concessione all’operatore autorizzato all’esercizio dell’attività 
commerciale; 

k) commercio in forma itinerante: l’attività di vendita di merci al dettaglio e la 
somministrazione di alimenti e bevande svolta con mezzi mobili. Le soste sono limitate al 
tempo strettamente necessario per effettuare le operazioni di vendita. Nel rispetto delle vigenti 
normative igienico-sanitarie è vietato posizionare la merce sul terreno o su banchi a terra; 

l) concessione o autorizzazione in forma semplificata: atto amministrativo emesso con 
modalità telematica che comporti per la collettività, il ridotto godimento dell’area o spazio 
occupato dal richiedente avente lo stesso valore di concessione/autorizzazione amministrativa; 

m) reti di comunicazione elettronica: le reti ed impianti individuati ai sensi dell’articolo 1 del 
d.lgs 259 del 2003 e successive modifiche e integrazioni (ovvero «i sistemi di trasmissione e, 
se del caso, le apparecchiature di commutazione o di instradamento e altre risorse, inclusi gli 
elementi di rete non attivi, che consentono di trasmettere segnali via cavo, via radio, a mezzo 
di fibre ottiche o con altri mezzi elettromagnetici, comprese le reti satellitari, le reti terrestri 
mobili e fisse (a commutazione di circuito e a commutazione di pacchetto, compresa Internet), 
le reti utilizzate per la diffusione circolare dei programmi sonori e televisivi, i sistemi per il 
trasporto della corrente elettrica, nella misura in cui siano utilizzati per trasmettere i segnali, 
le reti televisive via cavo, indipendentemente dal tipo di informazione trasportato.»); 

n) risorse collegate: con riferimento alle reti di cui alla lettera precedente, «i servizi correlati, le 
infrastrutture fisiche e le altre risorse o elementi correlati ad una rete di comunicazione 
elettronica o ad un servizio di comunicazione elettronica che permettono o supportano la 
fornitura di servizi attraverso tale rete o servizio, ovvero sono potenzialmente in grado di farlo, 
ivi compresi tra l'altro gli edifici o gli accessi agli edifici, il cablaggio degli edifici, le antenne, 
le torri e le altre strutture di supporto, le guaine, i piloni, i pozzetti e gli armadi di 
distribuzione.». 

 
2. A tutela della sicurezza pubblica e dell'ambiente urbano, è vietato occupare in qualsiasi modo il 
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suolo pubblico, nonché gli spazi ad esso sottostanti o soprastanti, senza preventiva concessione o 
autorizzazione comunale e al di fuori dei casi previsti dal presente regolamento o da altre norme 
vigenti. È altresì vietato diffondere messaggi pubblicitari in qualsiasi modo e di qualsiasi natura, 
senza la preventiva autorizzazione comunale. 

 
3. Il suolo pubblico occupato deve essere utilizzato per le finalità per cui è concesso, con le modalità 

e le condizioni previste dalla concessione o autorizzazione, e deve altresì essere mantenuto in 
stato decoroso e libero da ogni tipo di rifiuti, ai sensi del vigente Regolamento di Polizia Urbana. 
Allo scadere della concessione o autorizzazione deve essere restituito libero da ogni struttura e 
indenne, con l’integrale ripristino dello stato originario dei luoghi a pena di esecuzione sostitutiva 
in danno. 

 
4. Ogni richiesta di concessione o di autorizzazione deve essere corredata della necessaria 

documentazione anche planimetrica. La concessione del suolo e l’autorizzazione ad esporre 
messaggi pubblicitari, è sottoposta all'esame dei competenti Servizi. In particolare devono essere 
valutati gli aspetti urbanistico-edilizi, di decoro della città, la viabilità, la sicurezza, l'igiene, la 
quiete pubblica ed il rispetto della normativa in materia ambientale, commerciale e turistica. 
Particolare attenzione, anche attraverso specifiche regolamentazioni d'area e progetti integrati 
d'ambito, deve essere posta per le occupazioni e per le esposizioni pubblicitarie che riguardano 
aree di pregio ambientale, storico e architettonico (piazze storiche, spazi aulici, complessi 
monumentali, parchi, ecc.). 

 
5. Qualora la natura, la modalità o la durata dell'occupazione o dell’esposizione pubblicitaria lo 

rendano necessario, il Servizio comunale competente al rilascio della concessione o 
dell’autorizzazione può imporre al titolare del provvedimento stesso ulteriori e specifiche 
prescrizioni. 

 
6. Per le occupazioni con opere oggetto di intervento edilizio, per il quale è necessario acquisire il 

relativo titolo, si rinvia, per quanto non esplicitamente previsto dalla disciplina del presente 
Regolamento, alla normativa urbanistico-edilizia vigente. 

 
7. Le concessioni per l'occupazione di suolo pubblico e le autorizzazioni per esposizioni 

pubblicitarie sono, salvo diversa ed espressa disposizione, a titolo oneroso. 
 
8. Salvo che sia diversamente previsto dal presente regolamento, o da altri regolamenti comunali 

vigenti e provvedimenti specifici: 
a. la domanda per la concessione di suolo pubblico temporanea deve essere presentata: 

 per traslochi, potature piante, cantieri edili, piccola manutenzione, a pena di 
improcedibilità, almeno 20 (venti) giorni prima dell'inizio dell'occupazione;  

 per la manomissione del suolo, a pena di improcedibilità, almeno 7 (sette) giorni prima 
dell’inizio dell’occupazione; 

 in tutti gli altri casi, almeno 30 (trenta) giorni prima dell’inizio dell’occupazione; 
b. la domanda per la concessione di suolo pubblico permanente, a pena di improcedibilità, deve 

essere presentata almeno 60 (sessanta) giorni prima dell'inizio dell'occupazione; 
c. la domanda per autorizzazione di esposizione pubblicitaria, a pena di improcedibilità, deve 

essere presentata almeno 30 (trenta) giorni prima dell'inizio dell'occupazione. 
 
9. Il Comune non è responsabile degli eventuali danni cagionati a terzi riconducibili allo 

svolgimento dell'attività per la quale è stato concesso il suolo pubblico o concessa 
l’autorizzazione di esposizione pubblicitaria. 

 
10. A tutti gli effetti di legge, la custodia dell’area o dello spazio oggetto di concessione o 
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autorizzazione è trasferita al concessionario. 
 
11. Il rilascio dell’atto di concessione o di autorizzazione si intende fatti salvi i diritti vantati da terzi 

a qualunque titolo. 
 

 
Art. 3 – Presupposto del canone 

 
1. Il canone è dovuto per: 

a) l’occupazione, anche abusiva, delle aree appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile 
dell’ente e degli spazi soprastanti o sottostanti il suolo pubblico. Il canone si intende dovuto 
anche per l’occupazione di spazi ed aree private soggette a diritti demaniali quali, ad esempio, 
le strade soggette a diritto di pubblico passaggio formalmente costituito, in conformità a 
quanto previsto dall’art. 825 del Codice Civile; 

b) la diffusione di messaggi pubblicitari, anche abusiva, mediante impianti installati su aree 
appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile del Comune, su beni privati laddove 
siano visibili da luogo pubblico o aperto al pubblico del territorio comunale, ovvero 
all’esterno di veicoli adibiti a uso pubblico o a uso privato. Si considerano rilevanti ai fini 
dell'imposizione: i messaggi da chiunque diffusi a qualunque titolo salvo i casi di esenzione. 
Si intendono ricompresi nell’imposizione i messaggi diffusi: allo scopo di promuovere la 
domanda e la diffusione di beni e servizi di qualsiasi natura; i messaggi finalizzati a migliorare 
l'immagine del soggetto pubblicizzato; i mezzi e le forme atte ad indicare il luogo nel quale 
viene esercitata un'attività. Rientrano nel presupposto pubblicitario tutte le forme di 
comunicazione aventi ad oggetto idee, beni o servizi, attuata attraverso specifici supporti al 
fine di orientare l’interesse del pubblico verso un prodotto, una persona, o una organizzazione 
pubblica o privata. Fermo restante il disposto del comma 818 dell’art. 1 L. n. 160/2019 e 
successive modifiche e integrazioni, il canone per l’autorizzazione pubblicitaria è dovuto al 
Comune anche nei casi in cui la diffusione di messaggi pubblicitari, anche abusiva, avvenga 
mediante impianti installati su aree appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile della 
Provincia e per le quali la stessa abbia istituito il canone per l’occupazione. L’applicazione 
del canone dovuto per la diffusione dei messaggi pubblicitari esclude l’applicazione del 
canone dovuto per le occupazioni di suolo. Nel caso in cui l’occupazione del suolo pubblico 
risulti superiore alla superficie per la diffusione di messaggi pubblicitari, è comunque soggetto 
al canone la parte di occupazione di suolo pubblico eccedente. 

 
2. Gli atti di concessione e autorizzazione previsti dal presente regolamento hanno altresì valore di 

permessi comunali in applicazione delle norme previste dal Titolo II, Capo I del D. Lgs. 30 aprile 
1992 n. 285 e successive modificazioni e integrazioni (Nuovo Codice della strada), ma non si 
sostituiscono in alcun modo ai titoli edilizi per i quali occorre fare riferimento alla specifica 
disciplina. 

 
 

Art. 4 – Soggetto obbligato 
 

1. Ai sensi del comma 823 dell’art. 1 della L. n. 160/2019 e successive modifiche e integrazioni, il 
canone è dovuto dal titolare dell’autorizzazione o della concessione ovvero, in mancanza, dal 
soggetto che effettua l’occupazione o la diffusione dei messaggi pubblicitari in maniera abusiva, 
di cui ai relativi articoli del presente regolamento, risultante da verbale di accertamento redatto 
dal competente pubblico ufficiale o da soggetto gestore incaricato ai sensi dell’art. 1, comma 179, 
L. 27 dicembre 2006, n. 2006. Per la diffusione di messaggi pubblicitari, è obbligato in solido il 
soggetto pubblicizzato. 
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2. Nel caso di una pluralità di occupanti di fatto, gli stessi sono tenuti in solido al pagamento del 
canone.  

 
3. Il canone è indivisibile e il versamento dello stesso viene effettuato indifferentemente da uno dei 

contitolari in base ai principi generali della solidarietà passiva tra i condebitori così come previsto 
dall’art. 1292 del Codice Civile.  

 
4. L’amministratore di condominio può procedere, ai sensi dell’art.1180 del Codice Civile, al 

versamento del canone per le occupazioni o per le esposizioni pubblicitarie relative al 
condominio. Le richieste di pagamento e di versamento relative al condominio sono indirizzate 
all’amministratore, ai sensi dell’art. 1131 del Codice Civile. 

 
5. A seguito di variazione del rappresentante del condominio, l'amministratore subentrante è tenuto 

a comunicare formalmente al Comune la sua nomina mediante invio di copia della relativa 
delibera assembleare. 

 
6. In caso di occupazione del suolo pubblico per attività commerciale, il relativo canone deve essere 

assolto da parte del titolare della medesima. In caso di morosità degli aventi titolo, e comunque 
prima di attivare la procedura di cui all’articolo specifico del presente regolamento, il Comune o 
il soggetto gestore, in base al caso specifico, deve informare il titolare della concessione con 
indicazione dei canoni dovuti e le relative modalità di versamento. 

  



10 
 

CAPITOLO II – PARTE SPECIALE 

 
 
TITOLO II - PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO PER IL RILASCIO DELLE 

OCCUPAZIONI DI SUOLO PUBBLICO 
 

Art. 5 – Istanze per l’occupazione di suolo pubblico 

 
1. L’occupazione di strade, di spazi ed aree pubbliche è consentita solo previo rilascio di un 

provvedimento espresso di concessione, eventualmente rilasciato in forma semplificata. 
Chiunque intenda occupare nel territorio comunale spazi ed aree deve presentare apposita 
istanza secondo la modulistica e le indicazioni definite dagli uffici competenti, in ragione 
della tipologia di occupazione. Ferma restando la competenza dello Sportello Unico per le 
Attività Produttive e Edilizia (SUAPE), tutti coloro che intendono effettuare occupazioni di 
suolo pubblico sono tenuti a presentare istanza, al fine di ottenere il provvedimento di 
concessione, salvo i casi in cui lo stesso può essere rilasciato in forma semplificata e nel 
rispetto della disciplina dell’imposta di bollo. 
 

2. L’istanza deve essere presentata per via telematica, esclusivamente attraverso l’utilizzo della 
piattaforma digitale dedicata. 

 
3. In caso di modifica dell’occupazione in essere, effettuata sulla base di titolo rilasciato 

dall’ente, la procedura da seguire è quella descritta dai relativi commi 1 e 2 del presente 
articolo. In caso di rinnovo o proroga delle occupazioni esistenti è necessaria la dichiarazione 
di conformità ai contenuti dell’occupazione già rilasciata. 
 

4. L’istanza deve essere redatta in bollo e deve contenere le informazioni obbligatorie previste 
dalla modulistica unificata. Le dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà sono ammesse 
nei casi previsti dall’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 “Testo Unico sulla documentazione 
amministrativa” e successive modifiche e integrazioni. 
 

5. Analoga istanza deve essere presentata per effettuare modificazioni del tipo e/o della 
superficie dell'occupazione. 

 
6. Anche se l'occupazione rientra tra le fattispecie esenti dal pagamento del canone, l’interessato 

deve richiedere ed ottenere il titolo per l'occupazione, eventualmente rilasciato in forma 
semplificata, ad eccezione dei casi indicati nell’articolo dedicato alle esenzioni del presente 
regolamento. 
 

7. Per le occupazioni temporanee, che presuppongano una manomissione dell'area utilizzata, si 
applica la disciplina specifica in materia di manomissione e ripristino del suolo pubblico. 
 

8. Il provvedimento di concessione è rilasciato in forma semplificata nelle seguenti ipotesi: 
a) Occupazioni temporanee esenti dal pagamento del canone, finalizzate alla promozione 

delle attività di associazioni di volontariato, onlus, associazioni di promozione sociale, 
partiti politici per occupazioni fino a 10 mq.; 

b) Rinnovi e proroghe di occupazioni temporanee che non comportino alcuna modifica della 
concessione già rilasciata, per i quali non è necessaria nuova istruttoria; 

c) Occupazioni temporanee che non presentano elementi di elevata complessità previa 
valutazione tecnica, effettuata dal Responsabile di Procedimento, eventualmente di 
concerto con gli uffici competenti. 
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Art. 6 – Tipi di occupazione 

 
1. Le occupazioni di spazi ed aree pubbliche possono essere di due tipi: 

a) sono permanenti le occupazioni accordate con atto di concessione avente durata uguale o 
superiore all’anno. L’eventuale rinnovo comporta la richiesta per il rilascio di una nuova 
concessione. Le concessioni di occupazioni permanenti possono comportare o meno 
l’esistenza di manufatti o impianti e possono riguardare occupazioni discontinue, ovvero per 
alcuni giorni settimanali; 

b) sono temporanee le occupazioni accordate con atto di concessione avente durata inferiore 
all’anno, anche se ricorrenti. 

 
2. Le concessioni temporanee sono normalmente commisurate a giorni, salve le eccezioni previste 

con specifica disposizione regolamentare. 
 

3. La concessione per l'occupazione di suolo pubblico è rilasciata a titolo precario ed è pertanto fatta 
salva la possibilità per l’Amministrazione Comunale di modificarla o revocarla per sopravvenute 
variazioni ambientali, commerciali e di traffico nonché per altri motivi di pubblico interesse. 

 

 
Art. 7 – Occupazioni d’urgenza  

 
1. L’occupazione temporanea di suolo pubblico per affrontare eccezionali situazioni di emergenza, 

ossia quando si tratti di far fronte a situazioni di gravi ed irreparabili danni a persone o cose, 
attraverso l'esecuzione urgente di lavori che non consentono alcun indugio, può essere effettuata 
prima del regolare formale rilascio della concessione e dell’eventuale necessaria relativa 
ordinanza di modifica alla viabilità, purché l’interessato ne dia preventiva comunicazione alla 
Polizia Locale e provveda a presentare la domanda di concessione in sanatoria, per le occupazioni 
con durata superiore a giorni 7 (sette) o della comunicazione di avvenuta occupazione, per 
occupazioni di durata inferiore a giorni 7 (sette) indicando la superficie occupata, i giorni di 
occupazione e le eventuali fasce orarie per provvedere successivamente al pagamento del canone 
di occupazione di suolo pubblico, che verrà comunicato dal competente ufficio. 
 

2. La procedura di sanatoria di cui al precedente comma deve essere presentata allo Sportello Unico 
per le Attività Produttive e l’Edilizia (SUAPE) esclusivamente mediante l’utilizzo della 
piattaforma digitale dedicata, entro 48 (quarantotto) ore dall'inizio dell'occupazione per le 
occupazioni temporanee ed entro 60 (sessanta) giorni seguente all’inizio dell’occupazione nel 
caso specifico di interventi urgenti relativi alla riparazione dei sottoservizi che presuppongano 
una manomissione. In quest’ultimo caso, la quietanza di pagamento del canone deve essere esibita 
al momento del rilascio dell'autorizzazione e, solo in casi eccezionali, il giorno successivo. 
L'eventuale proroga dell’autorizzazione alla manomissione deve essere concessa con le stesse 
modalità e alle stesse condizioni; nel caso specifico delle manomissioni, i giorni di proroga 
vengono richiesti dall’interessato e valutati dal Responsabile del Procedimento a seconda della 
tipologia di intervento. 

 
3. Nell'ipotesi di accertamento negativo delle ragioni di cui ai commi precedenti o in caso di mancata 

o ritardata comunicazione o presentazione di istanza, l’occupazione si intende abusiva e si applica 
la sanzione amministrativa di cui allo specifico articolo del presente regolamento. Il responsabile 
è tenuto alla immediata rimessa in pristino dell’area occupata. 
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Art. 8 – Istanza e rilascio della concessione 
 

1. Lo Sportello Unico per le Attività Produttive e l’Edilizia (SUAPE) ricevuta l’istanza, effettua la 
verifica formale ed in caso di esito positivo invia la documentazione al responsabile del 
procedimento il quale provvede ad avviare l’istruttoria. Con la predetta istanza il/i richiedente/i 
dichiara/no: 
 di riconoscersi nei principi costituzionali democratici e di ripudiare il fascismo ed il nazismo; 
 di non professare e non fare propaganda di ideologie nazifasciste, xenofobe, razziste, sessiste 

o in contrasto con la Costituzione e la normativa nazionale di attuazione della stessa (XXII 
disposizione transitoria e finale della Costituzione Italiana, art. 4 L. n. 645/1952, L. n. 
205/1993 e loro eventuali successive modifiche); 

 di non perseguire finalità antidemocratiche, esaltando, minacciando od usando la violenza 
quale metodo di lotta politica o propagandando la soppressione delle libertà garantite dalla 
Costituzione o denigrando la democrazia, le sue istituzioni ed i valori della Resistenza; 

 di non compiere manifestazioni esteriori di carattere fascista e/o nazista, anche attraverso 
l’uso di simbologie o gestualità ad essi chiaramente riferiti; 

dando atto che la mancata presentazione di tale dichiarazione preclude l’accoglimento della 
domanda. 

 
2. Il termine per la conclusione del procedimento è di 60 (sessanta) giorni a decorrere dalla data di 

presentazione dell’istanza. 
 

3. Il termine è sospeso qualora occorra procedere all’acquisizione di documentazione integrativa o 
rettificativa dal richiedente o da altra Pubblica Amministrazione. 

 
4. Qualora, in corso di istruttoria della domanda, il richiedente non sia più interessato o intenda 

rinunciare ad ottenere il provvedimento di concessione, deve comunicarlo entro il termine 
previsto per la conclusione del singolo procedimento, al fine di interrompere lo stesso e consentire 
l’attività di accertamento da parte dei competenti uffici. Lo svolgimento dell’attività istruttoria 
comporta in ogni caso, il pagamento delle relative spese da parte del richiedente, secondo i criteri 
stabiliti dal piano tariffario approvato annualmente con apposita deliberazione della Giunta 
Comunale. 

 
5. L'ufficio acquisisce direttamente le certificazioni, i pareri e la documentazione già in possesso 

dell'amministrazione o di altri enti pubblici. In caso di più domande aventi ad oggetto 
l'occupazione della medesima area, se non diversamente disposto da altre norme specifiche, 
costituiscono condizione di priorità, oltre alla data di presentazione della domanda, la maggior 
rispondenza all’interesse pubblico o il minor sacrificio imposto alla collettività.  

 
6. Il responsabile del procedimento verificata la completezza e la regolarità della domanda provvede 

ad inoltrarla agli uffici ed enti coinvolti nel procedimento, secondo le modalità e termini previsti 
dalla L. n. 241/1990 e successive modifiche e integrazioni. 

 
7. Il responsabile del procedimento, entro il termine previsto per il rilascio della concessione, 

richiede il versamento di un deposito cauzionale o di una fideiussione bancaria o polizza 
assicurativa fideiussoria con clausola di pagamento a prima richiesta, a mero titolo 
esemplificativo nei casi in cui: 

a) l'occupazione comporti la manomissione dell'area occupata, con conseguente obbligo di 
ripristino dell'area stessa nelle condizioni originarie rispettando il disciplinare scavi; 

b) dall’occupazione possano derivare danni di qualsiasi natura al bene pubblico o a terzi; 
c) particolari motivi e circostanze lo rendano necessario in ordine alle modalità o alla durata 

della concessione. 
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L'ammontare della garanzia di cui sopra è stabilito dal settore competente su proposta del 
Responsabile del procedimento, in misura proporzionale all'entità dei lavori, alla possibile 
compromissione e ai costi per la riduzione in pristino dello stato dei luoghi, e al danno derivante 
dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni contrattuali del concessionario. Lo svincolo del 
deposito cauzionale e/o l’estinzione della garanzia fideiussoria sono subordinati alla verifica 
tecnica del ripristino dello stato dei luoghi. Si prescinde dalla richiesta del deposito cauzionale, 
previa verifica con gli uffici competenti, quando l’occupazione è connessa ad un evento o rientra 
in un palinsesto di eventi per il quale gli stessi uffici abbiano già richiesto al soggetto 
organizzatore fideiussioni e/o polizze assicurative a copertura di tutti i danni derivanti dalla 
realizzazione dell’evento che comprendano anche la tipologia del danno derivante dalla 
manomissione. 

 
8. Riscontrato l'esito favorevole dell'istruttoria si procede alla determinazione del canone, dandone 

comunicazione al richiedente, con l'avvertenza che il mancato pagamento in tempo utile comporta 
il mancato perfezionamento della pratica e la sua archiviazione nonché l’addebito delle somme 
previste dal precedente comma. 

  
9. Le concessioni sono rilasciate e inviate telematicamente, dopo l’avvenuto pagamento del canone, 

quando dovuto.  
 

10. Qualora l’amministrazione intenda procedere per il diniego, si applicano le disposizioni previste 
dall’art 10bis della L. n. 241/1990 e successive modifiche e integrazioni. 

 
11. Il rilascio o il rinnovo della concessione può avvenire solo se non risultano morosità per 

occupazione di suolo pubblico da parte del richiedente nei confronti del Comune, anche su altre 
aree, ovvero di precedenti rateizzazioni rimaste insolute. Non si considera moroso chi aderisca ad 
un piano di rateizzazione dei debiti definiti od obbligazioni non assolte, in conformità alle 
discipline regolamentari vigenti in materia. 

 
12. Il provvedimento di concessione, anche rilasciato in forma semplificata, rappresenta il titolo in 

base al quale il richiedente può dare inizio dell'occupazione, salvo quanto previsto in caso di 
occupazioni di urgenza. L’occupazione è efficace alle condizioni previste nel titolo e consentita, 
dalla data indicata nel provvedimento, fermo restando il pagamento dell’importo calcolato sulla 
base dell’istanza. 

 
13. La concessione, anche rilasciata in forma semplificata, è valida per il periodo in essa indicato e 

deve essere esibita, anche in formato digitale, a richiesta del personale incaricato della vigilanza. 
 

14. La copia del provvedimento amministrativo deve essere inviata, a cura dell’ufficio competente al 
rilascio, all’eventuale soggetto gestore, per i relativi adempimenti anche attraverso gli strumenti 
informatici dell’Ente. 

 
15. Nel caso di occupazioni derivanti da specifiche convenzioni per servizi di competenza della 

Amministrazione Comunale e per l’esecuzione di lavori edili o stradali appaltati dal Comune di 
Parma, non si applica il canone previsto dal presente Regolamento e non è necessaria la 
presentazione dell’istanza di concessione. 

 
16. Il verbale di consegna alla ditta esecutrice dei lavori eseguiti per conto del Comune o di sua società 

partecipata sostituisce la domanda e la concessione previste dal presente Regolamento e 
l’autorizzazione di cui agli articoli 21 e 27 del Codice della Strada e successive modifiche e 
integrazioni, ove riporti precisa e formale indicazione del suolo pubblico oggetto di occupazione 
e delle relative prescrizioni. 
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17. Il Direttore dei Lavori eseguiti in economia diretta dal Comune o da sua società partecipata 

nonché ogni Responsabile di Servizi comunali che abbia necessità di occupare suolo pubblico per 
compiti istituzionali deve comunque darne preventiva comunicazione al competente Ufficio 
comunale, che può esprimere il proprio parere in merito, curando il coordinamento con altri 
eventuali uffici. Resta comunque necessaria l’emissione di ordinanza viabilistica in caso di 
modifica della viabilità veicolare. 

 
 

Art. 9 – Titolarità della concessione, obblighi del concessionario, subentro e rinuncia 

anticipata 
 
1. Il provvedimento di concessione all’occupazione permanente o temporanea del suolo pubblico 

non può essere oggetto di cessione ad altri, fatto salvo quanto disciplinato dai commi successivi. 
Il concessionario risponde in proprio di tutti i danni derivanti al Comune e ai terzi dall’utilizzo 
della concessione. Il concessionario, oltre ad osservare tutte le disposizioni legislative e 
regolamentari vigenti in materia, nonché le condizioni contenute nell'atto di concessione, ha 
l'obbligo di: 
a) eseguire a propria cura e spese tutti i lavori occorrenti per la rimozione delle opere installate 

e per rimettere il suolo, lo spazio o i beni pubblici in pristino, al termine della concessione di 
occupazione, qualora la stessa non sia stata rinnovata. In mancanza vi provvede il Comune 
con addebito delle spese, eventualmente utilizzando il deposito cauzionale o la garanzia di cui 
al relativo articolo del presente regolamento, comprese quelle per l’eventuale custodia 
materiali e smaltimento dei rifiuti. Al fine dello svincolo della garanzia, il titolare deve aver 
acquisito il parere positivo dell’ufficio competente del Comune; inoltre il ripristino deve 
rispettare il disciplinare tecnico per l’esecuzione di scavi su suolo pubblico. 

b) custodire il permesso, anche in formato digitale comprovante la legittimità dell’occupazione 
ed esibirlo a richiesta del personale addetto. In caso di smarrimento, distruzione o sottrazione 
il concessionario deve darne immediata comunicazione all’Amministrazione che provvede a 
rilasciare un duplicato a spese dell’interessato;  

c) sollevare il Comune da qualsiasi responsabilità per danni che dovessero derivare a terzi per 
effetto dell’occupazione;  

d) versare il canone alle scadenze previste;  
e) mantenere in condizioni di sicurezza, ordine e pulizia il suolo che occupa e restituirlo integro 

e pulito alla scadenza della concessione; 
f) provvedere al ripristino della situazione originaria a proprie spese; in mancanza provvede il 

Comune con addebito delle spese, eventualmente utilizzando il deposito cauzionale o la 
garanzia di cui al relativo articolo del presente regolamento; 

g) rispettare, nell’esecuzione di eventuali lavori connessi all’occupazione concessa, anche le 
norme tecniche previste in materia dalle leggi e dai regolamenti; 

h) custodire con diligenza, rispondendone a tutti gli effetti di legge, l’immobile e relative annesse 
strutture, accessioni e pertinenze oggetto di concessione o autorizzazione rispondendone a 
tutti gli effetti di legge; 

i) rispettare i diritti di terzi vantati sui o nei confronti dei beni oggetto di concessione o 
autorizzazione. 

 
2. Nell’ipotesi in cui il titolare della concessione trasferisca a terzi (cessione di proprietà o di 

usufrutto vendita e/o affitto di ramo d’azienda) l’attività in relazione alla quale è stata concessa 
l’autorizzazione all’occupazione, il subentrante è obbligato ad attivare non oltre 30 (trenta) giorni 
dal trasferimento il procedimento per il subentro nella concessione a proprio nome, inviando 
all’amministrazione apposita comunicazione con l’indicazione degli elementi propri dell’istanza 
e gli estremi della concessione in questione. In caso di accoglimento, il Comune aggiorna 
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l’originario atto di concessione, se non ancora scaduto, lasciando invariati gli altri elementi 
costitutivi dello stesso. Lo stesso iter procedurale vale in caso di cessione a terzi di immobili con 
passi o accessi carrabili. 

 
3. Nel caso di trasferimento a terzi di attività commerciale o di pubblico esercizio, la voltura della 

concessione temporanea, già rilasciata ed in essere, è da considerarsi assolta a seguito 
dell’avvenuta presentazione di SCIA o comunicazione amministrativa di subingresso nella 
licenza per lo svolgimento dell’attività. 

 
4. La concessione è trasferibile e volturabile, anche mortis causa, a fronte della documentata 

esistenza di un valido atto di trasferimento dell’attività, che si svolge fruendo della stessa 
occupazione, purché non risultino a carico del soggetto subentrante insolvenze nei confronti del 
Comune. 

 
5. La subconcessione è ammessa solo se esplicitamente autorizzata dal Comune nell’atto di 

concessione, da richiedersi presentando il contratto tra le Parti dove sia specificato l’accollo del 
debito da parte del subconcessionario.  

 
6. Il subentro nella concessione è subordinato alla regolarità del pagamento dei canoni pregressi 

relativi all’occupazione oggetto di cessione. La procedura di subentro nel provvedimento di 
concessione a favore dell’acquirente non può perfezionarsi finché il debito non sia stato assolto, 
anche dal subentrante. 

 
7. Per le occupazioni di carattere permanente, il rilascio della nuova concessione è subordinato al 

versamento, da parte del subentrante, del canone per l’anno solare in corso, se non pagato dal 
precedente titolare dell'atto di concessione. 

 
8. Per le occupazioni temporanee, nell’ipotesi di sub-ingresso nell’esercizio dell’attività 

commerciale, in qualsiasi forma, al fine di contrastare l’elusione degli obblighi concessori, il 
subentrante, ove intenda ottenere il rinnovo o la proroga della concessione di suolo pubblico 
funzionale all’esercizio in cui subentra, deve farsi carico di eventuali insolvenze del precedente 
concessionario, ritenendosi, infatti, in tali fattispecie, prevalente la tutela dell’interesse pubblico 
alla riscossione del credito rispetto ad eventuali clausole pattizie atte ad escludere i debiti dai 
cespiti aziendali, rimanendo a carico del trasgressore il pagamento di indennità e sanzioni 
applicate. 

 
9. Il subentro nella concessione non dà luogo a rimborso di canoni versati ed il subentrante è 

comunque responsabile del pagamento di ogni onere pregresso dovuto, a qualsiasi titolo, in 
ragione della concessione. 

 
10. Ove il subentrante non provveda al corretto invio della comunicazione nel termine di cui al 

comma 2, l’occupazione è considerata abusiva, a tutti gli effetti ed ai sensi dei relativi articoli del 
presente regolamento. 

 
11. In caso di mancato o parziale utilizzo del suolo da parte del concessionario, occorre prendere in 

esame le seguenti ipotesi: 
a) se la causa del mancato o parziale utilizzo dell'area non dipende dal concessionario, questi ha 

diritto al rimborso del rateo del canone versato anticipatamente relativo al periodo non 
usufruito, senza altro onere o indennità a carico del Comune. 

b) se la causa del mancato o parziale utilizzo dell'area deriva da rinuncia unilaterale scritta del 
concessionario e sussista la documentazione che l'occupazione è effettivamente cessata: 

i. la rinuncia comporta la restituzione del canone eventualmente versato ove sia presentata 
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prima della data da cui decorre il diritto di occupazione. Non sono rimborsabili le spese 
sostenute dal Concessionario per il rilascio del provvedimento amministrativo; 

ii. per le concessioni temporanee: verrà concesso il rimborso relativamente al periodo 
successivo alla data di comunicazione della rinuncia, purché la stessa sia presentata entro 
il termine di scadenza della concessione. 

 
12. In caso di rinuncia volontaria all’occupazione permanente di spazio pubblico, il canone cessa 

di essere dovuto a decorrere dal 1° gennaio dell’anno successivo alla cessazione dell’occupazione. 
La relativa comunicazione di cessazione deve essere presentata entro il 31 gennaio dell’anno 
successivo a quello in cui si è verificata la cessazione. 

 
 

Art. 10 – Rinnovo e proroga 
 

1. Il provvedimento di concessione è rinnovabile alla scadenza, previo inoltro di istanza al 
competente Sportello Unico, ad eccezione delle concessioni permanenti destinate alle attività 
commerciali, per le quali si procede mediante procedura ad evidenza pubblica ai sensi delle 
vigenti disposizioni di legge. 

 
2. La domanda di rinnovo deve essere presentata entro un mese dalla scadenza del titolo di 

concessione nelle ipotesi di occupazioni permanenti, ed almeno 15 (quindici) giorni prima della 
data prevista per l’inizio dell’occupazione nei casi di occupazioni temporanee. La domanda va 
presentata nelle stesse modalità descritte dallo specifico articolo del presente regolamento e 
contenere gli estremi della concessione che si intende rinnovare. Il periodo di rinnovo non è 
sommato al periodo precedente, ai fini dell’applicazione dell’apposito coefficiente moltiplicatore 
all’intera durata dell’occupazione. 

 
3. È ammessa la proroga della concessione, da intendersi nel differimento del termine di scadenza 

originario. L’istanza di proroga della concessione temporanee deve essere presentata almeno 20 
(venti) giorni prima della scadenza della concessione in essere, che non può superare la durata 
complessiva di 365 (trecentosessantacinque) giorni. Il periodo di proroga è sommato al periodo 
precedente, ai fini dell’applicazione dell’apposito coefficiente moltiplicatore, all’intera durata 
dell’occupazione. Nel caso specifico di manomissioni, l’istanza di proroga della concessione 
viene valutata dal responsabile del procedimento. 

 
 

Art. 11 – Modifica, sospensione e revoca d’ufficio 

 
1. Per sopravvenute ragioni di pubblico interesse e in qualsiasi momento, il provvedimento di 

concessione può essere modificato, sospeso o revocato, con provvedimento motivato, nel rispetto 
delle norme generali sull'azione amministrativa stabilite dalla legge e del Regolamento di Polizia 
Urbana. In particolare, l’amministrazione comunale promuove lo strumento della diffida 
amministrativa di cui allo specifico articolo del Regolamento di Polizia Urbana, quale attività di 
controllo alternativa all’accertamento della violazione, finalizzata alla tutela del bene comune 
mediante un approccio collaborativo con la cittadinanza, da applicarsi nei casi espressamente 
previsti con apposita delibera di Giunta Comunale. Per gli stessi motivi il Comune può imporre 
nuove condizioni oppure lo spostamento o la rimozione di impianti e strutture, senza essere tenuto 
a corrispondere alcun indennizzo per danni ad esclusione delle spese documentate ed accertate 
sostenute per la installazione dell’impianto o struttura da rimuovere. 

 
2. I provvedimenti di cui al primo comma, ad eccezione di quelli di revoca, sono comunicati tramite 

PEC, raccomandata postale con avviso di ricevimento (nel solo caso di privati cittadini privi di 
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identità digitale), ovvero con modalità telematica idonea a garantire la conoscenza del nuovo 
evento.  

 
3. L’avvio del procedimento di revoca è comunicato al concessionario, ai sensi degli artt. 7 e 8 L. 7 

agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni. Il provvedimento di revoca è notificato 
secondo le procedure di legge, con l'indicazione dell'autorità cui è possibile ricorrere e del termine 
per la presentazione del ricorso. 

 
4. La revoca, la sospensione e la modifica della concessione, se disposte dal Comune, danno diritto 

alla restituzione della quota proporzionale del canone annuale pagato anticipatamente dal 
concessionario, a decorrere dalla cessazione di fatto dell’occupazione e in proporzione della 
mancata occupazione effettiva, senza interessi ed esclusa ogni altra indennità. Nel caso di 
concessione permanente, il concessionario ha diritto alla riduzione del canone in misura 
proporzionale ai dodicesimi di anno compresi nel periodo di durata della sospensione. 

 
 

Art. 12 – Decadenza ed estinzione della concessione  
 

1. Sono cause di decadenza dalla concessione: 
a) il mancato rispetto delle prescrizioni previste nell’atto di concessione, nel presente 

Regolamento, nelle norme regolamentari e legislative vigenti in materia; 
b) l’uso improprio del suolo pubblico; 
c) l’occupazione eccedente lo spazio autorizzato dall'atto di concessione, qualora la violazione 

sia ripetuta per una seconda volta nel corso dello stesso anno solare; 
d) il mancato pagamento del canone dovuto, previa comunicazione dell’ufficio competente; 
e) la mancata occupazione, senza giustificato motivo, entro 30 (trenta) giorni, per le concessioni 

permanenti, e 15 (quindici) giorni, per le concessioni temporanee. Il termine decorre dalla 
data iniziale dell’occupazione, fissata nell’atto di concessione. 

 
2. Nei casi di cui al comma 1, il responsabile del procedimento invia al Responsabile dell’ufficio 

competente in materia sanzionatoria una relazione particolareggiata corredata dei documenti 
necessari, in cui indicherà i fatti a carico del concessionario allegando le copie dei verbali di 
accertamento delle violazioni. Se il Responsabile dell’ufficio competente riconosce la sussistenza 
dei presupposti di un provvedimento di decadenza, comunica le contestazioni al concessionario, 
prefiggendogli un termine non minore di 10 (dieci) e non superiore a 20 (venti) giorni per 
presentare idonee giustificazioni. Scaduto il termine senza che il concessionario abbia risposto, il 
Responsabile dell’ufficio competente ordina al concessionario l'adeguamento in termine 
perentorio. Il mancato adeguamento all’ordine nel termine prescritto oppure la terza contestazione 
di una delle violazioni di cui al comma 1, comportano automaticamente la decadenza dalla 
concessione dell’occupazione di suolo pubblico. La dichiarazione di decadenza è notificata 
all’interessato con l’indicazione dell’Autorità competente al ricorso e del termine di relativa 
presentazione. Al soggetto dichiarato decaduto non possono essere rilasciate nuove concessioni 
per la durata della concessione originaria decaduta. 

 
3. Sono cause di estinzione della concessione: 

a) la morte, la sopravvenuta incapacità della persona fisica o l’estinzione della persona giuridica, 
salvo i casi in cui è ammesso il subentro; 

b) la sentenza dichiarativa di fallimento e la liquidazione coatta amministrativa, salvo 
autorizzazione all'esercizio provvisorio dell’attività e la richiesta del curatore o liquidatore, 
entro 90 (novanta) giorni dal provvedimento, di proseguire la concessione in atto; 

c) il trasferimento a terzi dell’immobile per il quale è stata rilasciata concessione per accesso o 
passo carrabile.  
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Art. 13 – Occupazioni abusive 
 

1. Sono abusive le occupazioni: 
a) realizzate senza la concessione comunale o con destinazione d’uso diversa da quella prevista 

in concessione; 
b) eccedenti lo spazio concesso e limitatamente alla sola parte eccedente; 
c) protratte oltre il termine stabilito nell’atto di concessione o in successivi atti di proroga 

debitamente autorizzata; 
d) mantenute in opera malgrado ne sia intervenuta l’estinzione, la revoca, la sospensione o la 

decadenza; 
e) effettuate da persona diversa dal concessionario salvo i casi di subingresso previsti dal 

presente regolamento. 
 

2. Le occupazioni abusive, salvo prova contraria, si presumono effettuate dal 30° (trentesimo) 
giorno antecedente la data del verbale redatto dall’organo accertatore. 
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TITOLO III - PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO PER IL RILASCIO DELLE 

AUTORIZZAZIONI PUBBLICITARIE 
 

Art. 14 – Istanze per i messaggi pubblicitari 

 
1. L’installazione di mezzi pubblicitari e la diffusione di messaggi pubblicitari che integrano il 

presupposto descritto nel presente regolamento sono soggette ad apposita autorizzazione rilasciata 
dal Comune. Chiunque intende intraprendere iniziative pubblicitarie, installare, o modificare, 
insegne, targhe, pannelli, cartelli, e qualunque altra forma di diffusione pubblicitaria effettuata 
anche all'interno dei locali, purché visibile dall'esterno, sia a carattere permanente che temporaneo, 
deve presentare preventiva istanza allo Sportello Unico per le Attività Produttive e l’Edilizia 
(SUAPE), al fine di ottenere la relativa autorizzazione nel rispetto della disciplina dell’imposta di 
bollo.  

 
2. Tutti coloro che intendono effettuare l’installazione e la diffusione di messaggi pubblicitari sono 

tenuti a presentare istanza da inviarsi per via telematica, esclusivamente attraverso l’utilizzo della 
piattaforma digitale dedicata.  

 
3. La domanda di autorizzazione deve essere presentata dai soggetti direttamente interessati o da 

operatori pubblicitari regolarmente iscritti alla C.C.I.A.A. e non può riguardare contestualmente 
più di 25 impianti. Tale limite è derogabile esclusivamente per i seguenti mezzi pubblicitari:  
 gonfaloni, per i quali il limite è di numero 150; 
 targhe su palo, per le quali è possibile richiedere, in un'unica istanza, fino ad un massimo di 

50 impianti, recanti il medesimo periodo di esposizione;  
 insegne, per le quali il limite è di numero 50; 
 taxi, per i quali il limite è di numero 300. 
 Il rilascio delle autorizzazioni al posizionamento di cartelli ed altri mezzi pubblicitari sulle 

strade è soggetto alle disposizioni stabilite dall’art. 23 del D. Lgs. 30 aprile 1992 n. 285 e 
dall’art. 53 del relativo regolamento di attuazione (art. 53 D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495) e 
successive modifiche e integrazioni. 

 
4. La collocazione temporanea o permanente di qualsiasi mezzo pubblicitario nel territorio comunale, 

deve altresì essere effettuata nel rispetto delle disposizioni di carattere tecnico ed ambientale 
previste dal Piano Generale degli Impianti Pubblicitari vigente, nonché dalle disposizioni dettate 
dal Regolamento di Polizia Urbana. 

 
5. L’istanza deve essere redatta in bollo e deve contenere le informazioni obbligatorie previste dalla 

modulistica unificata. 
 

6. La domanda deve essere corredata dai documenti eventualmente previsti per la particolare 
tipologia di esposizione pubblicitaria. Le dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà sono 
ammesse nei casi previsti dall’art. 46 D.P.R. n. 445/2000 “Testo Unico sulla documentazione 
amministrativa” e successive modifiche e integrazioni.  
 

7. Per effettuare modificazioni dell’esposizione pubblicitaria e per ottenere il rinnovo di mezzi 
pubblicitari preesistenti deve essere presentata la Segnalazione Certificata di Inizio Attività 
(SCIA) attraverso le modalità previste dal Piano Generale degli Impianti, corredata di idonea 
asseverazione nella quale si certifica che le caratteristiche dell’impianto ed il contesto in cui lo 
stesso è inserito non hanno subito variazioni rispetto all’autorizzazione originaria. 

 
8. Anche se l’esposizione è esente dal pagamento del canone, il richiedente deve comunque ottenere 
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il titolo per l’esposizione. 
 

9. La richiesta di autorizzazione non è prevista e risulta assolta mediante presentazione di relativa 
SCIA nei casi stabiliti dalla piattaforma digitale dedicata alla presentazione di istanze o nei casi 
previsti dall’articolo 72 del presente regolamento. 

 
 

Art. 15 – Tipologie di impianti pubblicitari 

 
1. I mezzi di effettuazione pubblicitaria disciplinati dal presente regolamento, sono definiti in base 

alle seguenti suddivisioni e tipologie: 
a) insegna di esercizio: le scritte, comprese quelle su tenda, le tabelle, i pannelli e tutti gli altri 

mezzi similari a carattere permanente, esposti presso la sede, nelle pertinenze di un esercizio, 
di un’industria, attività di commercio, arte o professione che contengano il nome 
dell’esercente o la generica indicazione della tipologia dell’esercizio commerciale o la precisa 
individuazione dell’esercizio commerciale o la ragione sociale della ditta e del marchio, 
eventualmente accompagnate da simboli o marchi; non sono insegne di esercizio le 
indicazioni generiche delle merci vendute o fabbricate o dei servizi prestati. Ai sensi dell’art. 
47 del D.P.R. 16/12/1992, n. 495 e successive modifiche e integrazioni le caratteristiche di 
detti mezzi devono essere tali da adempiere, in via esclusiva o principale, alla loro funzione 
di consentire al pubblico l’immediata identificazione del luogo ove viene esercitata l’attività 
cui si riferiscono. Può essere luminosa sia per luce propria che per luce indiretta, può essere 
monofacciale o bifacciale e realizzata e supportata con materiali di qualsiasi natura. Le 
caratteristiche delle insegne di esercizio sono stabilite dall’art. 49, comma 5 del D.P.R. 
16/12/1992, n. 495 (Regolamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo codice della strada). 
Rientrano nella categoria delle insegne d’esercizio, i mezzi pubblicitari aventi natura stabile 
come, a titolo esemplificativo e non esaustivo, i cartelli illuminati e non, i cassonetti luminosi 
e non, le targhe, le scritte su tende, le scritte pitturate, gli stemmi o loghi; 

b) insegna pubblicitaria: scritta in caratteri alfanumerici, completata eventualmente da simboli 
e da marchi, realizzata e supportata con materiali di qualsiasi natura, installata presso esercizi 
commerciali che pubblicizza un prodotto o un servizio offerto, non riconducibile ad insegna 
d’esercizio. Rientrano nella categoria delle insegne pubblicitarie, i cartelli illuminati e non, i 
cassonetti luminosi e non, le targhe, le scritte su tende, le scritte pitturate; 

c) pubblicità su veicoli e natanti: pubblicità visiva effettuata per conto proprio o altrui 
all’esterno di veicoli in genere, di vetture autofilotranviarie, battelli, barche e simili, di uso 
pubblico o privato. 

d) pubblicità con veicoli d’impresa: pubblicità visiva effettuata per conto proprio su veicoli di 
proprietà dell’impresa o adibiti a trasporto per suo conto, compresi i veicoli circolanti con 
rimorchio; 

e) pubblicità varia: per pubblicità varia si intende quella effettuata con locandine, striscioni, 
drappi, stendardi, pannelli, ombrelloni, bandiere, sagomati, espositori, cavalletti, bacheche, 
vetrofanie, lanterne oltre che schermi televisivi ed altre strutture riproducenti messaggi 
scorrevoli o variabili, proiezioni luminose o cinematografiche o di diapositive su schermi o 
pareti riflettenti, segni orizzontali reclamistici, distribuzione di volantini o di altro materiale 
pubblicitario, fonica a mezzo di apparecchi amplificatori e simili, pubblicità con aeromobili 
mediante scritte o striscioni o lancio di oggetti e manifestini, pubblicità con palloni frenati e 
simili. Può essere esposta presso gli esercizi commerciali o in luoghi diversi; 

f) impianti pubblicitari: per impianti pubblicitari s’intendono le scritte, simboli o altri impianti 
a carattere permanente o temporaneo esposti in luogo diverso da quello ove ha sede l’esercizio, 
di qualsiasi natura esso sia, che contengano l’indicazione del nome del fabbricante delle merci 
vendute o del fornitore dei servizi che vengono prestati; 

g) impianto pubblicitario di servizio: manufatto avente quale scopo principale un servizio di 
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pubblica utilità nell’ambito dell’arredo urbano e stradale (fermate autobus, pensiline, 
transenne parapedonali, cestini, panchine, orologi o simili) recante uno spazio pubblicitario 
che può anche essere luminoso sia per luce diretta che per luce indiretta; 

h) impianto di pubblicità o propaganda: qualunque manufatto finalizzato alla pubblicità o alla 
propaganda sia di prodotti che di attività e non individuabile secondo definizioni precedenti;  

i) preinsegna: scritta in caratteri alfanumerici, completata da freccia di orientamento, ed 
eventualmente da simboli e da marchi, realizzata su manufatto bifacciale e bidimensionale, 
utilizzabile su una sola o su entrambe le facce, supportato da un’idonea struttura di sostegno, 
finalizzata alla pubblicizzazione direzionale della sede dove si esercita una determinata 
attività ed installata in modo da facilitare il reperimento della sede stessa e comunque nel 
raggio di 5 (cinque) chilometri. Non può essere luminosa, né per luce propria, né per luce 
indiretta. Le dimensioni e le caratteristiche delle preinsegne sono stabilite dall’art. 48, comma 
3 del D.P.R. 16/12/1992, n. 495 (Regolamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo codice 
della strada). 

 
2. Tale elencazione deve considerarsi esemplificativa ma non esaustiva, stante l’evoluzione continua 

delle forme pubblicitarie. 
 

3. Le autorizzazioni all'installazione dei mezzi pubblicitari si distinguono in permanenti e 
temporanee: 

a) sono permanenti le forme di pubblicità effettuate a mezzo di impianti o manufatti di 
carattere stabile, autorizzate con atti a valenza pluriennale; 

b) sono temporanee le forme di pubblicità autorizzate con atti aventi durata non superiore ad 
un anno solare. 

 
4. Le diffusioni di messaggi pubblicitari si dividono in annuali o permanenti e temporanee o 

giornaliere: 
a) le diffusioni di messaggi pubblicitari effettuate a seguito del rilascio di un atto di 

concessione/autorizzazione, ovvero di dichiarazione sostitutiva dell’istanza nei casi previsti 
dall’art. 72 del presente regolamento, qualora la durata sia superiore a 90 (novanta) giorni, 
sono considerate annuali; 

b) le diffusioni di messaggi pubblicitari tramite locandine, la pubblicità su autoveicoli e tutte le 
esposizioni pubblicitarie non rientranti nell’art. 23 del Codice della Strada (D.P.R. n. 
285/1992) e successive modifiche e integrazioni, per le quali è stata comunicata una durata 
superiore a 90 (novanta) giorni, sono considerate annuali; 

c) per la pubblicità temporanea o giornaliera effettuata con locandine, striscioni, gonfaloni, 
cartelli e simili, la durata minima di esposizione è stabilita in 30 (trenta) giorni. 

 

Art. 16 – Istruttoria amministrativa 

 
1. Lo Sportello Unico per le Attività Produttive e l’Edilizia (SUAPE), ricevuta l’istanza, effettua la 

verifica formale e, riscontrato l’esito favorevole, inoltra la documentazione al responsabile del 
procedimento, il quale avvia il procedimento istruttorio. Riscontrato l’esito favorevole 
dell’istruttoria, lo Sportello provvede al rilascio dell'atto di autorizzazione. 
 

2. L'ufficio acquisisce direttamente le certificazioni, i pareri e la documentazione già in possesso 
dell'amministrazione o di altri enti pubblici. In caso di più domande aventi ad oggetto 
l'occupazione della medesima area, se non diversamente disposto da altre norme specifiche, 
costituiscono condizione di priorità, oltre alla data di presentazione della domanda, la maggior 
rispondenza all’interesse pubblico o il minor sacrificio imposto alla collettività. 

 
3. Il responsabile del procedimento, verificata la completezza e la regolarità della domanda e 
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riscontrato l'esito favorevole dell'istruttoria, procede alla determinazione del canone dandone 
comunicazione al richiedente, con l'avvertenza che il mancato pagamento in tempo utile 
comporterà il mancato perfezionamento della pratica e la sua archiviazione nonché l’addebito 
delle spese dei diritti di segreteria stabilita annualmente dal Piano Tariffario approvato con 
apposita deliberazione della Giunta Comunale.  

 
4. Il richiedente è tenuto ad eseguire il pagamento del canone nella misura indicata e a darne 

dimostrazione all'ufficio competente che potrà quindi procedere all'emanazione del 
provvedimento autorizzatorio. 

 
5. Il canone è dovuto indipendentemente dall'effettivo utilizzo del titolo abilitativo, salvo quanto 

previsto in materia di revoca, modifica o sospensione per atto dell’amministrazione comunale e 
salvo i casi di rimozione dell’impianto pubblicitario per iniziativa del titolare per gli anni 
successivi all’anno in cui avviene la rimozione, di cui ai successivi articoli del presente 
regolamento. 

 
6. Qualora la dimostrazione dell'avvenuto pagamento non pervenga all'ufficio entro il termine 

indicato nella richiesta di pagamento, la domanda di esposizione pubblicitaria viene archiviata e 
l'eventuale esposizione accertata è considerata a tutti gli effetti abusiva. 

 
7. Le autorizzazioni sono consegnate telematicamente. Esse sono efficaci dalla data riportata sulle 

stesse. 
 
8. L'autorizzazione si concretizza nel rilascio di apposito atto, il cui possesso è necessario per poter 

effettuare la pubblicità. La autorizzazione è valida per il periodo in essa indicato decorrente dalla 
data riportata sulla stessa. Su richiesta degli addetti alla vigilanza, l'autorizzazione deve essere 
esibita dal titolare o, se la pubblicità è effettuata in forma itinerante, da chi la effettua. 

 
9. Il rilascio o il rinnovo dell’autorizzazione può avvenire solo se non risultano morosità per 

esposizioni pubblicitarie da parte del richiedente nei confronti del Comune, anche su altre 
esposizioni, ovvero di precedenti rateizzazioni rimaste insolute. Non si considera moroso chi 
aderisca ad un piano di rateizzazione dei debiti definiti od obbligazioni non assolte, in conformità 
alle discipline regolamentari vigenti in materia. 

 
10. Il titolare dell'autorizzazione per la posa di segni orizzontali reclamistici sui piani stradali nonché 

di striscioni e stendardi, ha l'obbligo di provvedere alla rimozione degli stessi entro le 24 
(ventiquattro) ore successive alla conclusione della manifestazione o spettacolo per il cui 
svolgimento sono stati autorizzati, ripristinando il preesistente stato dei luoghi e delle superfici 
stradali. 

 
11. Copia dell’atto autorizzatorio deve essere reso disponibile, a cura dell’ufficio competente al 

rilascio, al soggetto gestore, ove incaricato, per i relativi adempimenti. 
 
 

Art. 17 – Procedure 

 
1. Il termine per la conclusione del procedimento è di 60 (sessanta) giorni a decorrere dalla data di 

presentazione dell’istanza.  
 
2. Il termine è sospeso qualora occorra procedere all’acquisizione di documentazione integrativa o 

rettificativa dal richiedente o da altra Pubblica Amministrazione. 
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3. Qualora l’amministrazione intenda procedere per il diniego, si applicano le disposizioni previste 
dall’art 10bis della L. n. 241/1990 e successive modifiche e integrazioni. 

 
4. Nelle ipotesi in cui risulti applicabile l’art. 19 della L. n. 241/1990, qualora l’esito delle verifiche 

effettuate durante il controllo di merito relativamente alle asseverazioni presentate a corredo della 
SCIA fosse in contrasto con quanto disposto dalle normativa vigente in materia di esposizione di 
messaggi pubblicitari, l’Amministrazione Comunale provvederà a notificare all’interessato un 
avvio di procedimento amministrativo (ex artt. 7 e 8 della L. n. 241/1990) finalizzato alla 
cessazione degli effetti della SCIA, qualora la stessa non sia conformabile ai sensi dell’art. 19 
comma 3 della medesima legge. 

 
 

Art. 18 – Titolarità dell’autorizzazione, obblighi del titolare, subentro nelle autorizzazioni 
 

1. Il provvedimento di autorizzazione all’esposizione pubblicitaria permanente o temporanea, che 
comporti o meno anche l’occupazione del suolo o dello spazio pubblico, non può essere oggetto 
di cessione a terzi.  

 
2. Il soggetto titolare della autorizzazione è tenuto ad osservare tutte le disposizioni legislative e 

regolamentari vigenti in materia nonché quelle specificate nell’atto di autorizzazione. È 
responsabile della sicurezza e dello stato di manutenzione degli impianti installati. In particolare 
ha l’obbligo di: 
a) provvedere alla installazione dei mezzi pubblicitari entro 60 (sessanta) giorni dalla data del 

rilascio della relativa autorizzazione, in conformità di quanto previsto dal presente 
regolamento;  

b) verificare periodicamente il buono stato di conservazione dei cartelli e degli altri mezzi 
pubblicitari e delle loro strutture di sostegno; 

c) mantenere in condizioni di sicurezza, ordine e pulizia l’eventuale suolo pubblico dove viene 
installato il mezzo pubblicitario e restituirlo integro e pulito alla scadenza della concessione; 

d) effettuare tutti gli interventi necessari al mantenimento delle condizioni di sicurezza;  
e) adempiere nei tempi prescritti a tutte le disposizioni impartite dal Comune, sia al momento 

del rilascio dell'autorizzazione, sia successivamente per intervenute e motivate esigenze;  
f) provvedere alla rimozione a propria cura e spese in caso di scadenza, decadenza o revoca 

dell'autorizzazione o del venire meno delle condizioni di sicurezza previste all'atto 
dell'installazione o di motivata richiesta del Comune; 

g) custodire l’autorizzazione comprovante la legittimità dell’esposizione ed esibirlo a richiesta 
del personale addetto. In caso di smarrimento, distruzione o sottrazione il soggetto autorizzato 
deve darne immediata comunicazione all’Amministrazione che provvederà a rilasciare un 
duplicato a spese dell’interessato;  

h) sollevare il Comune da qualsiasi responsabilità per danni che dovessero derivare a terzi per 
effetto dell’esposizione pubblicitaria;  

i) versare il canone alle scadenze previste. 
 
3. In ogni cartello o mezzo pubblicitario autorizzato di cui all’art. 23 del D. Lgs. 30 aprile 1992, n. 

285 e successive modifiche e integrazioni deve essere applicata e/o incisa la targhetta prescritta 
dall'art. 55 del D.P.R. n. 495/1992 e successive modifiche e integrazioni. 

 
4. Nell’ipotesi in cui il titolare della concessione trasferisca a terzi (cessione di proprietà o di 

usufrutto) l’attività in relazione alla quale è stata concessa l’esposizione pubblicitaria, il 
subentrante è obbligato ad attivare, non oltre 30 (trenta) giorni dal trasferimento, il procedimento 
per la voltura della autorizzazione a proprio nome, nelle modalità stabilite dalla piattaforma 
digitale dedicata alla presentazione di istanze. 
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5. Il rilascio del provvedimento di voltura della autorizzazione è subordinato alla regolarità del 

pagamento dei canoni pregressi relativi all’esposizione pubblicitaria oggetto di cessione. Tale 
condizione deve essere attestata dal subentrante mediante esibizione delle relative ricevute di 
versamento.  

 
6. La voltura della autorizzazione non dà luogo a rimborso. 
 
7. Ove il subentrante non provveda al corretto invio della comunicazione nel termine di cui al 

comma 4, l’esposizione pubblicitaria è considerata abusiva.  
 
8. Nei casi di semplice variazione della denominazione o della ragione sociale, purché restino 

invariati Partita IVA e Codice Fiscale, deve essere presentata una dichiarazione redatta ai sensi 
del D.P.R. n. 445/2000 e successive modifiche e integrazioni. Qualora un soggetto sia titolare di 
più autorizzazioni relative a diversi punti vendita, può essere presentata un'unica comunicazione 
a cui deve essere allegato l'elenco degli esercizi coinvolti. 

 
 

Art. 19 – Rinnovo 

 
1. Le autorizzazioni hanno validità triennale dalla data di rilascio e sono rinnovabili mediante la 

presentazione di SCIA, con le modalità stabilite ai sensi dello specifico articolo del presente 
regolamento. La SCIA va presentata entro 30 (trenta) giorni dalla scadenza del titolo e deve 
contenere gli estremi dell’autorizzazione che si intende rinnovare. Il periodo di rinnovo non è 
sommato al periodo precedente, ai fini dell’applicazione dell’apposito coefficiente moltiplicatore. 
Nella segnalazione funzionale al rinnovo, l’istante assevera che: 
a) non sono mutati lo stato di fatto e di diritto in virtù dei quali è stata rilasciata l’autorizzazione 

per cui si procede al rinnovo; 
b) di essere in regola con il pagamento del relativo canone. 

 
2. Non è concesso il rinnovo dell'autorizzazione se il richiedente non è in regola con il pagamento 

del relativo canone ovvero se la pubblicità in atto è difforme da quella precedentemente 
autorizzata. 

 
 

Art. 20 – Revoca, mancato o ridotto utilizzo della autorizzazione 

 
1. Per sopravvenute ragioni di pubblico interesse e in qualsiasi momento, l’autorizzazione può essere 

modificata, sospesa o revocata, con provvedimento motivato, nel rispetto delle norme generali 
sull'azione amministrativa stabilite dalla legge, del Piano Generale degli Impianti e del 
Regolamento di Polizia Urbana. In particolare, l’amministrazione comunale promuove lo 
strumento della diffida amministrativa di cui all’art. 49 del Regolamento di Polizia Urbana, quale 
attività di controllo alternativa all’accertamento della violazione, finalizzata alla tutela del bene 
comune mediante un approccio collaborativo con la cittadinanza, da applicarsi nei casi 
espressamente previsti con apposita delibera di Giunta Comunale. Per gli stessi motivi il Comune 
può imporre nuove condizioni oppure lo spostamento o la rimozione di impianti e strutture, senza 
essere tenuto a corrispondere alcun indennizzo per danni ad esclusione delle spese documentate 
ed accertate sostenute per la installazione dell’impianto o struttura da rimuovere. 

 
2. I provvedimenti di cui al primo comma, ad eccezione di quelli di revoca, sono comunicati tramite 

PEC, raccomandata postale con avviso di ricevimento (nel solo caso di privati cittadini privi di 
identità digitale), ovvero con modalità telematica idonea a garantire la conoscenza del nuovo 
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evento.  
 
3. L’avvio del procedimento di revoca è comunicato al concessionario, ai sensi degli artt. 7 e 8 L. 7 

agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni. Il provvedimento di revoca è notificato 
secondo le procedure di legge, con l'indicazione dell'autorità cui è possibile ricorrere e del termine 
per la presentazione del ricorso. 

 
4. La revoca, la sospensione e la modifica, se disposte dal Comune, danno diritto alla restituzione 

della quota proporzionale del canone annuale pagato anticipatamente dal soggetto autorizzato, a 
decorrere dalla cessazione di fatto dell’autorizzazione e in proporzione del mancato utilizzo, senza 
interessi ed esclusa ogni altra indennità. 

 
 

Art. 21 – Decadenza ed estinzione della autorizzazione 

 
1. Sono cause di decadenza dall’autorizzazione: 

a) il mancato rispetto delle prescrizioni previste nell’atto di autorizzazione, nel presente 
Regolamento, nelle norme regolamentari e legislative vigenti in materia; 

b) l’uso improprio del mezzo pubblicitario; 
c) il mancato pagamento del canone dovuto, previa comunicazione dell’ufficio competente; 
d) Per tutti i mezzi pubblicitari finalizzati alla individuazione direzionale ovvero di esercizio di 

attività, quando tale attività venga a cessare o sia trasferita; 
e) la mancata osservanza delle condizioni alle quali è subordinata l'autorizzazione e la mancata 

installazione del mezzo pubblicitario autorizzato,  
f) la disattivazione del messaggio pubblicitario o la mancanza di messaggio nel mezzo 

pubblicitario per un periodo di tempo superiore a 10 (dieci) giorni; 
 
2. Al soggetto dichiarato decaduto non possono essere rilasciate nuove concessioni per i medesimi 
mezzi pubblicitari per i dodici mesi successivi alla data di decadenza dell’autorizzazione. 
 
3. Sono cause di estinzione dell’autorizzazione: 

a) la morte, la sopravvenuta incapacità della persona fisica oppure l’estinzione della persona 
giuridica, salvo i casi in cui è ammesso il subentro; 

b) la sentenza dichiarativa di fallimento e la liquidazione coatta amministrativa, salvo 
autorizzazione all'esercizio provvisorio dell’attività e la richiesta del curatore o liquidatore, 
entro 90 (novanta) giorni dal provvedimento, di mantenere la forma pubblicitaria. 

 
 

Art. 22 – Rimozione della pubblicità 

 
1. La cessazione della pubblicità, la decadenza o la revoca dell'autorizzazione comportano la 

rimozione integrale dell'impianto entro il termine stabilito nonché il ripristino delle condizioni 
preesistenti a cura e spese del soggetto titolare. Per le insegne di esercizio, la rimozione deve 
essere effettuata entro 30 (trenta) giorni dalla data di cessazione. Della rimozione integrale 
dell'impianto e del ripristino delle condizioni preesistenti risponde il proprietario o 
l'amministratore dello stabile in caso di irreperibilità del titolare dell'autorizzazione o, comunque, 
del soggetto interessato. 
 

2. La rimozione effettuata su iniziativa del titolare dei mezzi pubblicitari nel corso dell'anno, non dà 
diritto ad alcun rimborso del canone versato o dovuto per detto anno, fatto salvo l’esonero dal 
pagamento del canone per gli anni successivi all’anno in cui si effettua la comunicazione di 
rimozione. Se la rimozione è conseguente alla revoca del titolo abilitativo effettuata dall'ente, per 
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esigenze ed utilità pubblica, è dovuto un indennizzo pari alla quota del canone anticipato, senza 
interessi, a decorrere dal giorno successivo alla effettiva rimozione del mezzo pubblicitario. 

 
 

Art. 23 – Le esposizioni pubblicitarie abusive 

 
1. È abusiva ogni diffusione di messaggi pubblicitari realizzata in assenza di autorizzazione o in 

difformità dalla stessa. 
 

2. Le occupazioni abusive, salvo prova contraria, si presumono effettuate dal 30° (trentesimo) giorno 
antecedente la data del verbale redatto dall’organo accertatore. 

 
 
 
 

Art. 24 – Il piano generale degli impianti pubblicitari 

 
1. Ai sensi del comma 821 L. n. 160/2019 e successive modifiche e integrazioni, per quanto non 

innovato con il presente regolamento, si richiama il Piano Generale degli impianti vigente. 
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TITOLO IV - TARIFFE CANONE, RIDUZIONI, ESENZIONI 
 

Art. 25 – Criteri per la determinazione della tariffa del canone per le occupazioni di suolo 

pubblico 

 
1. Il canone si applica sulla base della tariffa standard annua e della tariffa standard giornaliera di 

cui all’art. 1, commi 826 e 827, L. n. 160 del 2019 e successive modifiche e integrazioni, ovvero 
delle misure di base definite nella delibera di approvazione delle tariffe.  

 
2. La tariffa del canone per le occupazioni di suolo pubblico è determinata sulla base dei seguenti 

elementi: 
a) durata dell’occupazione; 
b) superficie oggetto di occupazione, espressa in metri quadrati o lineari con arrotondamento 

delle frazioni all'unità superiore; 
c) tipologia;  
d) finalità; 
e) zona occupata individuata nell’Allegato “Zonizzazione”, parte integrante e sostanziale del 

presente regolamento, in ordine di importanza che determina il valore economico dell’area in 
relazione all’attività esercitata, al sacrificio imposto alla collettività per la sottrazione dell’area 
stessa all’uso pubblico con previsione di coefficienti moltiplicatori per specifiche attività 
esercitate dai titolari delle concessioni anche in relazione alle modalità dell’occupazione 
nonché ai costi sostenuti dal Comune per la sua salvaguardia; 

f) coefficienti moltiplicatori relativi ad ogni singola tipologia di occupazione, approvati dalla 
Giunta Comunale entro la data fissata da norme statali ed indicati nel Prospetto “Coefficienti 
moltiplicatori”; in caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, i coefficienti si 
intendono prorogati di anno in anno. 

 
3. Il canone può essere maggiorato di eventuali effettivi e comprovati oneri di manutenzione, 

indicati in concessione, in concreto derivanti dall’occupazione del suolo e del sottosuolo, che non 
siano, a qualsiasi titolo, già posti a carico dei soggetti che effettuano le occupazioni. 
 

4. Nel caso in cui l’occupazione temporanea che comporti la destituzione di stalli di sosta a 
pagamento, il canone è determinato applicando il coefficiente moltiplicatore di cui al Prospetto 
“Coefficienti moltiplicatori” per ogni stallo di sosta e per i giorni di occupazione; nel caso di 
occupazioni permanenti, il canone è determinato applicando il coefficiente moltiplicatore di cui 
al Prospetto “Coefficienti moltiplicatori” per ogni stallo di sosta occupato. 

 
5. La superficie dei passi carrabili si determina moltiplicando la larghezza del passo, misurata sulla 

fronte dell’edificio o del terreno al quale si dà l’accesso, per la profondità di un metro lineare 
convenzionale. Il canone relativo ai passi carrabili può essere definitivamente assolto mediante 
il versamento, in qualsiasi momento, di una somma pari a 20 (venti) annualità. 

 
6. Non sono soggette al canone le occupazioni che in relazione alla medesima area di riferimento 

siano complessivamente inferiori a mezzo metro quadrato o lineare. 
 

7. L’arrotondamento è unico, all’interno della medesima area di riferimento, per le superfici che 
sarebbero autonomamente esenti in quanto non superiori, ciascuna, a mezzo mq: ne consegue 
che occorre sommare dette superfici e poi arrotondare unicamente la loro somma. Viceversa le 
superfici superiori al mezzo mq (e quindi autonomamente imponibili) devono essere arrotondate 
singolarmente. 
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8. In presenza di più occupazioni della stessa natura e tipologia in capo allo stesso soggetto e situate 
nella medesima località e numero civico, la superficie soggetta al pagamento del canone è 
calcolata sommando le superfici delle singole occupazioni, quindi arrotondando la somma al 
metro quadrato superiore della cifra contenente decimali. 

 
9. Per le occupazioni di spazi soprastanti il suolo pubblico, la superficie assoggettabile al canone è 

quella risultante dalla proiezione al suolo dell’occupazione.  
 

10. Le occupazioni temporanee sono assoggettate al canone nella misura prevista per le singole 
tipologie specificate nella delibera di approvazione delle tariffe, al giorno o per durata inferiore 
al giorno. 

 
11. Per le occupazioni temporanee soprastanti il suolo pubblico per attività edilizia, la superficie 

assoggettabile al canone è quella risultante dalla proiezione perpendicolare al suolo del perimetro 
del maggior ingombro del corpo soprastante e sottostante. Il canone va determinato con 
riferimento alla sola parte eventualmente sporgente dell’area assoggettata al pagamento del 
canone per l’occupazione del suolo a terra. 

 
12. Per quanto attiene agli interventi di manomissione del suolo pubblico, la superficie viene 

calcolata nell’intera larghezza della strada, quando questa abbia larghezza inferiore a 5,90 metri 
escludendo i marciapiedi, moltiplicata per la lunghezza occupata dal cantiere. Nel caso in cui 
l’intervento sia eseguito su strade di larghezza non inferiore a 5,90 metri, la superficie è 
determinata in base alla larghezza effettiva dello scavo maggiorata di un metro per parte, e 
comunque per una larghezza minima di tre metri lineari, moltiplicata per la lunghezza occupata 
dal cantiere. 

 
 

Art. 26 – Criteri per la determinazione della tariffa del canone per le esposizioni pubblicitarie  

 
1. Il canone si applica sulla base della tariffa standard annua e della tariffa standard giornaliera di 

cui all’art. 1, commi 826 e 827, L. n. 160/2019 e successive modifiche e integrazioni, ovvero delle 
misure di base definite nella delibera di approvazione delle tariffe. 
 

2. La graduazione delle tariffe è effettuata sulla scorta degli elementi di seguito indicati: 
a) superficie del mezzo pubblicitario e modalità di diffusione del messaggio, distinguendo tra 

pubblicità effettuata in forma opaca e luminosa; 
b) durata della diffusione del messaggio pubblicitario; 
c) classificazione delle strade o zona occupata individuata nell’Allegato “Zonizzazione”, parte 

integrante e sostanziale del presente regolamento, in ordine di valore economico della zona e 
dell’attività svolta dal titolare della concessione o autorizzazione ed alle modalità di diffusione 
del messaggio pubblicitario. 

 

3. Per la diffusione di messaggi pubblicitari, indipendentemente dal tipo e dal numero dei messaggi, 
il canone è determinato in base alla superficie complessiva dell’intero mezzo pubblicitario e non 
soltanto della superficie occupata da scritte, calcolata in metri quadrati, con arrotondamento delle 
frazioni oltre il primo, al mezzo metro quadrato superiore indipendentemente dal tipo e dal 
numero dei messaggi. Quando il messaggio non è inserito in un impianto ad esclusivo uso 
pubblicitario, il canone viene commisurato alla superficie della minima figura piana geometrica 
in cui sono circoscritti i messaggi pubblicitari. Costituiscono separati ed autonomi mezzi 
pubblicitari le insegne, le frecce segnaletiche e gli altri mezzi similari riguardanti diversi soggetti, 
anche se collocati su un unico mezzo di supporto. 
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4. Per la diffusione pubblicitaria effettuata sia in forma opaca che luminosa, il relativo canone è 
dovuto, in relazione alla categoria di appartenenza, alla tipologia di esposizione, applicando il 
coefficiente moltiplicatore di cui al Prospetto “Coefficienti moltiplicatori” in relazione ai seguenti 
criteri: 
a) diffusione pubblicitaria con superficie fino ad 1 mq.; 
b) diffusione pubblicitaria con superficie superiore a 1 mq e fino a 5,5 mq; 
c) diffusione pubblicitaria con superficie superiore a 5,5 mq e fino a 8,5 mq; 
d) diffusione pubblicitaria con superficie superiore a 8,5 mq. 

 
5. Per l’esposizione pubblicitaria effettuata in forma luminosa o illuminata il canone, come 

determinato dal precedente comma, dovuto in relazione alla tipologia di esposizione ed alla 
categoria di appartenenza, è maggiorato applicando il coefficiente moltiplicatore di cui al 
Prospetto “Coefficienti moltiplicatori”. 

 
6. Per i mezzi pubblicitari polifacciali, il canone è calcolato in base alla superficie complessiva delle 

facciate utilizzate; per i mezzi bifacciali a facciate contrapposte, che non comportano sommatoria 
di efficacia pubblicitaria, la superficie di ciascuna facciata è conteggiata separatamente. 

 
7. Per i mezzi pubblicitari aventi dimensioni volumetriche e per i mezzi gonfiabili, il canone è 

calcolato in base alla superficie complessiva risultante dallo sviluppo del minimo solido 
geometrico in cui può essere circoscritto il mezzo stesso. 

 
8. I festoni, le bandierine e simili riferiti al medesimo soggetto passivo e collocati in connessione 

fisica e logica tra loro, quindi finalizzati, se considerati nel loro insieme, a diffondere un unico 
messaggio pubblicitario si considerano agli effetti del calcolo della superficie oggetto del canone 
come unico mezzo pubblicitario. 

 
9. Per la pubblicità effettuata all’esterno di veicoli adibiti a uso pubblico o a uso privato, il canone 

è dovuto rispettivamente al comune che ha rilasciato la licenza di esercizio e al comune in cui il 
proprietario del veicolo ha la residenza o la sede. In ogni caso è obbligato in solido al pagamento 
il soggetto che utilizza il mezzo per diffondere il messaggio. 

 
10. Per la pubblicità visiva effettuata per conto proprio o altrui all’esterno di veicoli ad uso pubblico 

o privato, è dovuto il canone in base alla superficie complessiva dei mezzi pubblicitari installati 
su ciascun veicolo; il canone è determinato applicando il coefficiente moltiplicatore di cui al 
Prospetto “Coefficienti moltiplicatori”. La pubblicità è consentita nei limiti previsti dal Codice 
della Strada. 
Per la pubblicità effettuata per conto proprio su veicoli di proprietà dell’impresa o adibiti ai 
trasporti per suo conto, il canone dovuto è stabilito in base ai criteri previsti dal presente 
regolamento e secondo i coefficienti indicati nel Prospetto “Coefficienti moltiplicatori”. La 
pubblicità è consentita nei limiti previsti dal Codice della Strada. 

 
11. Il canone è in ogni caso dovuto dagli eventuali rimorchi (considerati come veicoli autonomi) 

anche se gli stessi circolano solo occasionalmente. 
 
12. Non sono soggette al canone le superfici inferiori a 300 (trecento) centimetri quadrati, fermo 

restando quanto previsto per le insegne di esercizio. 
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Art. 27 – Zonizzazione delle strade, aree e spazi pubblici 

 
1. Ai fini dell'applicazione del canone, sia per le occupazioni del suolo che per gli spazi soprastanti 

e sottostanti, e per le esposizioni pubblicitarie, le strade e gli spazi pubblici comunali sono 
classificate in base alla loro importanza, desunta prevalentemente dagli elementi di centralità, 
intensità abitativa, flusso turistico, iniziative commerciali e densità di traffico pedonale e 
veicolare. 
 

2. La classificazione delle strade e delle altre aree pubbliche cittadine costituisce l'allegato 
"Zonizzazione" del presente Regolamento e ne è parte integrante. 

 
3. Per le esposizioni pubblicitarie, si considerano appartenenti alla categoria speciale i luoghi aperti 

al pubblico, anche se occasionalmente, ai quali si accede, con o senza biglietto d’ingresso, dalle 
località ricomprese nella suddetta categoria. In presenza di più accessi all’area, ai fini 
dell’applicazione del canone, si fa riferimento alla tariffa corrispondente alla categoria più elevata. 

 
4. Le tariffe per le esposizioni pubblicitarie poste in essere, visibili o percepibili dalle strade, vie o 

piazze rientranti nell’elenco di cui all’Allegato “Zonizzazione” del presente Regolamento, sono 
classificate in “categoria speciale” e tutte le restanti strade vie o piazze sono classificate in 
“categoria normale”. 

 
5. Nel caso in cui l’occupazione o l’esposizione pubblicitaria ricada su strade od aree classificate in 

differenti categorie, ai fini dell’applicazione del canone si fa riferimento alla tariffa 
corrispondente alla categoria più elevata. Limitatamente alle esposizioni pubblicitarie, il disposto 
del precedente periodo trova applicazione anche nel caso in cui le stesse siano percepibili da strade 
o aree classificate in differenti categorie. 

 
 

Art. 28 – Determinazione delle tariffe annuali 

 
1. Le tariffe sono determinate in relazione al valore economico della disponibilità dell'area e alla 

categoria delle strade e degli spazi pubblici comunali in cui è ubicata. Per la diffusione di 
messaggi pubblicitari, esse sono modulate anche in base al maggiore o minore impatto ambientale 
dei mezzi pubblicitari autorizzati in rapporto alla loro collocazione ed alla loro incidenza 
sull'arredo urbano con particolare riferimento alla superficie ed alla illuminazione. 
 

2. La tariffa standard annua in riferimento è quella indicata al comma 826 L. n. 160/2019 e 
successive modifiche e integrazioni, in base alla quale è determinato il canone da corrispondere e 
costituisce la tariffa ordinaria. Essa è determinata per ciascuna delle categorie viarie precitate su 
base annuale e per unità di superficie occupata espressa in metri quadrati o lineari, secondo la 
zonizzazione di cui all’Allegato “Zonizzazione”, parte integrante e sostanziale del presente 
regolamento. 

 
3. La valutazione del maggiore o minore valore, rispetto alle tariffe ordinarie, della disponibilità 

dell'area, del vantaggio ricavabile da essa da parte del concessionario, del sacrificio imposto alla 
collettività per la sottrazione dell'area all'uso pubblico, dell’impatto ambientale e sull’arredo 
urbano è effettuata utilizzando predeterminati coefficienti di maggiorazione o di riduzione. 

 
4. I coefficienti moltiplicatori della tariffa ordinaria, nonché le fattispecie di occupazione ed 

esposizione pubblicitaria che danno luogo alla relativa applicazione sono individuati nel Prospetto 
“Coefficienti moltiplicatori” ed approvati con deliberazione di Giunta Comunale. 
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5. L'omesso aggiornamento annuale dei coefficienti moltiplicatori comporta l'applicazione dei 
coefficienti in vigore nell’annualità precedente quella di riferimento. 

 
 

Art. 29 – Determinazione delle tariffe giornaliere 

 
1. Le tariffe sono determinate in relazione alla categoria delle strade e degli spazi pubblici comunali 

in cui è ubicata l'area, al valore economico della disponibilità dell'area stessa nonché del sacrificio 
imposto alla collettività. Per la diffusione di messaggi pubblicitari, sono determinate anche in 
base al maggiore o minore impatto ambientale dei mezzi pubblicitari autorizzati in rapporto alla 
loro collocazione ed alla loro incidenza sull'arredo urbano con particolare riferimento alla 
superficie ed alla illuminazione. 

 
2. La tariffa standard giornaliera in riferimento è quella indicata al comma 827 L. n. 160/2019 e 

successive modifiche e integrazioni, sulla base della quale è determinato il canone da 
corrispondere, e costituisce la tariffa ordinaria. Essa è determinata per ciascuna delle categorie 
viarie precitate su base giornaliera e per unità di superficie occupata espressa in metri quadrati o 
lineari secondo la zonizzazione di cui all’Allegato “zonizzazione”, parte integrante e sostanziale 
del presente regolamento. 

 
3. La valutazione del maggiore o minore valore, rispetto alle tariffe ordinarie, della disponibilità 

dell'area, del vantaggio ricavabile da essa da parte del concessionario, del sacrificio imposto alla 
collettività per la sottrazione dell'area all'uso pubblico, dell’impatto ambientale e sull’arredo 
urbano è effettuata utilizzando predeterminati coefficienti di maggiorazione o di riduzione. 

 
4. I coefficienti moltiplicatori della tariffa ordinaria, nonché le fattispecie di occupazione che danno 

luogo alla relativa applicazione sono individuati nel Prospetto “Coefficienti moltiplicatori” ed 
approvati con deliberazione di Giunta Comunale. 

 
5. L'omesso aggiornamento annuale dei coefficienti moltiplicatori comporta l'applicazione dei 

coefficienti in vigore nell’annualità precedente quella di riferimento. 
 
 

Art. 30 – Determinazione del canone 
 
1. Per le occupazioni e per le esposizioni pubblicitarie permanenti, il canone è dovuto, quale 

obbligazione autonoma, per ogni anno o frazione di anno solare per cui si protrae l’occupazione 
o l’esposizione pubblicitaria; la misura ordinaria del canone è determinata moltiplicando la tariffa 
base annuale per il coefficiente moltiplicatore e per il numero dei metri quadrati o dei metri lineari 
dell’occupazione e dell’esposizione pubblicitaria. 

  
2. Per le occupazioni di suolo pubblico o le diffusioni di messaggi pubblicitari aventi inizio nel corso 

dell’anno, il canone è determinato in ragione dell’anno solare, indipendentemente dalla data di 
inizio o di termine delle stesse. 
 

3. La pubblicità effettuata all’esterno dei veicoli adibiti a uso pubblico o a uso privato è da 
considerarsi pubblicità annuale ad ogni effetto, a prescindere dal tempo d'uso ordinario del veicolo 
e dalle eventuali soste di questo per esigenze di servizio o di manutenzione. 

 
4. Per le occupazioni temporanee, il canone è calcolato moltiplicando la tariffa ordinaria giornaliera 

per il coefficiente moltiplicatore, per il numero dei metri quadrati o dei metri lineari e per il 
numero dei giorni di occupazione. Per le esposizioni pubblicitarie temporanee, il canone è 
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commisurato su una durata minima di 30 (trenta) giorni, fatte salve specifiche differenti 
disposizioni indicate nel presente regolamento o nel prospetto “Coefficienti moltiplicatori”: il 
canone è calcolato moltiplicando la tariffa ordinaria giornaliera per il coefficiente moltiplicatore 
e per il numero dei metri quadrati, per ogni 30 (trenta) giorni o frazione di esposizione; nel caso 
sia richiesta l’esposizione per più di 30 (trenta) giorni, il canone è calcolato per multipli di 30 
(trenta) giorni fino ad un massimo di 90 (novanta), mentre, se la richiesta di esposizione supera i 
90 (novanta) giorni, il canone è dovuto in ragione dell’annualità. 
 

5. Il canone può essere maggiorato di eventuali effettivi e comprovati oneri di manutenzione, 
indicati nella concessione, in concreto derivanti dall’occupazione del suolo e del sottosuolo, che 
non siano, a qualsiasi titolo, già posti a carico dei soggetti che effettuano le occupazioni. 

 
6. Per tutte le esposizioni pubblicitarie a carattere temporaneo, effettuate nei mesi di Maggio, 

Giugno, Settembre o Ottobre, il canone dovuto è maggiorato del 50%. Il coefficiente sulla base 
del quale applicare la maggiorazione è quello riferito alla categoria normale per la specifica 
tipologia di diffusione messaggi pubblicitari. Per quelle tipologie di diffusione di messaggi per le 
quali sussiste la distinzione tra pubblicità opaca e luminosa, il coefficiente sulla base del quale 
effettuare la maggiorazione, è quello della categoria normale opaca. 

 
 

Art. 31 – Esenzioni dal canone 

 
1. Le esenzioni sono disciplinate dal comma 833 L. n. 160/2019 e successive modifiche e 

integrazioni e dalle ulteriori norme che debbono ritenersi integralmente riportate nel presente 
regolamento. 
 

2.  Per le occupazioni di suolo, sono inoltre esenti, ai sensi del comma 821, lettera f), L. n. 160/2019, 
e successive modifiche e integrazioni: 
a) le occupazioni con vetture destinate al servizio di trasporto pubblico di linea, nonché di vetture 

a trazione animale durante le soste o nei posteggi ad esse assegnati; 
b) le occupazioni determinate dalla sosta dei veicoli per il tempo necessario al carico e allo 

scarico delle merci; 
c) i passi carrabili utilizzati esclusivamente da veicolo a servizio di persone disabili in possesso 

del relativo contrassegno e residenti nell’immobile a cui è riferito il passo carrabile stesso 
d) i passi carrai autorizzati, ubicati fuori dai centri abitati;  
e) le occupazioni relative alle iniziative promosse ed organizzate dal Comune con altri Enti, 

Associazioni e/o privati e viceversa, per le quali è stato riconosciuto lo specifico vantaggio 
economico della gratuità dell’occupazione secondo le procedure previste dal vigente 
Regolamento per la concessione del patrocinio e di vantaggi economici del Comune di Parma 
e alle iniziative di realizzazione di murales negli spazi rientranti nella disciplina del 
regolamento approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 97 del 21/12/2020; 

e-bis) le occupazioni relative alle iniziative, promosse e/o organizzate dal Comune con altri Enti 
Associazioni e/o privati e viceversa, di valorizzazione commerciale del centro storico e dei 
centri commerciali naturali, approvate tramite formale atto amministrativo; 

f) le occupazioni non superiori a 10 mq effettuate dai partiti politici, associazioni politiche e 
organizzazioni sindacali e di categoria; 

g) le occupazioni temporanee o per passi carrai utilizzati esclusivamente da enti del terzo settore 
(ETS), di cui al D. Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del terzo settore), purché iscritte al 
RUNTS con le procedure previste dal codice; 

h) le occupazioni effettuate per la creazione di orti sociali e di spazi di relazione aperti e chiusi 
ad essi funzionali, approvati e normati in base a specifico atto deliberativo. In ogni caso non 
sono esonerate dal canone le occupazioni per attività di vendita e somministrazione, anche se 
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organizzate dagli stessi soggetti di cui alla presente lettera, rimanendo obbligati 
all’applicazione della tariffa stabilita nel regolamento per le superfici occupate da tali attività; 

i) le occupazioni effettuate dal Comune o da sua società partecipata: il Direttore dei Lavori 
eseguiti in economia diretta dal Comune o da sua società partecipata nonché ogni 
Responsabile di Servizi comunali che abbia necessità di occupare suolo pubblico per compiti 
istituzionali deve comunque darne preventiva comunicazione al competente Ufficio comunale 
che potrà esprimere il proprio parere in merito curando il coordinamento con altri eventuali 
Servizi. Resta comunque necessaria l’emissione di ordinanza viabilistica in caso di modifica 
della viabilità veicolare; 

j) le occupazioni sovrastanti il suolo pubblico con festoni, addobbi, luminarie e simili, in 
occasione di festività, ricorrenze o celebrazioni; 

k) le occupazioni permanenti e temporanee di attività commerciali e artigianali con tende o simili, 
o retrattili, a meno che impediscano il passaggio di altezza libera di 2,20 metri; 

l) le occupazioni occasionali e temporanee con fiori e piante ornamentali effettuate in occasione 
di festività, ricorrenze o celebrazioni, purché non collocati a delimitazione di spazi di servizio; 

m) le occupazioni permanenti con innesti o allacci a impianti di erogazione di pubblici servizi 
che già corrispondano il canone basato su numero utenti; 

n) le occupazioni permanenti di aree pubbliche, nel sottosuolo o aeree, effettuate da terzi 
concessionari su aree destinate dal Comune a parcheggio; 

o) le occupazioni effettuate con passo carrabile di accesso ai terreni agricoli in assenza di 
fabbricati; 

p) le occupazioni per le quali l’ammontare totale del canone dovuto è inferiore o pari ad euro 
12,00, a meno che non si tratti di occupazioni abusive; 

q) le occupazioni con contenitori relativi al servizio di gestione rifiuti se collocati dal gestore 
affidatario del servizio e conformi al piano approvato dal Comune; 

r) le occupazioni temporanee dei contribuenti con contenitori per la raccolta differenziata  dei 
rifiuti solidi urbani nei giorni ed orari di raccolta con sistema “porta a porta”; 

s) le occupazioni con cassonetti per raccolta indumenti usati, purché muniti delle autorizzazioni 
e nulla osta previsti dalla legge; 

t) i passi carrabili ubicati nelle strade private non a uso pubblico ma comunque aperte al transito 
dei veicoli; 

u) le occupazioni effettuate per servizi di pubblica utilità per far fronte a particolari situazioni di 
emergenza (a puro titolo esemplificativo: emergenze sanitarie, calamità naturali, e simili), 
previa apposita individuazione da parte della Giunta Comunale; 

v) le infrastrutture relative alle stazioni di ricarica di veicoli elettrici qualora eroghino energia di 
provenienza certificata; 

w) le rastrelliere e le attrezzature per parcheggio gratuito di veicoli a due ruote. 
 

3. Per le occupazioni non assoggettate al canone, di cui al comma precedente, escluse quelle delle 
lettere a), b), d), i), j), k), l), m), n), q), r), resta fermo l'obbligo di possesso di concessione, in 
mancanza del quale l’occupazione è abusiva e il responsabile è soggetto alla relativa sanzione, 
calcolata sul canone ordinario. 

 
4. Nel caso di occupazioni derivanti da specifiche convenzioni per servizi di competenza della 

Amministrazione Comunale e per l’esecuzione di lavori edili o stradali appaltati dal Comune di 
Parma, non si applica il canone previsto dal presente Regolamento e non è necessaria la 
presentazione di domanda di concessione. 

 
5. Per le esposizioni pubblicitarie, sono inoltre esenti dal canone: 

a) la pubblicità realizzata all'interno dei locali adibiti alla vendita di beni o alla prestazione di 
servizi quando si riferisca all'attività negli stessi esercitata, nonché i mezzi pubblicitari, ad 
eccezione delle insegne, esposti nelle vetrine e sulle porte di ingresso dei locali medesimi 



34 
 

purché siano attinenti all'attività in essi esercitata e non superino, nel loro insieme, la 
superficie complessiva di mezzo metro quadrato per ciascuna vetrina o ingresso; 

b) gli avvisi al pubblico esposti nelle vetrine o sulle porte di ingresso dei locali o, in mancanza, 
nelle immediate adiacenze del punto di vendita, relativi all'attività svolta, nonché quelli 
riguardanti la localizzazione e l'utilizzazione dei servizi di pubblica utilità, che non superino 
la superficie di mezzo metro quadrato e quelli riguardanti la locazione o la compravendita 
degli immobili sui quali sono affissi, di superficie non superiore ad un quarto di metro 
quadrato; 

c) la pubblicità comunque effettuata all'interno, sulle facciate esterne o sulle recinzioni dei locali 
di pubblico spettacolo qualora si riferisca alle rappresentazioni in programmazione;  

d) la pubblicità, escluse le insegne, relativa ai giornali ed alle pubblicazioni periodiche, se 
esposta sulle sole facciate esterne delle edicole o nelle vetrine o sulle porte di ingresso dei 
negozi ove sia effettuata la vendita; 

e) la pubblicità esposta all'interno delle stazioni dei servizi di trasporto pubblico in genere 
inerente l'attività esercitata dall'impresa di trasporto, nonché le tabelle esposte all'esterno delle 
stazioni stesse o lungo l'itinerario di viaggio, per la parte in cui contengano informazioni 
relative alle modalità di effettuazione del servizio; 

f) la pubblicità comunque effettuata in via esclusiva dallo Stato e dagli enti pubblici territoriali; 
g) le insegne, le targhe e simili apposte per l'individuazione delle sedi di comitati, associazioni, 

fondazioni ed ogni altro ente che non persegua scopo di lucro; 
h) le insegne, le targhe e simili la cui esposizione sia obbligatoria per disposizione di legge o di 

regolamento sempre che le dimensioni del mezzo usato, qualora non espressamente stabilite, 
non superino il mezzo metro quadrato di superficie. 

i) i messaggi pubblicitari, in qualunque modo realizzati dai soggetti di cui al comma 1 art. 90 L. 
27 dicembre 2002, n. 289 e successive modifiche e integrazioni, rivolti all'interno degli 
impianti dagli stessi utilizzati per manifestazioni sportive dilettantistiche con capienza 
inferiore a 3000 (tremila) posti; 

j) le indicazioni relative al marchio apposto con dimensioni proporzionali alla dimensione delle 
gru mobili, delle gru a torre adoperate nei cantieri edili e delle macchine da cantiere, la cui 
superficie complessiva non ecceda i seguenti limiti: 

i. fino a 2 mq per le gru mobili, le gru a torre adoperate nei cantieri edili e le macchine 
da cantiere con sviluppo potenziale in altezza fino a 10 metri lineari;  

ii. fino a 4 mq per le gru mobili, le gru a torre adoperate nei cantieri edili e le macchine 
da cantiere con sviluppo potenziale in altezza oltre i 10 e fino a 40 metri lineari;  

iii. fino a 6 mq per le gru mobili, le gru a torre adoperate nei cantieri edili e le macchine 
da cantiere con sviluppo potenziale in altezza superiore a 40 metri lineari;  

k) la pubblicità visiva effettuata per conto proprio su veicoli di proprietà dell’azienda medesima, 
nel caso in cui il messaggio pubblicitario diffuso faccia riferimento esclusivamente alla 
ragione sociale, al logo o marchio ed ai recapiti dell’azienda medesima; 

l) le croci delle farmacie, installate presso la sede di svolgimento dell’attività, e l’eventuale 
scritta “farmacia” abbinata alle stesse; 

m) le esposizioni realizzate da amministrazioni pubbliche, enti del terzo settore, comitati, 
associazioni, fondazioni ed ogni altro ente che non abbia scopo di lucro nel solo caso non 
siano riportate, sui materiali pubblicitari, indicazioni di pubblicità, logotipi o sponsor a 
carattere commerciale; 

n) le esposizioni relative alle iniziative, promosse ed organizzate dal Comune con altri Enti 
Associazioni e/o privati e viceversa, di valorizzazione commerciale del centro storico e dei 
centri commerciali naturali, approvate tramite formale atto amministrativo. 
 

 
 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000153614ART91
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000153614ART91
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Art. 32 – Riduzioni del canone 
 
1. Ai sensi del comma 821, lettera f), sono previste le seguenti riduzioni: 

a) la superficie delle occupazioni sia permanenti che temporanee diverse da spettacoli 
viaggianti, per la parte eccedente i 1000 mq è calcolata in ragione del 50% e la parte eccedente 
i 2000 mq è calcolata in ragione del 10%. 

b) per le occupazioni ritenute di particolare interesse pubblico e, in particolare, per quelle aventi 
finalità politiche ed istituzionali sono stabiliti canoni agevolati da determinarsi come 
appresso: 

i. per le occupazioni di spazi ed aree pubbliche di particolare interesse pubblico, per le 
quali il Comune ha concesso il proprio Patrocinio con specifico atto, si applica alla 
tariffa ordinaria il coefficiente come previsto dal Prospetto “Coefficienti 
moltiplicatori”; 

ii. per le occupazioni di spazi ed aree pubbliche superiori a 10 mq con manifestazioni di 
partiti, associazioni politiche e organizzazioni sindacali, si applica alla tariffa 
ordinaria il coefficiente come previsto dal Prospetto “Coefficienti moltiplicatori”. 

c) la tariffa giornaliera per le occupazioni temporanee, salvo le occupazioni per i mercati, è 
rapportata ai tempi di occupazione con le seguenti riduzioni: 

 del 50% se l’occupazione si protrae per non più di 2 (due) ore continuative nella 
giornata; 

 del 30% se l’occupazione si protrae per non più di 7 (sette) ore continuative nella 
giornata; 

 del 20% se l’occupazione si protrae per non più di 18 (diciotto) ore continuative nella 
giornata. 

Per le occupazioni superiori alle 18 (diciotto) ore, si applica la tariffa giornaliera senza 
riduzioni. 

d) al di fuori dei casi per i quali è diversamente disposto nel presente regolamento, per le 
occupazioni temporanee di durata superiore a 15 (quindici) giorni, la tariffa è ridotta del 40% 
fin dal primo giorno. Per periodi complessivamente superiori ai 30 (trenta) giorni si applica 
una ulteriore riduzione tariffaria del 50% fin dal primo giorno. Eventuali proroghe vengono 
concesse senza variazione della riduzione applicata con la prima concessione. 

e) per le occupazioni realizzate con installazioni, giochi e divertimenti dello spettacolo 
viaggiante e per le concessioni permanenti destinate alle giostre fisse per bambini, le superfici 
sono calcolate in ragione: 

 del 50% fino a 100 mq; 
 del 25% per la parte eccedente i 100 mq e fino a 1.000 mq; 
 del 10% per la parte eccedente i 1.000 mq. 

Per le occupazioni di cui alla presente lettera, aventi carattere ricorrente, la tariffa viene ridotta 
del 50%. 

f) per le occupazioni realizzate con chioschi adibiti alla somministrazione di alimenti e bevande 
o attività artigianali di somministrazione, le superfici sono calcolate in ragione della 
zonizzazione di cui all’Allegato “Zonizzazione” e relativi coefficienti moltiplicatori. 

g) per le occupazioni permanenti di spazi a verde ed aree cortilizie a servizio di unità produttive, 
sulle quali insiste l’esecuzione di opere viabilistiche o infrastrutturali, la tariffa viene ridotta 
del 70%. 

 
2. Le agevolazioni di cui al comma precedente, non esonerano l'interessato dalla richiesta del 

relativo atto di concessione per l'occupazione stessa. 
 

3. Il canone per la diffusione dei messaggi pubblicitari è ridotto del 50%: 
a) per la pubblicità effettuata da amministrazioni pubbliche, enti del terzo settore, comitati, 

associazioni, fondazioni ed ogni altro ente che non abbia scopo di lucro nel solo caso siano 
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riportate, sui materiali pubblicitari, indicazioni di pubblicità, logotipi o sponsor a carattere 
commerciale; 

b) per la pubblicità relativa a manifestazioni politiche, sindacali e di categoria, culturali, sportive, 
filantropiche e religiose, da chiunque realizzate, con il patrocinio o la partecipazione degli 
enti pubblici territoriali; 

c) per la pubblicità relativa a festeggiamenti patriottici, religiosi, a spettacoli viaggianti e di 
beneficenza. 

 
 

Art. 33 – Occupazioni per la fornitura di servizi di pubblica utilità 

 
1. Per le occupazioni permanenti del territorio comunale, con cavi e condutture, da chiunque 

effettuata per la fornitura di servizi di pubblica utilità, quali la distribuzione ed erogazione di 
energia elettrica, gas, acqua, calore, servizi di telecomunicazione e radiotelevisivi e di altri servizi 
a rete, il canone è dovuto dal soggetto titolare dell'atto di concessione all'occupazione e dai 
soggetti che occupano, anche in via mediata, le stesse reti,  sulla base delle utenze complessive 
del soggetto stesso, moltiplicata per la tariffa forfetaria prevista dall'art. 1, comma 831, L. n. 
160/2019 e successive modifiche e integrazioni. Il canone è comprensivo degli allacciamenti alle 
reti effettuati dagli utenti e di tutte le occupazioni di suolo pubblico con impianti direttamente 
funzionali all'erogazione del servizio a rete. Il numero complessivo delle utenze è quello risultante 
al 31 dicembre dell'anno precedente. Gli importi sono rivalutati annualmente in base all'indice 
ISTAT dei prezzi al consumo rilevati al 31 dicembre dell'anno precedente. 

 

2. In ogni caso l’ammontare del canone dovuto a ciascun ente non può essere inferiore a euro 800. 
Il canone è comprensivo degli allacciamenti alle reti effettuati dagli utenti e di tutte le occupazioni 
di suolo pubblico con impianti direttamente funzionali all’erogazione del servizio a rete.  

 
3. Il canone è versato in un'unica soluzione contestualmente al rilascio della concessione e poi entro 

il 30 aprile di ciascun anno. Il concessionario è tenuto a dichiarare il numero di utenze di 
riferimento, come definito ai sensi del comma 1, con le modalità e nei termini indicati all’articolo 
relativo alle dichiarazioni per particolari fattispecie del presente regolamento. 
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TITOLO V – PUBBLICHE AFFISSIONI 
 

Art. 34 – Tipologia e Gestione del servizio Pubbliche Affissioni 
 
1. Per impianti di pubbliche affissioni si intendono tutti gli impianti di proprietà del Comune, 

collocati esclusivamente su aree pubbliche o immobili privati sui quali il Comune esercita il diritto 
di affissione. La tipologia, le caratteristiche e la superficie degli impianti destinati al servizio delle 
pubbliche affissioni è disciplinata dal Piano generale degli impianti pubblicitari. 

 
2. Le pubbliche affissioni nell'ambito del territorio del Comune di Parma costituiscono servizio di 

esclusiva competenza del Comune medesimo. Il servizio delle pubbliche affissioni è inteso a 
garantire specificatamente l'affissione, a cura del Comune o del concessionario del servizio, in 
appositi impianti a ciò destinati, di manifesti di qualunque materiale costituiti, contenenti 
comunicazioni aventi finalità istituzionali, sociali o comunque prive di rilevanza economica. Il 
servizio delle pubbliche affissioni gestisce altresì le affissioni con contenuto commerciale ovvero 
contenenti messaggi diffusi nell'esercizio di attività economiche. 

 
3. Il Comune o il soggetto gestore, ove incaricato, può concedere a privati, mediante svolgimento di 

specifica gara, la possibilità di collocare sul territorio comunale impianti pubblicitari per 
l'affissione diretta di manifesti e simili. La concessione è disciplinata da un’apposita convenzione, 
nella quale devono essere precisati il numero e la ubicazione degli impianti da installare, la durata 
della concessione, il relativo canone annuo dovuto al Comune o al concessionario del servizio e 
tutte le altre condizioni necessarie per un corretto rapporto in ordine a spese, modalità e tempi di 
installazione, manutenzione, responsabilità per eventuali danni, rinnovo e revoca della 
concessione. 

 
4. Atteso che gli attuali impianti esistenti ed accertati rispondono alle esigenze effettive di necessità 

ed ai criteri generali precedentemente determinati, la ripartizione degli stessi è così determinata: 
a) per le affissioni di natura istituzionale, sociale o culturale o comunque prive di rilevanza 

economica il 60%. 
b) per le affissioni di natura commerciale il 40%. 

È comunque consentito derogare alle percentuali sopra indicate, nei periodi in cui risultassero 
inutilizzati spazi per le affissioni di cui alla precedente lettera a), per un periodo non superiore a 
14 (quattordici) giorni e nel rispetto del calendario delle affissioni di cui all’art.38, comma 2. 
 

5. Resta fermo l’obbligo previsto dall’art.1, comma 836 della Legge 160/2019 e successive 
modifiche e integrazioni, di utilizzo dei siti internet istituzionali per la diffusione delle 
comunicazioni istituzionali prescritte da specifiche leggi o regolamenti. 

 
6. Sono considerate abusive le affissioni eseguite fuori dei luoghi a ciò destinati ed approvati dal 

Comune. Sono altresì considerate abusive le affissioni per le quali siano state omesse le prescritte 
dichiarazioni ed i dovuti pagamenti. 

 
 

Art. 35 – Determinazione del canone sulle pubbliche affissioni 

 
1. Per l'effettuazione delle pubbliche affissioni è dovuto in solido da chi richiede il servizio e da 

colui nell'interesse del quale il servizio stesso è richiesto, il canone a favore del Comune o del 
concessionario che provvede alla loro esecuzione, applicando le riduzioni e maggiorazioni, in 
funzione della durata, del numero e delle dimensioni. 

 

http://www.comune.torino.it/regolamenti/257/257.htm#art16
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2. La misura del canone da applicare alle pubbliche affissioni in base alle zone del territorio 
comunale dell’Allegato “Zonizzazione”, è quella del canone standard giornaliero di cui al comma 
827 L. n. 160/2019 e successive modifiche e integrazioni, moltiplicata per i coefficienti 
moltiplicatori individuati nel Prospetto “Coefficienti moltiplicatori”.  

 
3. Il pagamento del canone sulle pubbliche affissioni deve essere effettuato contestualmente alla 

richiesta del servizio. 
 

4. Il servizio consiste nell’affissione di fogli la cui misura standard è pari a centimetri 70x100 e 
relativi multipli secondo la seguente tabella: 
 Manifesti 70x100 = 1 foglio  
 Manifesto 100x140 o 140x100 = 2 fogli  
 Manifesto 200x140 o 140x200 = 4 fogli  
 Manifesti 600x300 = 24 fogli  
Tale elencazione deve considerarsi esemplificativa ma non esaustiva. Il periodo minimo di 
esposizione è pari a 10 (dieci) giorni. 

 
5. Il canone per l’affissione è maggiorato nei seguenti casi: 

a) per richieste di affissione inferiori a 50 (cinquanta) fogli  
b) per richieste di affissioni di manifesti formati da 8 (otto) a 12 (dodici) fogli  
c) per richieste di affissione di manifesti formati da oltre 12 (dodici) fogli 
d) per richieste di affissione di manifesti in spazi scelti espressamente dal committente tra quelli 

indicati nell’elenco degli impianti adibiti al servizio fino a un massimo del 2,5% della 
superficie disponibile. 

e) per le affissioni che hanno inizio o fine nei mesi di Maggio, Giugno, Settembre o Ottobre; la 
maggiorazione di cui alla presente lettera si applica esclusivamente alle affissioni di carattere 
commerciale, ovvero che contengano qualsivoglia indicazione di pubblicità, logotipi o 
sponsor a carattere commerciale. 

Le maggiorazioni di cui alle lettere a), b), c) d) sono stabilite nel Prospetto “Coefficienti 
moltiplicatori”. Per le maggiorazioni di cui al presente articolo, in ogni caso, il coefficiente, sulla 
base del quale applicare le maggiorazioni, è quello riferito alla categoria normale applicabile per 
la tipologia del manifesto e la durata dell’affissione. 

 
6. Le tariffe per l’effettuazione delle pubbliche affissioni in strade, vie o piazze rientranti nell’elenco 

di cui all’allegato “Zonizzazione”, sono classificate in “categoria speciale” e tutte le restanti strade, 
vie o piazze sono classificate in “categoria normale”. 
 

7. La “categoria speciale” si applica esclusivamente alle affissioni di carattere commerciale, ovvero 
che contengano qualsivoglia indicazione di pubblicità, logotipi o sponsor a carattere commerciale. 

 
 

Art. 36 – Riduzione del canone pubbliche affissioni 

 
1. La tariffa per il servizio delle pubbliche affissioni è ridotta alla metà: 

a) per i manifesti riguardanti in via esclusiva lo Stato, gli enti pubblici territoriali o altre 
amministrazioni pubbliche e che non rientrano nei casi per i quali è prevista l'esenzione ai 
sensi dell'articolo successivo; 

b) per i manifesti di comitati, associazioni, fondazioni ed ogni altro ente che non abbia scopo di 
lucro; 

c) per i manifesti relativi ad attività politiche, sindacali e di categoria, culturali, sportive, 
filantropiche e religiose, da chiunque realizzate, con il patrocinio o la partecipazione degli 
enti pubblici territoriali; 
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d) per i manifesti relativi a festeggiamenti patriottici, religiosi, a spettacoli viaggianti e di 
beneficenza. 

 
2. I manifesti di cui al comma precedente beneficiano della riduzione a condizione che non riportino 

la indicazione di pubblicità, logotipi o sponsor a carattere commerciale. 
 
 

Art. 37 – Esenzioni dal canone pubbliche affissioni 

 
1. Sono esenti dal canone sulle pubbliche affissioni: 

a) i manifesti riguardanti le attività istituzionali del Comune ivi compresi quelli di cui al comma 
16 dell’articolo 38 del presente regolamento; 

b) i manifesti delle autorità di polizia in materia di pubblica sicurezza; 
c) i manifesti delle Stato, delle regioni e delle province in materia di tributi; 
d) i manifesti relativi ad adempimenti di legge in materia di referendum, elezioni politiche, per 

il Parlamento europeo, regionali, amministrative; 
e) ogni altro manifesto la cui affissione sia obbligatoria per legge; 
f) i manifesti concernenti corsi scolastici e professionali gratuiti regolarmente autorizzati; 
g) i manifesti di cui al comma dedicato del seguente articolo del presente regolamento 

nell’ipotesi di utilizzo degli impianti da parte del Comune di Parma. 
 

 

Art. 38 – Modalità per l’espletamento del servizio delle pubbliche affissioni 
 
1. Le pubbliche affissioni devono essere effettuate secondo l'ordine di precedenza risultante dal 

ricevimento della commissione che viene annotata in apposito registro cronologico. I manifesti 
devono essere consegnati non oltre il terzo giorno lavorativo precedente a quello previsto per 
l'affissione e vengono affissi dopo l'apposizione del timbro datario a cura del Comune o del 
concessionario del servizio. Qualora tale termine tassativo non venga rispettato, non potrà essere 
garantita la decorrenza dell'affissione dalla data prenotata e ciò non comporta alcun 
rimborso/risarcimento per i giorni di mancata affissione. La mancata consegna del materiale 
verrà equiparata alla rinuncia all'affissione e non dà diritto al rimborso del canone dovuto. 
 

2. I competenti uffici comunali o il soggetto gestore calendarizzano le date settimanali di affissione 
dei manifesti secondo le esigenze organizzative del servizio. 

 
3. Per ottenere il servizio gli interessati devono presentare apposita commissione ai competenti uffici 

o al soggetto gestore. 
 
4. La commissione, a pena di nullità, deve specificare quanto segue: 

a) quantità e formato dei manifesti da affiggere, 
b) indicazione della categoria in cui esporre i manifesti, 
c) indicazione, anche sintetica, del titolo della campagna pubblicitaria, 
d) data di inizio e durata dell’esposizione. 
e) i dati del richiedente l’affissione, in caso di persona giuridica i dati del legale rappresentante, 

e i dati di colui che consegnerà i manifesti. 
Alla commissione, a pena di nullità della stessa, deve essere allegata l’attestazione dell’avvenuto 
versamento del diritto. È consentito, in via eccezionale, il pagamento posticipato soltanto da parte 
di soggetti pubblici che, nel rispetto dei propri ordinamenti, non possono provvedere in via 
anticipata. In ogni caso non possono essere presentate commissioni per affissioni che riguardino 
il periodo successivo ai 6 (sei) mesi dalla data di presentazione della commessa stessa. 
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5. L’affissione s’intende prenotata dal momento in cui perviene all’ufficio competente la 

commissione, completa degli elementi di cui al comma precedente. 
 

6. L’accettazione della commissione è in ogni caso subordinata all’accertamento della disponibilità 
degli spazi affissivi. 

 
7. La successiva integrazione, del solo numero dei manifesti, di una commissione già presentata, 

non costituisce nuova o separata commissione. 

 
8. La durata dell'affissione decorre dal giorno in cui è stata eseguita al completo; nello stesso giorno, 

su richiesta del committente, il Comune o il soggetto gestore deve mettere a sua disposizione 
l'elenco delle posizioni utilizzate con l'indicazione dei quantitativi affissi per tutta la durata 
dell’affissione. 

 
9. Il ritardo nelle effettuazioni delle affissioni causato dalle avverse condizioni atmosferiche si 

considera causa di forza maggiore. In ogni caso, qualora il ritardo sia superiore a 10 (dieci) giorni 
dalla data di richiesta, il Comune o il soggetto gestore dà tempestiva comunicazione per iscritto 
al committente. 

 
10. La mancanza di spazi disponibili viene comunicata al committente per iscritto entro 10 (dieci) 

giorni dalla richiesta di affissione. 

 
11. Nei casi di cui ai due commi precedenti, il committente può annullare la commissione senza 

alcun onere a suo carico ed il Comune o il concessionario è tenuto al rimborso delle somme 
versate entro 90 (novanta) giorni. 

 
12. Il committente ha facoltà di annullare la richiesta di affissione prima della data di affissione 

richiesta così come indicata nella commissione presentata; in tal caso ha l'obbligo di 
corrispondere in ogni caso la metà del diritto dovuto, con l’esclusione degli annullamenti dovuti 
ad intercorse norme di legge, anche di carattere emergenziale. In tal caso il rimborso è dovuto 
sulla totalità del diritto dovuto. 

 
13. Il Comune o il soggetto gestore, se il servizio è gestito in tale forma, sostituisce gratuitamente i 

manifesti strappati o comunque deteriorati e, qualora non disponga di altri esemplari dei 
manifesti da sostituire, ne dà tempestiva comunicazione al richiedente mantenendo, nel frattempo, 
a sua disposizione i relativi spazi. 

 
14. Il servizio di urgenza, inteso come affissione da effettuarsi entro le 48 (quarantotto) ore 

successive alla ricezione della commissione, potrà essere reso, compatibilmente con le 
disponibilità di spazi e di personale, nei giorni stabiliti per l’affissione dei manifesti durante 
l’orario di servizio, qualora la richiesta ed il materiale pervengano entro le ore 9.00 del mattino. 

 
15. Nei locali del soggetto che effettua il servizio di pubbliche affissioni sono esposti, per la pubblica 

consultazione, le tariffe del servizio, l'elenco degli spazi destinati alle pubbliche affissioni ed il 
registro cronologico delle commissioni. 

 
16. Il Piano Generale degli Impianti può riservare una quota di impianti destinati alla pubbliche 

affissioni, nell’ambito della quota di cui all’art. 34, comma 4, lettera b), a campagne per eventi 
organizzati o patrocinati dal Comune di Parma. Tali impianti possono in ogni caso essere 
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utilizzati da soggetti terzi per le loro affissioni nel caso in cui non pervenga richiesta dai 
competenti servizi comunali entro il quindicesimo giorno precedente l’inizio dell’esposizione. 

 
17. Le affissioni sugli impianti bifacciali formato centimetri 70x100 (c.d. plancette istituzionali) 

sono riservati agli enti pubblici territoriali ed alle associazioni, fondazioni, comitati che non 
perseguono scopo di lucro. A tali impianti si applicano le disposizioni di cui al comma 2 del 
presente articolo e la durata dell’esposizione dei manifesti, non può superare i 10 (dieci) giorni 
per singola commessa. Le commissioni non possono eccedere il limite di 15 plancette (30 fogli) 
per singolo evento o committente. In caso di richieste superiori alle disponibilità le plancette 
saranno assegnate fino ad esaurimento secondo l’ordine cronologico di registrazione delle 
commesse.  
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TITOLO VI - RISCOSSIONE, ACCERTAMENTI E SANZIONI 

 
Art. 39 – Modalità e termini per il pagamento del canone, rimborsi e compensazione. 

Ravvedimento operoso 

 
1. Per le occupazioni e per le esposizioni pubblicitarie temporanee, il pagamento del canone deve 

essere effettuato, di norma, in un'unica soluzione, contestualmente al rilascio della autorizzazione. 
 

2. Per le occupazioni e per le esposizioni pubblicitarie temporanee con canone complessivamente 
superiore ad euro 1.500,00, è consentita la possibilità di frazionamento del canone in rate mensili 
anticipate, limitatamente per il numero di mesi interi della durata della concessione e 
dell’autorizzazione. All’atto del rilascio della concessione/autorizzazione va corrisposta la prima 
rata, oltre ad eventuali rate maturate in caso di ritiro tardivo della concessione/autorizzazione, 
senza spostamento della scadenza delle rate successive. Il ritardato o mancato pagamento di una 
sola rata fa decadere il diritto del contribuente al pagamento rateale. Nel caso in cui il 
concessionario opti per il pagamento dell’intero canone al rilascio della concessione, esso è 
ridotto in ragione del 5%. 

 
2. Per le occupazioni e per le esposizioni pubblicitarie permanenti, qualora l’ammontare del canone 

annuo sia superiore ad euro 1.500,00, è consentita la possibilità di un pagamento frazionato nel 
massimo di 4 (quattro) rate trimestrali. Il ritardato o mancato pagamento di una sola rata fa 
decadere il diritto del contribuente al pagamento rateale. 

 
3. Nel caso di nuova concessione ovvero di rinnovo della stessa, il versamento per l'intero o per 

l'importo della prima rata, quando ne è consentita la rateizzazione, deve essere eseguito prima del 
ritiro dell'atto concessorio o autorizzatorio. Il rilascio della concessione e dell’autorizzazione è 
subordinato alla dimostrazione dell'avvenuto pagamento. 

 
4. Negli anni successivi a quello di prima concessione, il canone annuo è versato entro il 30 aprile.  

 
5. Nei casi di rateizzazione di importo superiore a euro 10.000, si prescrive la fideiussione da 

presentare prima del ritiro della concessione, a garanzia del pagamento dilazionato e con scadenza 
di almeno 6 (sei) mesi oltre la scadenza del piano di rateizzazione. 

 
6. Il canone per le occupazioni permanenti è determinato in ragione dell’anno solare, 

indipendentemente dalla data di inizio o di termine delle stesse, e non è frazionabile. 
 
7. Per i pagamenti non corrisposti o eseguiti oltre i termini stabiliti, trovano applicazione gli interessi 

di legge e le sanzioni di cui allo specifico articolo del presente regolamento, considerandosi a tali 
effetti ogni singola scadenza una autonoma obbligazione. 

 
8. Per le date la cui scadenza cade in un giorno festivo, il versamento va effettuato entro il primo 

giorno feriale successivo.  
 
9. Il versamento del canone è effettuato secondo le disposizioni di cui all’art. 2-bis del D. L. 22 

ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla L. 1° dicembre 2016, n. 225, come 
modificato dal comma 786 dell’art. 1 L. n. 160/2019 e successive modifiche e integrazioni. 

 
10. Il Consiglio Comunale, con apposita deliberazione, può differire i termini ordinari di versamento 

del canone nelle ipotesi previste dal regolamento generale delle entrate. Con il medesimo atto, 
può essere disposta la sospensione dei pagamenti relativi alle rateazioni concesse. 
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11. Per il rimborso o l’utilizzo in compensazione di somme versate e non dovute, si applicano le 

apposite norme del regolamento generale delle entrate. 
 

12. In caso di omesso o parziale versamento entro le scadenze definite dal presente regolamento, il 
soggetto passivo del canone può regolarizzare la propria posizione mediante l’istituto del 
ravvedimento operoso di cui all’art. 13 del D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 472 e delle analoghe 
norme regolamentari adottate dall’ente. La sanzione oggetto di riduzione è quella determinata ai 
sensi dell’art. 41, comma 4, del presente regolamento. 

 
13. Costituisce causa ostativa del ravvedimento di cui al precedente comma, l’inizio di una qualsiasi 

attività di accertamento o verifica da parte del Comune o del soggetto gestore, di cui l’interessato 
o gli obbligati in solido abbiano ricevuto notificazione. 

 
 

Art. 40 – Accertamenti - Recupero canone 

 
1. All’accertamento delle violazioni previste dal presente regolamento, oltre alla Polizia Locale ed 

agli altri soggetti previsti dall’ art. 1, comma 179, L. 27 dicembre 2006, n. 296, e successive 
modifiche e integrazioni, provvedono il responsabile competente nonché altri dipendenti del 
Comune o del soggetto gestore, cui, con provvedimento adottato dal dirigente dell'ufficio 
competente, siano stati conferiti gli appositi poteri. 
 

2. Nel caso in cui, nell’immediatezza della contestazione, l’organo d’accertamento non sia in grado 
di indicare l’esatto importo del pagamento in misura ridotta, ne dà atto nel verbale e ne rimanda 
la quantificazione ad un successivo provvedimento da notificarsi al trasgressore. 
 

3. Copia dei verbali redatti dall’organo d’accertamento, ivi compresi quelli elevati ai sensi del 
Codice della Strada limitatamente al personale a ciò abilitato, sono trasmessi agli uffici o al 
soggetto gestore, competente per le attività di accertamento, liquidazione e riscossione del canone. 

 
4. Il Comune o il soggetto gestore provvede, nell'ambito dell'attività di verifica ed accertamento di 

tale entrata, al recupero dei canoni non versati alle scadenze e all’applicazione delle indennità 
per occupazioni abusive, mediante notifica ai debitori di apposito atto amministrativo.  
In caso di occupazioni ed installazioni abusive, si procede per l’addebito dell’indennità 
sostitutiva del canone e l’accertamento e la riscossione coattiva delle somme dovute e non pagate 
alle scadenze fissate è effettuata con la procedura di cui all’art. 1, comma 792 L. n. 160/2019 e 
successive modifiche e integrazioni e sulla base dell'apposito regolamento comunale. Con le 
stesse modalità sono recuperate le spese sostenute dal Comune per la rimozione dei materiali e 
manufatti e per la rimessa in pristino del suolo in caso di occupazioni ed installazioni abusive. 

 
 

Art. 41 – Sanzioni e indennità 

 
1. Ferme restando le sanzioni pecuniarie ed accessorie, stabilite dal D. Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 e 

successive modifiche e integrazioni, le violazioni al presente Regolamento sono sanzionate 
nell'osservanza delle disposizioni di carattere generale previste dal comma 821 L. n. 160/2019 e 
successive modifiche e integrazioni e dalla L. n. 689/1981 e successive modifiche e integrazioni. 
 

2. Alle occupazioni e alla diffusione di messaggi pubblicitari considerati abusivi ai sensi del 
presente Regolamento, si applicano: 
a) un’indennità pari al canone maggiorato del 50%: ai fini della determinazione dell’indennità 
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si considerano permanenti le occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari realizzate 
con impianti o manufatti di carattere stabile e presumendo come temporanee le occupazioni e 
la diffusione di messaggi  pubblicitari effettuate dal trentesimo giorno antecedente la data del 
verbale di accertamento, redatto da competente pubblico ufficiale; 

b) una sanzione amministrativa pecuniaria di importo pari all’indennità di cui alla lettera a) del 
presente comma, ferme restando le sanzioni stabilite dagli art. 20, commi 4 e 5, e 23 del 
Codice della Strada, di cui al D. Lgs.  30 aprile 1992, n. 285 e successive modifiche e 
integrazioni. In applicazione del principio generale sancito dall’art. 50 L. 27 dicembre 1997, 
n. 449, la sanzione di cui alla presente lettera è ridotta ad un terzo nel caso in cui il trasgressore 
effettui il pagamento entro 60 (sessanta) giorni dall’irrogazione della sanzione. 

Le occupazioni abusive, salvo prova contraria, si presumono effettuate dal trentesimo giorno 
antecedente la data del verbale redatto dall’organo accertatore. 

 
3. Alle altre violazioni delle disposizioni contenute nel presente Regolamento, consegue 

l’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria di cui all’art. 7 bis del D. Lgs. 18 agosto 
2000 n. 267 e successive modifiche e integrazioni. 
 

4. Nei casi di omesso, tardivo o parziale pagamento di canoni, la sanzione viene fissata nel 30% del 
canone, o alla parte di esso, non versato o versato in modo tardivo, in ossequio al principio 
generale sancito dall’art. 50, L. n. 449/1997 e successive modifiche e integrazioni. 

 
5. Le sanzioni ed indennità del presente articolo, fatta eccezione per quelle relative alla violazione 

del Codice della Strada e alle violazioni delle disposizioni contenute nel presente Regolamento, 
sono irrogate mediante accertamento esecutivo di cui all’art. 1, comma 792 L. n. 160/2019 e 
successive modifiche e integrazioni. 
 

6. L'indennità di cui al presente articolo e le spese di rimozione e di ripristino sono dovute, in solido, 
da coloro che hanno concorso a realizzare l'occupazione abusiva o l’esposizione pubblicitaria 
abusiva, ciascuno dei quali risponde della propria violazione agli effetti dell'applicazione delle 
sanzioni amministrative pecuniarie. 

 
7. Il Comune o il soggetto gestore che, decorso il termine ultimo per il pagamento, procede alla 

riscossione, concede, su richiesta del debitore che versi in una situazione di temporanea ed 
obiettiva difficoltà, la ripartizione del pagamento delle somme dovute secondo le condizioni e le 
modalità stabilite dal Comune con apposito regolamento. 

 
8. Il pagamento dell'indennità e della sanzione, anche in misura ridotta, non sanano l'occupazione e 

la diffusione di messaggi pubblicitari abusiva, che deve essere rimossa o regolarizzata con la 
richiesta e il rilascio dell'atto di concessione o autorizzazione.  

 
 

Art. 42 – Sanzioni accessorie e tutela del demanio pubblico 

 
1. Il Comune intima la rimozione delle occupazioni e dei mezzi pubblicitari privi della prescritta 

concessione o autorizzazione o effettuati in difformità dalle stesse o per i quali non sia stato 
eseguito il pagamento del relativo canone, nonché procede, laddove fattibile, all’immediata 
copertura della pubblicità in tal modo effettuata, previa redazione di processo verbale di 
constatazione redatto da competente pubblico ufficiale o da soggetto abilitato ai sensi della L. n. 
296/2006 e successive modifiche e integrazioni. Le spese per la rimozione ed asportazione 
d’ufficio, nonché dell’eventuale smaltimento sono poste a carico dei soggetti che hanno 
effettuato le occupazioni o l’esposizione pubblicitaria o per conto dei quali la pubblicità è stata 
effettuata. 
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2. Nei casi di occupazione abusiva di spazi ed aree pubbliche e di diffusione di messaggi pubblicitari 

abusivi, l’accertatore intima al trasgressore, nel processo verbale di contestazione della violazione, 
la cessazione del fatto illecito, la rimozione dell'occupazione o del mezzo pubblicitario ed il 
ripristino dello stato dei luoghi. 
 

3. Fermi restando i poteri di cui all’art.13, comma 2, L. n. 689/1981 e successive modifiche e 
integrazioni, ove l’occupazione o la diffusione di messaggi pubblicitari possa costituire pericolo 
o grave intralcio per la circolazione e il trasgressore non voglia o non possa provvedere 
sollecitamente alla rimozione, i materiali, gli impianti, le attrezzature e le altre cose utilizzate o 
destinate a commettere gli illeciti, possono essere sottoposte a sequestro amministrativo cautelare 
dall'organo accertatore, rimosse d’ufficio e depositate in locali od aree idonee e se possibile nella 
disponibilità del trasgressore nominatone custode. 

 
4. Tutte le spese sostenute per la rimozione, magazzinaggio e custodia e l’eventuale smaltimento 

sono a carico del trasgressore. Salvo quanto previsto dall'art. 19 L. n. 689/1981 e successive 
modifiche e integrazioni in materia di opposizione al sequestro, detto materiale è tenuto a 
disposizione dell'interessato per 60 (sessanta) giorni e restituito su richiesta con provvedimento 
di dissequestro ove risulti pagata la sanzione applicata. Scaduto tale termine, è disposta la confisca 
amministrativa. 

 
5. Per la rimozione delle occupazioni abusive, il responsabile competente in materia di procedimenti 

sanzionatori, anche in virtù dei poteri conferiti all'Autorità amministrativa dall'art. 823, comma 2, 
del Codice Civile, notifica con immediatezza al trasgressore, l'ordine di provvedere al ripristino 
dello stato dei luoghi, entro un termine stabilito nell’ordinanza; decorso inutilmente tale termine, 
ovvero in caso di necessità e urgenza, il ripristino dell'area occupata viene effettuato d'ufficio. Le 
spese di ripristino sono dovute, in solido, da coloro che hanno contribuito a realizzare 
l'occupazione abusiva. In caso di inottemperanza al ripristino dell’area, nella fattispecie di 
occupazione abusiva con impianti o manufatti di carattere stabile, il Comune ha inoltre la facoltà 
di procedere mediante accessione al patrimonio comunale, di materiali, strutture ed impianti 
ancora in essere. 

 
6. Come disposto dall'art. 3, comma 16, L. n. 94/2009 e successive modifiche e integrazioni, fatti 

salvi i provvedimenti dell'autorità per motivi di ordine pubblico, nei casi di indebita occupazione 
di suolo pubblico previsti dall'art. 633 del Codice Penale e dall'art. 20 del D. Lgs. 30 aprile 1992, 
n. 285 e successive modifiche e integrazioni, il Responsabile dell’ufficio competente in materia 
sanzionatoria può ordinare l'immediato ripristino dello stato dei luoghi a spese degli occupanti e, 
se si tratta di occupazione a fine di commercio, la chiusura dell'esercizio fino al pieno 
adempimento dell'ordine e del pagamento delle spese o della prestazione di idonea garanzia e, 
comunque, per un periodo non inferiore a 5 (cinque) giorni. 

 
7. Il trasgressore è soggetto, inoltre, alle sanzioni amministrative accessorie, previste dalle norme di 

legge o regolamento per la specifica occupazione abusiva. 
 

8. Nel caso di omesso o insufficiente pagamento del canone di occupazione per esercizio del 
commercio in aree pubbliche, e sussistendo i requisiti di particolare gravità di cui all’art.29, 
comma 3, del D.Lgs. 31 marzo 1998 n.114 e successive modifiche e integrazioni e del vigente 
regolamento comunale in materia di commercio su area pubblica, il dirigente competente dispone 
la sospensione dell’attività di vendita per un periodo non superiore a 20 (venti) giorni.  

 
9. In caso di recidiva per occupazione abusiva o violazione del presente Regolamento connessa 

all’esercizio di un’attività commerciale o di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, 
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l’organo accertatore che ha rilevato la violazione ne dà comunicazione all’ufficio competente che 
dispone, previa diffida, la sospensione dell’attività, in virtù di quanto previsto dall'art. 6 L. 25 
marzo 1997, n. 77 e successive modifiche e integrazioni. 

 
 

Art. 43 – Autotutela 

 
1. L'utente, per mezzo di istanza adeguatamente motivata e fatta pervenire entro il termine di 60 

(sessanta) giorni, può richiedere l'annullamento dell'atto emanato se ritenuto illegittimo. 
L'eventuale diniego dell'amministrazione deve essere comunicato all'utente e adeguatamente 
motivato, entro il termine di 90 (novanta) giorni. 

 
2. Salvo che sia intervenuto giudicato, il responsabile del procedimento può annullare parzialmente 

o totalmente un proprio atto ritenuto illegittimo o infondato, ovvero sospenderne l'esecutività con 
provvedimento motivato. 

 
 

Art. 44 – Riscossione coattiva 

 
1. La riscossione coattiva delle somme accertate, contestate e/o irrogate ai sensi del presente 

regolamento avviene con le procedure previste dalle specifiche norme regolamentari adottate in 
materia dal Comune. 

 
2. Il procedimento di riscossione coattiva indicato nel comma 1 è svolto dal Comune o dal soggetto 

gestore, incaricato con le modalità previste dalla legge. 
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TITOLO VII - PARTICOLARI TIPOLOGIE DI OCCUPAZIONE 

 

Art. 45 – Passi carrabili 
 
1. Le occupazioni relative a passi carrabili, comprese quelle su strade private ad uso pubblico, sono 

soggette a rilascio di concessione e al pagamento del canone previsto dal presente regolamento.  
 

2. La superficie dei passi carrabili si determina moltiplicando la larghezza del passo, misurata sulla 
fronte dell'edificio o del terreno al quale si dà l’accesso, per la profondità di un metro lineare 
convenzionale. 

 
3. Per quanto attiene alla definizione di passo carrabile, morfologia, tipologia e ogni altra specifica 

di natura tecnica ad esso riferita si demanda ad apposita disciplina tecnica che viene adottata con 
separato atto di Giunta Comunale.  

 
4. Il canone relativo ai passi carrabili può essere definitivamente assolto mediante il versamento, in 

qualsiasi momento, di una somma pari a venti annualità. Non sono soggetti al canone di cui al 
presente articolo i passi carrabili per i quali è stata assolta definitivamente la tassa per 
l’occupazione di suolo pubblico per quanto disposto dall’art. 44, comma 11, del D. Lgs. n. 
507/1993. 

 
5. Eventuali esenzioni dal pagamento del canone sono indicate allo specifico articolo del presente 

regolamento.  
 

6. I passi carrabili, che siano o meno esentati dal pagamento del canone, devono essere autorizzati 
e esporre il relativo segnale ai sensi del Nuovo Codice della Strada, (D. Lgs. n. 285/92 e 
successive modifiche e integrazioni) e del suo Regolamento di esecuzione (D.P.R. n. 495/92). 

 
7. Ai sensi dell’art.158 del Codice della Strada, nella zona antistante al passo carrabile, indicata dal 

segnale di cui al comma precedente, vige il divieto di sosta permanente. 
 
8. Nel caso il titolare della concessione intenda rinunciare all’utilizzo del passo carrabile, questi può 

chiedere la revoca della stessa, formulando specifica istanza al Comune, come previsto dal 
presente regolamento. In tal caso l’accesso deve essere preventivamente reso inidoneo al transito 
di alcun veicolo, (ad esempio, rimuovendo il cancello o installando elementi strutturali 
inamovibili). L’eventuale messa in pristino dell'assetto stradale deve essere effettuata a spese del 
richiedente. 

 
 

Art. 46 – Occupazione con impianti di distribuzione carburante 

 
1. La superficie di riferimento per la determinazione del canone delle occupazioni di impianti di 

distribuzione carburante è quella corrispondente all’intera area di esercizio dell’attività risultante 
dal provvedimento di concessione. 

 
2. I serbatoi sotterranei vengono assoggettati al pagamento del canone sull’occupazione del 

sottosuolo con riferimento alla loro capacità. 
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Art. 47 – Occupazione con impianti di ricarica veicoli elettrici 
 

1. La realizzazione di infrastrutture di ricarica per veicoli elettrici, quando avviene lungo le strade 
pubbliche e private aperte all'uso pubblico oppure all'interno di aree di sosta, di parcheggio e di 
servizio, pubbliche e private, aperte all'uso pubblico, fermo restando il rispetto della normativa 
vigente in materia di sicurezza, è effettuata in conformità alle disposizioni del codice della strada 
di cui al D. Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 e successive modifiche e integrazioni, e del relativo 
regolamento di esecuzione e di attuazione di cui al D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495 e successive 
modifiche e integrazioni, in relazione al dimensionamento degli stalli di sosta ed alla segnaletica 
orizzontale e verticale. In tali casi, qualora la realizzazione sia effettuata da soggetti diversi dal 
proprietario della strada, si applicano anche le disposizioni in materia di autorizzazioni e 
concessioni di cui al citato codice della strada e al relativo regolamento di esecuzione e attuazione.  
 

2. Le infrastrutture di ricarica sono accessibili, in modo non discriminatorio, a tutti gli utenti stradali 
esclusivamente per la sosta di veicoli elettrici in fase di ricarica, al fine di garantire una fruizione 
ottimale dei singoli punti di ricarica.  

 
3. È stabilita la tariffa del canone secondo i diversi coefficienti moltiplicatori di cui al Prospetto 

“Coefficienti moltiplicatori”. In ogni caso, il canone di occupazione di suolo pubblico deve essere 
calcolato sullo spazio occupato dalle infrastrutture di ricarica senza considerare gli stalli di sosta 
degli autoveicoli che rimarranno nella disponibilità del pubblico.  

 
4. Alle infrastrutture di ricarica che erogano energia di provenienza certificata da energia 

rinnovabile, è applicata l’esenzione dal canone. Se a seguito di controlli non siano verificate le 
condizioni previste, sarà dovuto il pagamento del canone per l'intero periodo agevolato, 
applicando una maggiorazione a titolo sanzionatorio del 30% dell'importo. 

 
 

Art. 48 – Occupazioni dello spettacolo viaggiante 

 
1. L'autorizzazione per lo svolgimento delle attività di spettacolo viaggiante e la relativa 

concessione per l'occupazione di suolo pubblico sono disciplinate dal vigente regolamento 
comunale in materia. 

 
 

Art. 49 – Occupazioni a sviluppo progressivo 

 
1. È consentito, per le attività che danno luogo ad occupazioni a sviluppo progressivo (ad es. 

manutenzione, posa di cavi e condutture, etc.) richiedere il rilascio di uno specifico atto di 
autorizzazione recante la previsione delle modalità, dei tempi e dell’entità delle occupazioni nelle 
loro fasi di sviluppo. Il canone viene calcolato considerando la superficie progressivamente 
occupata con applicazione della tariffa giornaliera definita con il relativo coefficiente 
moltiplicatore di cui al Prospetto “Coefficienti moltiplicatori”. 

 
 

Art. 50 – Attività edile 

 
1. Per le occupazioni di suolo pubblico relative a lavori edili, scavi, ponteggi e steccati, la tariffa 

applicata è sempre quella giornaliera, anche se l’occupazione si protrae per oltre un anno solare. 
 
2. Il canone per interventi edilizi di riqualificazione energetica è ridotto nella misura stabilita dal 

vigente regolamento comunale in materia. 
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Art. 51 – Occupazione per contenitori per la raccolta “porta a porta” dei rifiuti 
 
1. Alle utenze che dimostrino l’impossibilità oggettiva di detenere in propri locali i contenitori 

autorizzati alla raccolta dei rifiuti, per mancanza di spazi sufficienti o a fronte di comprovati 
impedimenti, il Comune può concedere, con modalità permanente, il suolo pubblico per la 
gestione differenziata dei rifiuti medesimi secondo criteri definiti dalla Giunta Comunale in 
funzione del rispetto della normativa del Codice della Strada, delle specifiche normative in 
materia di igiene pubblica e di edilizia e dei regolamenti comunali. 

 
2. Alle predette occupazioni, si applica il canone con il relativo coefficiente moltiplicatore di cui al 

Prospetto “Coefficienti moltiplicatori”. 
 
3. Sono a carico del concessionario le spese per la realizzazione della necessaria mascheratura posta 

a recinzione dell’area di occupazione, le operazioni di pulizia dell’area stessa ed il sistema di 
chiusura dei contenitori quando questi non necessitano di vuotatura. 

 
 

Art. 52 – Occupazione con elementi di arredo 
 

1. Alle attività commerciali, artigianali o simili, o a privati cittadini, in locali prospettanti su pubblica 
via, o ai quali si accede dalla pubblica via, può essere concessa l'occupazione del suolo pubblico 
per collocarvi elementi d'arredo (quali, ad esempio, vasi ornamentali, fioriere, zerbini, lanterne, 
lampade, lampioni), a condizione che ciò non pregiudichi in alcun modo la circolazione pedonale 
e che i concessionari mantengano in perfetto stato gli elementi medesimi. 

 
2. La domanda per le occupazioni di cui al presente articolo deve essere corredata di idonea 

documentazione, anche fotografica, illustrante le caratteristiche e le dimensioni degli elementi di 
arredo, nonché le modalità dell'occupazione e la durata della medesima.  

 
3. Le concessioni previste dal presente articolo sono subordinate al parere favorevole dei competenti 

uffici comunali in materia di decoro e arredo urbano e all’eventuale autorizzazione della 
competente Soprintendenza nel caso di Centro Storico. 

 
 

Art. 53 – Esposizione merci fuori negozio 
 

1. A chi esercita attività commerciali, artigianali o simili, in locali prospettanti sulla pubblica via 
può essere rilasciata la concessione di occupazione suolo pubblico per esporre merci, nel rispetto 
delle norme d'igiene e del Codice della Strada.  

 
2. L’occupazione sussiste anche in presenza delle sole strutture senza esposizione delle merci. 
 
 

Art. 54 – Occupazioni per traslochi 
 

1. L'occupazione per traslochi è l'occupazione con veicoli, piattaforme ed autoscale per 
l'effettuazione delle operazioni di carico e scarico di beni mobili oggetto di trasporto da un luogo 
ad un altro. È consentita l’occupazione di suolo pubblico con mezzi o strutture atte ad effettuare 
traslochi o carico e scarico merci. 
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2. Chi, in occasione di un trasloco, abbia necessità di occupare parte di suolo pubblico deve 

presentare istanza almeno 20 (venti) giorni prima all’ufficio competente per territorio. La 
concessione è rilasciata contestualmente per entrambi gli spazi di partenza e di arrivo se ambedue 
ubicati nel Comune di Parma. 

 
3. L'area oggetto di concessione deve essere opportunamente segnalata e identificata ai sensi del 

Codice della Strada. 
 
 

Art. 55 – Serbatoi 
 

3. Per le occupazioni del sottosuolo effettuate con serbatoi, la tariffa base va applicata fino alla 
capacità dei serbatoi non superiore a 3000 (tremila) litri; per i serbatoi di maggiore capacità, la 
tariffa standard di cui al primo periodo è aumentata di un quarto per ogni 1000 (mille) litri o 
frazione di 1000 (mille) litri. È ammessa la tolleranza del 5% sulla misura della capacità. 
 

4. Per i distributori di carburanti muniti di 2 (due) o più serbatoi sotterranei di differente capacità, 
raccordati tra loro, la tariffa di cui al precedente comma, viene applicata con riferimento al 
serbatoio di minore capacità maggiorata di un quarto per ogni 1000 (mille) litri o frazione di 1000 
(mille) litri degli altri serbatoi.  

 
5. Per i distributori di carburanti muniti di 2 (due) o più serbatoi autonomi, il canone si applica 

autonomamente per ciascuno di essi. 
 
2. Il canone per le occupazioni con impianti di distribuzione dei carburanti, di cui ai commi 

precedenti, è dovuto esclusivamente per l’occupazione del suolo e del sottosuolo comunale 
effettuata con le sole colonnine montanti di distribuzione dei carburanti, dell’acqua e dell’aria 
compressa ed i relativi serbatoi sotterranei, nonché per l’occupazione del suolo con un chiosco 
che insiste su di una superficie non superiore a 4 mq.  

 
 

Art. 56 – Occupazione per speciali interventi di sostegno, valorizzazione e sviluppo 

economico-sociale e di sicurezza ambientale 

 
1. L’occupazione di suolo, aree e spazi pubblici per attività culturali, sportive, politiche e di 

promozione e valorizzazione commerciale è consentita in osservanza di criteri stabiliti dalla 
Giunta Comunale per il rilascio delle autorizzazioni da parte dei servizi competenti, basati su 
principi di equità e pari condizioni. 

 
2. La Giunta Comunale, al fine di conseguire ed agevolare specifici obiettivi di incentivazione, 

sviluppo, valorizzazione e riqualificazione di natura economico-sociale o di tutela ambientale e 
culturale, o allo scopo di riconoscere gravi situazioni di disagio motivate dalla realizzazione di 
opere pubbliche e/o da significative e durature modifiche degli assetti viabilistici, può approvare 
piani speciali di riduzione temporanea delle misure, dei coefficienti, delle tariffe di canone per le 
occupazioni. 

 
3. I piani speciali debbono essere congruamente motivati e documentati da parte del Responsabile 

della struttura competente alla realizzazione delle suddette opere pubbliche e/o alla definizione 
degli assetti viabilistici e debbono rispettare attentamente i principi di par condicio, equità e 
trasparenza nei confronti della generalità degli utenti. 
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Art. 57 – Occupazione per attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande 

 
1. L’occupazione di suolo, aree e spazi pubblici per attività di somministrazione al pubblico di 

alimenti e bevande da parte di pubblici esercizi è normata dalla disciplina particolareggiata 
dell’occupazione temporanea di suolo pubblico per spazi di ristoro all’aperto annessi a locali di 
pubblico esercizio e di somministrazione e dal disciplinare tecnico, allegati al presente 
regolamento. 

 
2. Con la sottoscrizione dell’impegno a rimuovere l’occupazione negli orari di chiusura per 

consentire una fruizione pubblica del suolo senza intralci, viene applicata una riduzione del 15% 
sul canone per la rimozione totale dell’occupazione concessa, ovvero del 10% se la rimozione 
avviene almeno per il 50%. Tali riduzioni si applicano quando non sussistono le condizioni per le 
riduzioni in base alla durata inferiore alle 18 (diciotto) ore giornaliere. 

 
3. L’occupazione di suolo pubblico effettuata con dehors da parte di pubblici esercizi viene 

conteggiata tenuto conto del coefficiente moltiplicatore di cui al Prospetto “Coefficienti 
moltiplicatori” e con la riduzione del 40% per i giorni eccedenti i primi 30 (trenta) giorni e di 
ulteriore dimezzamento a partire dal 91° (novantunesimo) giorno. Per occupazioni con dehors di 
durata complessivamente superiore a 90 (novanta) giorni consecutivi, la riduzione più favorevole 
viene applicata fin dal primo giorno di occupazione. 

 
4. L’occupazione viene conteggiata tenuto conto della zonizzazione di cui all’Allegato 

“Zonizzazione” e degli specifici coefficienti moltiplicatori di cui al Prospetto “Coefficienti 
moltiplicatori”. 

 
 

Art. 58 – Occupazioni per installazione chioschi ed edicole 

 
1. L’occupazione di suolo pubblico con chioschi ed edicole deve avvenire nel rispetto delle 

prescrizioni dettate dal Piano per la regolamentazione del sistema dell’offerta della stampa 
quotidiana e periodica e della relativa Disciplina di attuazione. 

 
2. Ai fini dell’applicazione del canone limitatamente ai chioschi adibiti alla somministrazione di 

alimenti e bevande o attività artigianali di somministrazione e alle edicole, il territorio comunale 
si suddivide in zone come da Allegato “Zonizzazione”. 

 
3. È vietato collocare espositori di giornali o altre pubblicazioni periodiche e pubblicità relativa, sul 

suolo pubblico o sulle aree gravate da servitù di pubblico passaggio. Per le edicole, tuttavia, è 
consentita, previa verifica di non contrasto con il decoro urbano e di non intralcio alla circolazione, 
l’occupazione di suolo pubblico per l’esposizione di giornali e pubblicazioni periodiche e della 
relativa pubblicità nei casi e con i limiti di cui alla disciplina d’attuazione del Piano per la 
regolamentazione del sistema dell’offerta della stampa quotidiana e periodica. 

 
4. L’occupazione delle edicole è determinata dalla superficie che viene ingombrata da strutture 

comprensive di sporti, arredi e qualunque tipo di sporgenza che impedisca il libero transito 
pedonale. Le sporgenze della copertura che lascino libero il passaggio di altezza minima di 2,20 
metri saranno conteggiate con il coefficiente moltiplicatore di cui al Prospetto “Coefficienti 
Moltiplicatori”. 
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Art. 59 – Occupazioni con antenne di telefonia mobile 

 
1. Per le occupazioni di suolo pubblico ricadenti nel demanio o nel patrimonio indisponibile del 

Comune, che non rientrano nella previsione di cui al comma 831 della lege di Bilancio 2020, che 
vengono effettuate per la fornitura di servizi di pubblica utilità con reti e infrastrutture di 
comunicazione elettronica di cui al codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto 
legislativo 1 agosto 2003, n.259 e successive modifiche e integrazioni, è dovuto il canone, 
cosiddetto “canone antenne”, da parte del soggetto titolare dell'atto di concessione all'occupazione. 
 

2. Il canone antenne è stabilito forfettariamente in euro 800,00, ai sensi del comma 5-ter dell’art.40 
del decreto legge 31 maggio 2021, n.77 così come convertito dalla legge 29 luglio 2021, n.108 e 
successive modifiche e integrazioni. 

 
3. Il canone antenne è rivalutato annualmente in base all'indice ISTAT dei prezzi al consumo rilevati 

al 31 dicembre dell’anno precedente. 
 

4. Il versamento del canone antenne è effettuato entro il 30 aprile di ciascun anno in unica soluzione 
attraverso la piattaforma di cui all'articolo 5 del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82 e successive modifiche e integrazioni. 

 
 

Art. 60 – Diverse tipologie di occupazione su area unitaria - Altre forme di occupazione 

 
1. Per la concessione di un’area unitaria con più di una tipologia di occupazione, come distinte dal 

presente regolamento, ai fini del calcolo del canone, saranno applicati distintamente i criteri per 
ogni tipologia di occupazione effettiva, anche se tutte complessivamente ricomprese nella 
concessione di unica area. 

 
2. Per le tipologie di cui non è previsto un distinto criterio di calcolo del canone, si applica il canone 

ordinario. 
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TITOLO VIII – OCCUPAZIONE DI AREE E SPAZI DESTINATI A MERCATI 

 
Art. 61 – Concessioni e autorizzazioni all’occupazione di aree e spazi per mercati 

 
1. L’esercizio del commercio su aree pubbliche è disciplinato dai vigenti regolamenti comunali per 

l’esercizio del commercio su aree pubbliche e nei posteggi isolati, nonché dalle leggi nazionali e 
regionali, generali e settoriali. 
 

2. Per il rilascio degli atti di autorizzazione amministrativa e concessione di suolo pubblico nei 
mercati, si rinvia al Regolamento comunale dei mercati ed alle norme vigenti in materia. 

 
3. L’occupazione di suolo per una sosta limitata al tempo strettamente necessario per la consegna 

della merce e la riscossione del prezzo, nell’esercizio legittimo del commercio in forma itinerante, 
non è soggetta ad alcuna concessione e canone. In tutti gli altri casi, l’occupazione effettuata è da 
considerarsi abusiva. 

 
4. Ove non diversamente disposto dalle norme del presente Titolo, si applicano le disposizioni 

disciplinate dal regolamento per le altre fattispecie assoggettate al canone. 

 

Art. 62 – Determinazione delle tariffe mercatali 

 
1. La tariffa standard annua e la tariffa standard giornaliera, in base alle quali è determinato il canone, 

sono quelle indicate nell’art. 1, commi 841 e 842 L. n. 160/2019 e successive modifiche e 
integrazioni, e costituiscono tariffa ordinaria. 
 

2. La tariffa ordinaria è modulata tenendo conto della suddivisione del territorio comunale, basata 
sull’attrattività ed il pregio delle zone, di cui all’Allegato “Zonizzazione”, attraverso gli specifici 
coefficienti individuati nel Prospetto “Coefficienti moltiplicatori”. 

 
3. L’applicazione dei coefficienti di cui al comma precedente non può determinare importi della 

tariffa giornaliera che eccedano quella di cui all’art. 842 L. n. 160/2019 e successive modifiche e 
integrazioni aumentata del 25%. 

 
4. Il frazionamento della tariffa su base oraria avviene con riferimento al periodo di tempo, nell’arco 

della giornata, nel quale il posteggio è nella disponibilità del concessionario, e indipendentemente 
dall’effettiva presenza. La tariffa oraria viene applicata per ogni ora o frazione di ora. In caso di 
occupazioni autorizzate per una durata giornaliera superiore a 9 (nove) ore, si applica la tariffa 
giornaliera piena. 

 
 

Art. 63 – Determinazione del canone per l’occupazione di aree e spazi per mercati 
 
1. Il canone è commisurato alla superficie dell’occupazione, espressa in metri quadrati, con 

arrotondamento delle frazioni al metro quadrato superiore, alla tariffa corrispondente alla 
tipologia ed alla zona di occupazione, secondo quanto previsto dall’articolo precedente.  
 



54 
 

2. Le occupazioni autorizzate con concessione di natura permanente, sono assoggettate al canone su 
base annuale, indipendentemente dalla data di inizio delle stesse.  

 
3. Per le occupazioni che non si protraggono, in via continuativa, per l’intero anno solare, il canone 

dovuto è determinato moltiplicando la superficie occupata per la tariffa giornaliera applicabile e 
per il numero di giornate per le quali il titolo abilitativo dà diritto all’occupazione, 
indipendentemente dall’effettiva presenza del concessionario nel posteggio assegnato. Sono 
escluse dal conteggio delle giornate unicamente quelle per le quali l’ente ha disposto 
l’annullamento del mercato. 

 
4. Per le occupazioni nei mercati che si svolgono con carattere ricorrente e con cadenza settimanale, 

il canone complessivamente determinato viene ridotto del 30%. 
 

5. Gli ambulanti che occupano posteggi nei mercati, attraverso il sistema della spunta, diventano 
titolari di implicita autorizzazione al momento dell’assegnazione e sono tenuti alla corresponsione 
del canone, applicando la tariffa giornaliera frazionata per ore, fino a un massimo di 9 (nove), in 
relazione all’orario effettivo e alla superficie del posteggio assegnato. 

 
 

Art. 64 – Versamento del canone per l’occupazione di aree e spazi per mercati 
 
1. Il versamento del canone per le occupazioni di cui al presente Titolo avviene con le modalità 

previste dall’art. 1, comma 844, L. n. 160/2019 e successive modifiche e integrazioni. 

 
2. I titolari di concessioni di natura permanente per occupazioni ricorrenti, effettuano il versamento 

del canone annuale, determinato sulla base delle giornate di potenziale occupazione, determinate 
come indicato all’articolo precedente, entro il 30 aprile dell’anno successivo a quello di 
riferimento. 

 
3. Gli spuntisti effettuano il versamento entro l’ultimo giorno del mese per le occupazioni effettuate 

nel mese solare precedente. Nel caso in cui l’importo dovuto sia inferiore al versamento minimo 
previsto dalle norme regolamentari vigenti, il pagamento non viene richiesto e l’importo viene 
cumulato con il canone dovuto per i mesi successivi, fino al raggiungimento della soglia minima. 
Il mancato versamento del canone determina in capo al trasgressore l’irrogazione delle sanzioni 
per omesso o insufficiente pagamento del canone e la sospensione del rilascio di autorizzazioni 
alla spunta, fino alla regolarizzazione della posizione. 

 

 

Art. 65 – Disposizioni ulteriori per l’occupazione di aree e spazi per mercati 
 
1. Per le occupazioni che non si protraggono per l’intero anno solare, la tariffa giornaliera può essere 

integrata con una quota unitaria a metro quadrato, finalizzata alla copertura delle spese per lo 
spazzamento, il lavaggio e la raccolta di rifiuti nelle aree mercatali. La determinazione delle quote 
unitarie avviene sulla base del costo totale dei servizi sopra indicati, ripartito per la superficie 
complessiva storicamente destinata alle occupazioni di cui al periodo precedente. La quota 
unitaria di cui al presente comma concorre alla tariffa giornaliera del canone ai fini del limite di 
cui allo specifico comma del precedente articolo sulla determinazione delle tariffe mercatali. 
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2. Nel rispetto delle norme generali che disciplinano il ciclo integrato dei rifiuti, la parte di canone 
derivante dall’applicazione delle quote integrative di cui al comma 1 possono costituire copertura 
del costo del servizio. 

 
3. I regolamenti comunali sui mercati e sul commercio ambulante possono prevedere sospensioni, 

revoche, o altri effetti sanzionatori o cautelari in caso di inadempimenti o comportamenti abusivi 
dei soggetti tenuti al pagamento del canone. 

 
 

TITOLO IX - PARTICOLARI TIPOLOGIE DI ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA 

 
Art. 66 – Pubblicità realizzata su veicoli pubblicitari - “camion vela” 

 

1. Sui veicoli e sui velocipedi è consentita la pubblicità unicamente nel rispetto di quanto disposto 
dal Regolamento di attuazione del Nuovo Codice della Strada D.P.R. n. 495/1992 e successive 
modifiche e integrazioni.  
 

2. Per la pubblicità visiva effettuata per conto proprio o altrui all'interno e all'esterno di veicoli, 
compresi i cosiddetti camion vela, poiché gli automezzi su cui sono applicati messaggi 
pubblicitari sono mezzi pubblicitari “mobili”, non sottoposti ad autorizzazione, nel momento in 
cui diventano statici, cioè nel caso in cui la sosta si protragga per un periodo superiore a 2 (due) 
ore, è necessario occultare la superficie interessata dalla pubblicità, viceversa tali impianti 
rientrano nella procedura autorizzatoria prevista per gli impianti fissi. 

 
3. I veicoli omologati come auto pubblicitarie di cui all'art. 203, comma 2, lettera q) del D.P.R. n. 

495/1992 e successive modifiche e integrazioni, con sosta permanente e continuativa, devono 
essere preventivamente autorizzati e devono corrispondere il canone in funzione della superficie 
pubblicitaria esposta e per il periodo di permanenza. Valgono i limiti e divieti posti dal Piano 
Generale degli Impianti Pubblicitari vigente e dal Codice della Strada. 

 
 

Art. 67 – Pubblicità realizzata su carrelli dei supermercati 

 
1. Per le esposizioni pubblicitarie su cartelli mobili installati sui carrelli per la spesa di supermercati 

o centri commerciali, ogni cartello è da considerarsi come impianto pubblicitario autonomo e 
pertanto sottoposto al pagamento del canone. 
 

2. Qualora i cartelli di cui al comma 1 siano bifacciali e promuovano lo stesso prodotto o la stessa 
azienda, possono considerarsi un unico messaggio nell’ambito dello stesso impianto, in quanto 
assolvono ad una funzione pubblicitaria unitaria. 

 
 

Art. 68 – Frecce direzionali – Pre-insegne 
 

1. Le pre-insegne o frecce direzionali vanno considerate ad ogni effetto come forme pubblicitarie 
finalizzate ad incentivare la domanda di beni o servizi o a migliorare l'immagine del soggetto 
pubblicizzato e, come tali, devono scontare il canone con i criteri fissati nel presente regolamento. 
 

2. Nell’ipotesi di plurimi messaggi pubblicitari di aziende diverse collocati su un unico pannello, il 
canone deve essere determinato in base alla superficie espositiva utilizzata da ciascuna delle 
imprese reclamizzate, indipendentemente dalle dimensioni del mezzo pubblicitario cumulativo. 
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3. Le pre-insegne devono avere forme, dimensioni e caratteristiche in conformità con il Codice della 

Strada e il relativo Regolamento di attuazione. Sono soggette al rilascio di specifica 
autorizzazione per singolo impianto. 

 
 

Art. 69 – Locandine 
 
1. In tutto il territorio comunale le locandine pubblicitarie possono essere collocate esclusivamente 

all'interno dei negozi e dei pubblici esercizi ancorché visibili dall'esterno. 
 

2. Per la determinazione del canone in riferimento all’esposizione di locandine pubblicitarie si 
considera, fatta salva diversa indicazione del richiedente in sede di dichiarazione, che il 50% delle 
stesse sia esposto in strade, vie o piazze in Categoria Speciale e il 50% in strade vie e piazze in 
Categoria Normale. 
 

 
Art. 70 – Striscioni e gonfaloni 

 
1. L'esposizione di striscioni e gonfaloni recanti pubblicità commerciale e pubblicità senza rilevanza 

economica è ammessa soltanto nelle posizioni individuate preventivamente dall'Amministrazione 
comunale. 
 

2. Per le esposizioni di striscioni e gonfaloni il canone è calcolato moltiplicando la tariffa ordinaria 
giornaliera per il coefficiente moltiplicatore, indicato nel prospetto “Coefficienti moltiplicatori”, 
per la superficie espositiva espressa in metri quadrati e per il numero di giorni di esposizione. In 
deroga a quanto previsto dall’art. 30 del presente regolamento, il calcolo avviene per multipli di 
15 (quindici) giorni. 

 
 

Art. 71 – Altre forme di pubblicità 

 
1. Per le esposizioni effettuate attraverso proiezioni, il canone è calcolato moltiplicando la tariffa 

ordinaria giornaliera per il coefficiente moltiplicatore, indicato nel prospetto “Coefficienti 
moltiplicatori”, per il numero di giorni di esposizione. 
 

2. Per tutte le tipologie di esposizioni effettuate con aeromobili il canone è calcolato moltiplicando 
la tariffa ordinaria giornaliera per il coefficiente moltiplicatore, indicato nel prospetto 
“Coefficienti moltiplicatori”, per il numero giorni di esposizione. 

 
3. Per tutte le tipologie di esposizioni effettuate con palloni frenati il canone è calcolato 

moltiplicando la tariffa ordinaria giornaliera per il coefficiente moltiplicatore, indicato nel 
prospetto “Coefficienti moltiplicatori”, per il numero di giorni di esposizione. 

 
4. Per le esposizioni pubblicitarie effettuate mediante la distribuzione di materiale pubblicitario 

ovvero mediante persone circolanti con cartelli, il canone è calcolato moltiplicando la tariffa 
ordinaria giornaliera per il coefficiente moltiplicatore, indicato nel prospetto “Coefficienti 
moltiplicatori”, per il numero di persone che effettuano la distribuzione e per il numero di giorni 
in cui la distribuzione viene eseguita. 

 
5. Per le esposizioni pubblicitarie effettuate mediante l’utilizzo di apparecchi amplificatori, anche 

con veicoli, il canone è calcolato moltiplicando la tariffa ordinaria giornaliera per il coefficiente 



57 
 

moltiplicatore, indicato nel prospetto “Coefficienti moltiplicatori”, per il numero di punti fissi di 
diffusione e/o veicoli circolanti e per il numero di giorni in cui l’esposizione pubblicitaria viene 
eseguita. 
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TITOLO X - DICHIARAZIONI 

 
Art. 72 – Dichiarazioni per particolari fattispecie 

 
1. Per le tipologie di occupazioni e di esposizioni pubblicitarie riportate nel presente articolo è 

stabilita la presentazione di una apposita dichiarazione in luogo dell’istanza di concessione o 
autorizzazione, così come previsto dalla lettera e) del comma 821 dell’art. 1 L. n. 160/2019 e 
successive modifiche e integrazioni. La dichiarazione è effettuata esclusivamente mediante 
comunicazione telematica, ove non diversamente previsto. 
 

2. Per le occupazioni relative ai servizi di rete è prevista la dichiarazione, relativa il numero di utenze 
attive al 31 dicembre dell’anno precedente da presentarsi entro il 30 aprile di ciascun anno, a cura 
del soggetto titolare della concessione e di tutti gli altri soggetti che utilizzano la medesima rete. 

 
3. Per l’esposizione di locandine all'interno dei negozi e dei pubblici esercizi ancorché visibili 

dall'esterno è prevista la presentazione della dichiarazione con contestuale versamento del canone 
da effettuarsi entro il giorno precedente l’esposizione.  

 
4. Per la pubblicità per conto proprio o per conto terzi realizzata su veicoli è prevista la dichiarazione 

da presentare al comune che ha rilasciato la licenza di esercizio e al comune in cui il proprietario 
del veicolo ha la residenza o la sede. La dichiarazione deve essere effettuata prima che il veicolo 
circoli con la pubblicità esposta. La dichiarazione dovrà riportare copia del libretto di circolazione 
dal quale rilevare titolarità, marca e modello e numero di targa del veicolo. 

 
5. Per la pubblicità realizzate sulle vetrine o porte d’ingresso relativamente l’attività svolta 

all’interno dei locali, realizzata con cartelli, adesivi, vetrofanie (così come emendato in aula) e 
altro materiale facilmente amovibile, è prevista la dichiarazione con contestuale versamento del 
canone. Sono invece soggette ad autorizzazione le pubblicità su vetrina o porte d’ingresso qualora 
abbiano carattere permanente o siano riconducibili alla definizione di “insegna di esercizio” 
contenuta nel presente regolamento. E’ facoltà dell’avente diritto richiedere di installare 
vetrofanie coprenti per intero le superfici di vetrine o porte di ingresso. Per la pubblicità di cui al 
presente comma, qualora realizzata con mezzi di superficie inferiore al metro quadrato, si presenta 
la dichiarazione in luogo dell’istanza di concessione o autorizzazione (così come emendato in 

aula). È possibile effettuare un'unica dichiarazione annuale relativamente ad uno spazio 
espositivo nel quale veicolare diversi messaggi pubblicitari durante l’anno. 

 
6. Per i cartelli "vendesi/affittasi" degli immobili sui quali sono affissi, di superficie non superiore 

ad un quarto di metro quadrato, non sono soggetti alla presentazione della dichiarazione di 
pubblicità. Per i medesimi cartelli, se di misura fino a un metro quadrato, è prevista la 
presentazione di dichiarazione e il contestuale versamento del canone, qualora invece siano di 
superficie superiore ad un metro quadrato, è necessaria la preventiva autorizzazione 
all’installazione. 

 
7. La pubblicità effettuata all'interno di luoghi aperti al pubblico (ad esempio, gli stadi e gli impianti 

sportivi, i cinema, i teatri, le stazioni automobilistiche e di pubblici trasporti, i centri commerciali, 
gli androni condominiali, etc.), se non visibile dalla pubblica via, non è soggetta a preventiva 
autorizzazione, ma, in ogni caso, è tenuta alla presentazione di apposita dichiarazione annuale ed 
al relativo pagamento del canone, ove non esente. La dichiarazione deve essere presentata sugli 
appostiti moduli predisposti dall’ente e deve essere corredata delle attestazioni di rispetto e 
conformità al presente Regolamento. 

 
8. I soggetti concessionari della gestione di impianti pubblicitari di servizio, come definiti all’art. 
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15, o degli impianti pubblicitari di cui all’art. 34, comma 3, del presente Regolamento, presentano 
dichiarazione annuale dei messaggi pubblicitari diffusi attraverso tali impianti, con contestuale 
versamento del canone. 

 

9. Ai fini del pagamento del canone ed in deroga a quanto disposto dall’articolo relativo alla 
rimozione della pubblicità, in caso di rimozione effettuata su iniziativa del titolare dei mezzi 
pubblicitari, il canone cessa di essere dovuto a decorrere dal 1° gennaio dell’anno successivo alla 
rimozione. La relativa comunicazione di cessazione deve essere presentata, mediante canali 
telematici al SUAPE, entro il 31 gennaio dell’anno successivo a quello in cui si è verificata la 
rimozione. Ove la comunicazione di cui al precedente periodo pervenga oltre il termine indicato, 
il canone cessa di essere dovuto a decorrere dal 1° gennaio successivo alla presentazione della 
comunicazione stessa. 

 
10. Per l’esposizione di pubblicità su ponteggi per cantieri, è prevista la presentazione della 

dichiarazione con contestuale versamento del canone. Alla dichiarazione va allegato il progetto 
del messaggio da esporre. 
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CAPITOLO III – DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 
 

TITOLO XI – REGIME TRANSITORIO E DISPOSIZIONI FINALI 

 
Art. 73 – Regime transitorio 

 
1. Le autorizzazioni e le concessioni relative ai prelievi sostituiti ai sensi del comma 816 dell’art. 1 

della L. n. 160/2019 e successive modifiche e integrazione non decadono con l’entrata in vigore 
del presente regolamento. 

 
2. L’ufficio comunale competente provvede all’esame della compatibilità delle previsioni del 

presente regolamento con quelle dei previgenti regimi autorizzatori e concessori. All’esito di tale 
istruttoria, il Responsabile del procedimento può: 
 procedere all’integrazione d’ufficio del titolo con le previsioni in ordine agli elementi previsti 

dal regolamento determinando e comunicando il canone dovuto; 
 procedere alla richiesta di ulteriore documentazione per poi procedere all’integrazione del 

titolo con le previsioni in ordine agli elementi previsti dal regolamento determinando e 
comunicando il canone dovuto. 

 
3. Gli importi eventualmente acquisiti durante il regime transitorio per concessioni, autorizzazioni 

o esposizioni precedenti l’entrata in vigore del presente Regolamento, devono essere scomputati 
dai nuovi importi dovuti. 

 
4. È ammessa la possibilità per l'interessato di esercitare il diritto di disdetta per la concessione o 

autorizzazione. 
 

5. Fino all’approvazione di un nuovo Piano Generale degli Impianti, si rinvia a quello approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 323/102 del 27 novembre 2001, e successive modifiche 
ed integrazioni, vigente al momento dell’entrata in vigore del presente regolamento. 

 
6. Limitatamente all’anno 2021, ed al periodo dal 1 gennaio al 31 marzo 2022, ai sensi dell’art. 1, 

comma 821, lettera f), della legge 160/2019, al fine di sostenere le imprese di Parma, colpite dalle 
restrizioni adottate a seguito dell’emergenza sanitaria, e a favorire la ripresa delle attività e 
l’economia del territorio, sono esonerate dal pagamento del canone unico patrimoniale: 
a) le occupazioni temporanee effettuate: 

– dalle imprese esercenti il commercio non alimentare (mostre esterne ai negozi); 
– dalle imprese esercenti l’attività artigianale, sia alimentare che non alimentare (ad esempio: 
pizzerie al taglio, parrucchieri, estetisti e similari, etc.); 
– dagli imprenditori agricoli nell’ambito dei mercati agricoli cittadini; 

b) le occupazioni permanenti, effettuate: 
– dalle imprese esercenti l’attività di spettacolo viaggiante (ad esempio attrazioni, giostrine, 
etc.); 
– dalle imprese esercenti l’attività di somministrazione di alimenti e bevande all’interno di 
chioschi; 
– da esercenti l’attività di servizio taxi (posteggi ufficiali). 
 

6-bis. Limitatamente al periodo dal 1 aprile 2022 al 30 giugno 2022, ai sensi dell’art. 1, comma 821, 
lettera f), della legge 160/2019, al fine di favorire la ripresa delle attività commerciali 
abitualmente operanti sul territorio cittadino, sono esonerate dal pagamento del canone unico 
patrimoniale: 
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a) le occupazioni temporanee effettuate dalle imprese di cui all’articolo 9-ter, comma 2, del D.L. 
28 ottobre 2020, n. 137; 

b) le occupazioni temporanee di cui al precedente comma 6, lettera a), primo e secondo alinea; 
c) le occupazioni permanenti di cui al precedente comma 6, lettera b). 

 
 

Art. 74 – Disposizioni finali 

 
1. Per quanto non disposto dal presente Regolamento si applicano le disposizioni di legge e 

regolamenti vigenti. 
 
2. È disapplicata ogni altra norma regolamentare, emanata dal Comune, contraria o incompatibile 

con quelle del presente Regolamento. 
 

3. Il regolamento comunale per l’applicazione del canone di occupazione degli spazi e delle aree 
pubbliche (COSAP), approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 28/7 del 31 marzo 
2008 e successive modiche e integrazioni, ed il regolamento comunale per l’applicazione 
dell’imposta comunale sulla pubblicità (ICP) e del diritto sulle pubbliche affissioni (DPA), 
approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 372/8 del 17 dicembre 2001, e successive 
modiche e integrazioni, non vengono implicitamente abrogati, ma restano in vigore, 
principalmente per disciplinare l’attività di verifica degli adempimenti, accertamento e recupero 
delle annualità pregresse, in base ai previgenti regimi di prelievo. 

 
4. Il presente Regolamento entra in vigore a seguito dell’esecutività del provvedimento di 

approvazione. Le norme di cui al presente regolamento hanno efficacia dal 1 gennaio 2021. 






DELIBERAZIONE   N. CC-2022-87  DEL  19/12/2022 

Il presente verbale viene letto, approvato, sottoscritto digitalmente e trasmesso per la 

pubblicazione all’Albo Pretorio on line all’indirizzo www.comune.parma.it.

IL SEGRETARIO GENERALE

CRISCUOLO

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

ALINOVI

Firmato digitalmente da Pasquale Criscuolo
in data 16/01/2023 alle ore 13:59

Firmato digitalmente da Michele Alinovi
in data 16/01/2023 alle ore 15:17






SEGRETERIA GENERALE

DELIBERAZIONE CC-2022-88 DELLA SEDUTA DI CONSIGLIO COMUNALE DEL 
19/12/2022

Oggetto:  Modifica del regime di prelievo per il  finanziamento dei costi  del servizio di raccolta e 

smaltimento dei rifiuti urbani. Istituzione della tariffa a natura corrispettiva, ai sensi dell'art. 1, comma 

668, della legge 147/2013. Provvedimenti conseguenti. I.E.

L’anno 2022, questo giorno Diciannove (19) del mese di Dicembre alle ore 15:04 in Parma, nella sala 

delle adunanze, convocato nei modi di legge, si è riunito in sessione straordinaria di 1^ convocazione, 

il Consiglio Comunale per deliberare sui punti iscritti all’ordine del giorno e fra essi il provvedimento 

di cui all’oggetto. Con la presidenza dell’adunanza di Alinovi Michele, nella sua qualità di Presidente, 

che ne dirige i  lavori e con la partecipazione del Segretario Generale del Comune, Avv. Pasquale  

Criscuolo, essendo legale il numero dei Consiglieri intervenuti, i lavori continuano.

Il Presidente, esaurita la discussione, dichiara l’apertura delle operazioni di voto.

Al momento della votazione dell’argomento risultano presenti n. 30 Consiglieri e precisamente:

ALINOVI MICHELE PRESENTE

GUERRA MICHELE ASSENTE

ARCIDIACONO MARCO ALFREDO PRESENTE

BOCCHI PRIAMO PRESENTE

BRANDINI SERENA PRESENTE

CAMPANINI SANDRO MARIA PRESENTE

CANTONI STEFANO PRESENTE

CARPI FEDERICA PRESENTE

CARRILLO HEREDERO ALICIA MARIA PRESENTE

CAVANDOLI LAURA PRESENTE

CHIASTRA VIRGINIA PRESENTE

CONFORTI CATERINA PRESENTE

CORSARO GABRIELLA PRESENTE

COSTI DARIO PRESENTE

DALLA TANA ARTURO PRESENTE

GIOVANNACCI SABA PRESENTE

GUATELLI GIULIO PRESENTE

MARSICO MANUEL PRESENTE

MAURIZIO ANNA RITA PRESENTE

NOUVENNE ANTONIO PRESENTE

OLUBOYO VICTORIA INIOLUWA PRESENTE

OSIO MARCO PRESENTE

OTTOLINI ENRICO PRESENTE

PALLINI FABRIZIO PRESENTE

PINTO ORONZO ASSENTE

SALZANO CRISTIAN PRESENTE

SELETTI INES ASSENTE

SPADI LEONARDO PRESENTE

TAZZI ALESSANDRA PRESENTE

TORREGGIANI FRANCO PRESENTE

TRAMUTA GIUSEPPE PRESENTE

UBALDI MARIA FEDERICA PRESENTE

VIGNALI PIETRO PRESENTE

Risultano inoltre presenti, senza diritto di voto, gli Assessori  Aimi Beatrice, Borghi Gianluca, Bosi 
Marco, Brianti Ettore, Jacopozzi Daria, Vernizzi Chiara. 

Fungono da scrutatori i sigg: Spadi Leonardo, Brandini Serena, Conforti Caterina.

Uditi gli interventi dei Consiglieri risultanti dal file audio della seduta conservato presso la Segreteria  

Generale,  con  n.  18  voti  favorevoli,  n.  0  voti  contrari  e  n.  12  voti  astenuti  (Bocchi,  Brandini,  

Cavandoli,  Chiastra,  Costi,  Dalla Tana, Osio, Ottolini,  Pallini,  Tramuta,  Ubaldi,  Vignali)  su n. 30 

Consiglieri presenti e votanti il Consiglio Comunale approva la proposta di provvedimento che segue 

(deliberazione n. CC-2022-88) e reca l’oggetto sopra esplicitato. 

Quindi con separata votazione con n. 23 voti favorevoli, n. 0 voti contrari e n. 7 voti astenuti (Bocchi,  

Cavandoli,  Chiastra,  Dalla Tana,  Osio,  Pallini,  Tramuta) su n.  30 Consiglieri  presenti  e votanti  il  

Consiglio  Comunale  dichiara  l’immediata  eseguibilità  del  presente  provvedimento  ai  sensi  delle 

vigenti disposizioni e proseguono i lavori. 



Comune di Parma

Proposta n. 2022-PD-3663 del 22/11/2022

OGGETTO: Modifica del regime di prelievo per il finanziamento dei costi del servizio di 

raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani. Istituzione della tariffa a natura corrispettiva, 

ai sensi dell'art. 1, comma 668, della legge 147/2013. Provvedimenti conseguenti. I.E.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visti:

• il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18 

agosto 2000, n. 267;

• lo Statuto comunale;

• il vigente Regolamento comunale di contabilità;

• il D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 e, in particolare, il Titolo III, recante «Riordino 

della disciplina dei tributi locali»;

• il vigente Regolamento generale delle entrate comunali, approvato con deliberazione 

del Consiglio Comunale n. 370/9 del 17 dicembre 2001, e successive modifiche ed 

integrazioni e, in particolare, quelle apportate con atto n. 14 del 29 marzo 2021;

Visto l’art. 1, commi 639 e seguenti, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, che ha introdotto e 

disciplinato la tassa sui rifiuti (TARI), quale componente dell’imposta unica comunale (IUC) 

e, in particolare:

• il  comma 639,  che  definisce  la  TARI come il  tributo,  a  carico  dell’utilizzatore  di 

immobili,  destinato  a  finanziare  i  costi  del  servizio  di  raccolta  e  smaltimento  dei 

rifiuti;

• il comma 667, che testualmente dispone che «con Regolamento da emanare entro sei  

mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,  ai sensi dell'articolo 17,  

comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, su proposta  

del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il  

Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie  

locali,  sono stabiliti  criteri  per  la  realizzazione da parte dei  comuni di  sistemi di  
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misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico o di sistemi  

di gestione caratterizzati dall'utilizzo di correttivi ai criteri di ripartizione del costo  

del  servizio,  finalizzati  ad  attuare  un  effettivo  modello  di  tariffa  commisurata  al  

servizio reso a copertura integrale dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti  

urbani  e  dei  rifiuti  assimilati,  svolto  nelle  forme ammesse  dal  diritto  dell'Unione  

europea»;

• il  comma  668,  ove  si  prevede  che  «I  comuni  che  hanno  realizzato  sistemi  di  

misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico, possono,  

con  regolamento  di  cui  all'articolo  52  del  decreto  legislativo  n.  446  del  1997,  

prevedere  l'applicazione  di  una tariffa  avente  natura  corrispettiva,  in  luogo  della  

TARI.  Il  comune  nella  commisurazione  della  tariffa  può  tenere  conto  dei  criteri  

determinati  con il  regolamento di  cui  al  d.P.R.  27 aprile  1999, n.  158. La tariffa  

corrispettiva è applicata e riscossa dal soggetto affidatario del servizio di gestione dei  

rifiuti urbani»;

Precisato che  l’art.  1,  comma 738,  della  legge  27  dicembre  2013,  n.  160,  nell’abrogare 

l’imposta  unica  comunale  (IUC),  ha  fatto  salve  le  disposizioni  relative  alla  tassa  rifiuti 

(TARI),  che  continuano  pertanto  ad  applicarsi  e  a  costituire  la  disciplina  generale  del 

prelievo;

Premesso che il Comune di Parma, fino all’annualità 2022:

• ha  gestito  il  prelievo  per  il  finanziamento  del  servizio  di  raccolta  e  avvio  allo 

smaltimento dei rifiuti urbani in forma di tributo, disciplinato dalla normativa sopra 

richiamata e dall’apposito regolamento comunale, adottato con propria deliberazione 

n. 23 settembre 2014, e successive modifiche ed integrazioni;

• si  è  avvalso,  per  le  attività  di  sportello  all’utenza,  bollettazione,  riscossione  e 

accertamento del tributo, della società affidataria del servizio di gestione dei rifiuti, 

IREN Ambiente S.p.A., continuativamente incaricata sin dal 31 dicembre 2013, come 

espressamente previsto dall’art. 1, comma 691, della legge 147/2013;

Richiamati:

• il D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, recante il regolamento sul metodo normalizzato per 

definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani;

• il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale”, e successive 

modifiche ed integrazioni, con particolare riferimento a quelle recentemente introdotte 

dal D.Lgs. 3 settembre 2020, n. 116; 

• l’art.  1,  comma  527,  della  leggeg  27  dicembre  2017,  n.  205,  che  ha  attribuito 

all’Autorità  di  Regolazione per  Energia,  Reti  e  Ambiente  (ARERA),  tra  l’altro,  le 

funzioni  di  regolazione  in  materia  di  predisposizione  e  aggiornamento  del  metodo 

tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei 

singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e 
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di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione 

dei costi efficienti e del principio «chi inquina paga»;

• il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 20 

aprile 2017, recante “Criteri per la realizzazione da parte dei comuni di sistemi di  

misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico o di sistemi  

di gestione caratterizzati dall’utilizzo di correttivi ai criteri di ripartizione del costo  

del  servizio,  finalizzati  ad  attuare  un  effettivo  modello  di  tariffa  commisurata  al  

servizio reso a copertura integrale dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti  

urbani e dei rifiuti assimilati”;

Osservato che la legge regionale Emilia  Romagna 5 ottobre 2015, n. 16, avente ad oggetto 

“Disposizioni a sostegno dell’economia circolare, della riduzione della produzione di rifiuti  

urbani,  del riuso dei beni a fine vita,  della raccolta differenziata e modifiche alla Legge  

regionale 19 agosto 1996, n.31”, prevede:

• tra gli obiettivi minimi al 2020 della pianificazione regionale in materia di trattamento 

dei rifiuti, la raccolta differenziata al 73% e la riduzione della produzione pro capite 

dei rifiuti urbani dal 20% al 25%, rispetto alla produzione del 2011;

• tra  le  azioni  previste  per  il  raggiungimento  di  tali  obiettivi,  all’art.1,  comma  7, 

l’applicazione  della  Tariffa  puntuale,  quale  strumento  per  la  riduzione  della 

produzione  di  rifiuti  e  di  sostegno  al  miglioramento  della  qualità  delle  raccolte 

differenziate,  prevedendo  specifici  meccanismi  incentivanti  e,  all’art.5,  comma  1, 

quale strumento per incentivare prioritariamente il contenimento e la riduzione della 

produzione  di  rifiuti  e  per  potenziare  secondariamente,  l’invio  al  riciclaggio  delle 

diverse frazioni di rifiuti tramite le raccolte differenziate;

• all’art. 5, comma 8, che i sistemi di tariffazione puntuale siano implementati in tutti i 

comuni della  regione Emilia-Romagna entro il  31 dicembre  2022, con priorità  per 

l’applicazione alle utenze non domestiche anche prevedendo verifiche sull’impatto ed 

eventuali correttivi;

Precisato  che  il  Piano  Regionale  di  gestione  dei  rifiuti  2022-2027,  approvato  con 

deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 87 del 12 luglio 2022, differisce all’anno 2024 

l’implementazione di sistemi di misurazione puntuale dei rifiuti urbani in tutti i Comuni della 

Regione;

Ricordato che:

• in data 08/02/1999 è stato approvato il Contratto di Servizio n. 37315 tra il Comune e 

la  Società  AMNU  Spa  (Azienda  Municipalizzata  per  la  Nettezza  Urbana)  per  la 

gestione dei rifiuti urbani;

• in data 27/12/2004 è stata stipulata una convenzione tra l’Agenzia d’Ambito di Parma 

(ATO2) e Amps S.p.a., nella quale è prevista la competenza di ATO2 in ordine alle 

diverse attività relative al servizio di gestione dei rifiuti urbani;
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• per  effetto  dell’evoluzione  societaria  del  gestore  e  delle  modifiche  normative,  il 

servizio  di  cui  sopra  è  affidato  oggi  a  IREN Ambiente  SpA, soggetto  partecipato 

indirettamente dal Comune di Parma per mezzo della holding IREN SpA;

• con l’entrata in vigore della L.R. Emilia Romagna 23/2011 che, in sostituzione delle 

soppresse Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale, ha costituito ATERSIR, alla quale 

partecipano  obbligatoriamente  tutti  i  Comuni  e  le  Province  della  Regione  per 

l’esercizio associato delle funzioni pubbliche relative al servizio idrico integrato e al 

servizio di gestione dei rifiuti urbani;

• ATERSIR:

– è subentrata nei rapporti giuridici attivi e passivi delle forme di cooperazione di cui 

all’art. 30 della L.R. 30/06/2008 n. 10, ha recepito gli atti amministrativi posti in 

essere  dalle  AATO  e  la  responsabilità  nel  portarli  ad  esecuzione  fino  alla 

sostituzione con corrispondenti atti propri;

– esercita in forma associata le funzioni pubbliche relative al servizio di gestione dei 

rifiuti urbani;

– individua  i  bacini  di  affidamento  del  servizio  e  delle  relative  modalità  di 

affidamento,  di  approvazione  dei  piani  economico-finanziari,  delle  tariffe 

all’utenza e dei relativi regolamenti;

• con Delibera n. 1 del 08/01/2015 del Consiglio Locale di Parma e Delibera n.22 del 

28/05/2015  del  Consiglio  d’Ambito,  ATERSIR  ha  approvato  il  vigente  Piano 

d’Ambito per la gestione del servizio rifiuti urbani nel territorio provinciale di Parma;

• con Delibera  di  Consiglio  d’Ambito  di  ATERSIR n.  68 del  27/09/2017 sono stati 

approvati gli atti di gara (pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea n. 

198 del 14/10/2017) per l’affidamento in concessione del servizio pubblico di gestione 

integrata  dei  rifiuti  nel  bacino territoriale  di  Parma,  mediante  procedura  aperta  ad 

evidenza pubblica ex art. 164, D.Lgs. n. 50/2016;

• il  contratto  per  la  gestione  dei  rifiuti  da  parte  di  Iren  Ambiente  S.p.A.  è  rimasto 

vigente  in  regime  di  salvaguardia  fino  alla  data  odierna,  nelle  more  del 

perfezionamento del nuovo affidamento da parte di ATERSIR, al fine di garantire la 

continuità di servizio;

• con  determinazione  dirigenziale  n.  101  del  01/06/2021,  ATERSIR  ha  provveduto 

all’aggiudicazione a favore di Iren Ambiente S.p.A., ai sensi dell’art. 32 del D.Lgs. n. 

50/2016,  il  contratto  di  concessione  per  lo  svolgimento  del  servizio  pubblico  di 

gestione integrata dei rifiuti urbani e assimilati nel bacino territoriale di Parma;

• con  successiva  determinazione  dirigenziale  n.  196  del  16/09/2021,  ATERSIR  ha 

dichiarato l’intervenuta efficacia della suddetta aggiudicazione;

• terminata la procedura di gara, ATERSIR ha dato notizia che entro il 31 dicembre 

2022  intende  procedere  alla  sottoscrizione  e  stipula  del  contratto  di  servizio  di 

gestione dei rifiuti urbani con Iren Ambiente S.p.A., con decorrenza dell’affidamento 

al 1 gennaio 2023;

4



Considerato che: 

• il Comune di Parma ha avviato da giugno 2015 un sistema di misurazione puntuale dei 

rifiuti  urbani  conferiti  al  servizio  pubblico  da  parte  dell’utenza,  successivamente 

implementato  fino  alla  copertura  dell’intero  territorio  comunale,  anche  al  fine  di 

adottare  un  regime  di  prelievo  di  TARI  puntuale  presuntiva,  che  incentiva  la 

diffusione ed il miglioramento della raccolta differenziata;

• con  l’efficacia  ed  il  perfezionamento  dell’affidamento  del  contratto  di  servizio  di 

gestione dei rifiuti urbani da parte di ATERSIR, viene meno il presupposto previsto 

dall’art.  1, comma 691, della legge 147/2013 per avvalersi del gestore anche per le 

attività di accertamento e di riscossione del tributo;

Dato atto che: 

• la misurazione puntuale del rifiuto può essere svolta sia in regime tributario (tributo 

puntuale)  che  in  regime  tariffario  (tariffa  puntuale)  e  che  tale  scelta  spetta  alle 

amministrazioni comunali;

• in entrambi i casi, è fatta salva l’applicazione del tributo provinciale per l’esercizio 

delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art.19 del decreto 

legislativo 30 dicembre 1992, n.504;

• la tariffa puntuale di natura corrispettiva deve essere applicata e riscossa dal soggetto 

gestore,  e  non  costituisce  pertanto  un’entrata  iscritta  nel  bilancio  del  Comune, 

nonostante questo conservi la titolarità dell’istituzione e della regolamentazione del 

prelievo;

• la commisurazione della  tariffa può continuare a fondarsi  sui criteri  individuati  dal 

DPR 158/1999, pur con la possibilità di recepire i sistemi puntuali indicati dal D.M. 20 

aprile 2017;

Valutati  attentamente i potenziali vantaggi, sia per i contribuenti che per l’amministrazione 

comunale, nel passaggio dal regime tributario di prelievo ad uno basato sulla tariffazione di 

natura corrispettiva, che possono essere di seguito riassunti:

• riunione  delle  funzioni  di  un  Ente  Gestore  in  un  unico  soggetto  ai  fini  degli 

adempimenti nei confronti di ARERA; 

• presenza di un unico soggetto di riferimento per i contribuenti sia per la gestione di 

raccolta dei rifiuti che per la gestione dell’entrata, e conseguente semplificazione dei 

rapporti;

• possibilità per le utenze non domestiche di detrarre l’IVA applicata sul servizio rifiuti;

• minori costi complessivi nel PEF del servizio di gestione dei rifiuti urbani, per minori 

spese di personale e generali, nonché riduzione degli accantonamenti obbligatori per la 

quota di gettito non riscossa, con potenzialità, nel medio periodo, di riduzione delle 

tariffe applicate all’utenza;
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• semplificazione degli adempimenti  amministrativi e contabili  connessi alla gestione 

del tributo e riduzione dell’impatto sul bilancio dell’ente, in termini di rigidità della 

spesa corrente;

• difficoltà di organizzare internamente l’attività di relazione con l’utenza, di gestione 

della banca dati, di riscossione e accertamento del tributo, tenuto conto che essa risulta 

esternalizzata da oltre vent’anni; allo stesso tempo, anche un affidamento a soggetto 

esterno risulterebbe difficilmente realizzabile, sia per le tempistiche di procedura, sia 

per  la  complessità  nel  trasferimento  della  banca  dati  storica  e  nell’interscambio 

costante delle informazioni fra il gestore del servizio rifiuti e quello del tributo;

• maggiore  capacità  del  gestore  di  affrontare  i  crescenti  adempimenti  in  termini  di 

trasparenza e di rendicontazione fissati da ARERA, con software e personale adeguato 

grazie alla realizzazione di economie di scala, per effetto della gestione della banca 

dati e dei rapporti con l’utenza per un elevato numero di territori;

Ravvisata,  per  tutte  le  motivazioni  sopra  elencate,  l’opportunità  di  passare  al  regime  di 

prelievo  tariffario  di  natura  corrispettiva  per  il  servizio  di  gestione  dei  rifiuti  urbani, 

nell’ottica  di  un  prelievo  più  equo  e  progressivamente  sempre  più  correlato  all’effettiva 

quantità e qualità dei rifiuti prodotti;

Evidenziato che, ai sensi dell’art. 3, comma 5-quinquies, del D.L. 30 dicembre 2021, n. 228, 

convertito  con  modificazioni  dalla  legge  25  febbraio  2022,  n.  15,  i  piani  finanziari  del 

servizio  di  gestione  dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa 

corrispettiva possono essere approvati, in deroga all’art. 1, comma 683, della legge 147/2013, 

entro il 30 aprile dell’anno di riferimento;

Dato  atto pertanto  che  il  regolamento  della  tariffa  a  natura  corrispettiva  del  servizio  di 

gestione dei rifiuti urbani sarà adottato con successivo e separato provvedimento;

Aggiunto che,  stante  la  previsione  inderogabile  che  la  tariffa  corrispettiva  è  riscossa  dal 

soggetto incaricato del servizio di gestione dei rifiuti urbani, sarà necessario stipulare apposito 

disciplinare con tale soggetto, per regolare le attività e i termini e le condizioni di prestazione 

del servizio, dando atto che:

• in  caso di  tempestiva  stipula  del  contratto  derivante  dall’efficacia  dell’affidamento 

effettuato da ATERSIR, il rapporto negoziale dovrà essere conforme alle previsioni 

del capitolato tecnico di gara e dell’offerta presentata;

• in caso di mancata stipula del contratto di cui sopra, il rapporto negoziale dovrà essere 

disciplinato da opportuni accordi fra le parti, e comunque a condizioni migliorative 

rispetto a quelle applicate attualmente per le attività di gestione amministrativa della 

TARI;
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Ritenuto pertanto  di  conferire  incarico  al  dirigente  del  Settore  Entrate,  Tributi,  Lotta 

all’evasione e Organismi partecipati per la definizione dei termini contrattuali con il gestore 

incaricato, sulla base delle linee generali sopra individuate;

Dato atto che: 

• il  responsabile  del  procedimento  è  individuabile  nella  persona  del  Dirigente  del 

Settore Tributi, Lotta all’Evasione e Organismi Partecipati, Dott. Andrea Minari;

• non sussistono situazioni di conflitto di interesse da parte del sottoscritto Dirigente e 

del Responsabile del Procedimento, ai sensi degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 16 aprile 2013, 

n. 62 – Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, nonché 

ai sensi del P.T.P.C.T, Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza;

• la  presente proposta di  deliberazione è stata  sottoposta  all’esame della  competente 

Commissione Consiliare;

Visto il  Decreto  del  Sindaco  di  Parma,  Rep.  DSFP/2020/41-PG  176614/2020.II/1.5  del 

30/10/2020, che conferisce al Dott. Andrea Minari l’incarico di Dirigente del Settore Entrate, 

Tributi, Lotta all’Evasione e Organismi Partecipati;

Acquisiti sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi del comma 1 dell’art. 49 del 

TUEL,  il  parere  favorevole  di  regolarità  tecnico-amministrativa  del  Dirigente  del  Settore 

Entrate, Tributi, Lotta all’evasione e Organismi partecipati e il parere favorevole di regolarità 

contabile del Responsabile Finanziario;

Acquisito  il  parere  di  conformità  di  cui  all’art.  70,  primo  comma,  del  vigente  Statuto 

comunale, come in atti;

Ravvisata la necessità di stabilire che la presente deliberazione venga resa immediatamente 

eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del TUEL D.Lgs. 267/2000, tenuto conto che il 

nuovo regime di prelievo deve decorrere dal 1° gennaio 2023;

DELIBERA

per tutto quanto illustrato e motivato in premessa narrativa, che si intende qui integralmente 

richiamato e riportato,

1. di  individuare,  quale  regime  di  prelievo  finalizzato  al  finanziamento  del  servizio  di 

raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani con decorrenza dal 1° gennaio 2023, la tariffa a 

natura corrispettiva legata alla misurazione puntuale dei rifiuti prodotti, ai sensi dell’art. 1, 

comma 668, della legge 27 dicembre 2013, n. 147;
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2. di istituire pertanto, con la decorrenza di cui al punto precedente, la tariffa corrispettiva 

puntuale  (TCP)  sui  rifiuti,  dando  atto  che  la  disciplina  specifica  di  applicazione  sarà 

introdotta con apposito regolamento, da adottare con successivo e separato provvedimento 

entro il 30 aprile 2023;

3. di dare atto che la TCP sarà applicata e riscossa direttamente dal soggetto affidatario del 

servizio di gestione dei rifiuti urbani, attualmente individuato in IREN Ambiente SpA, in 

forza dell’affidamento disposto da ATERSIR sulla base degli atti richiamati in premessa, 

e che pertanto i flussi finanziari di entrata e spesa non graveranno sul bilancio comunale;

4. di  incaricare il  dirigente  del  Settore  Entrate,  Tributi,  Lotta  all’evasione  e  Organismi 

partecipati per la redazione e la successiva stipula di apposito disciplinare con il soggetto 

gestore, al fine di regolare le attività e i termini e le condizioni di prestazione del servizio, 

conformandosi alle seguenti linee di indirizzo:

• in  caso di  tempestiva  stipula  del  contratto  derivante  dall’efficacia  dell’affidamento 

effettuato da ATERSIR, il rapporto negoziale dovrà essere conforme alle previsioni 

del capitolato tecnico di gara e dell’offerta presentata;

• in caso di mancata stipula del contratto di cui sopra, il rapporto negoziale dovrà essere 

disciplinato da opportuni accordi fra le parti, e comunque a condizioni migliorative 

rispetto a quelle applicate attualmente per le attività di gestione amministrativa della 

TARI;

5. di trasmettere copia della presente deliberazione:

• al dirigente del Settore Tutela Ambientale;

• ad ATERSIR;

• a IREN Ambiente S.p.A.;

6. di dare atto che:

• il Responsabile del procedimento,  è individuabile  nel Dirigente del Settore Tributi, 

Lotta all’Evasione e Organismi Partecipati Dott. Andrea Minari;

• non sussistono situazioni di conflitto di interesse da parte del sottoscritto Dirigente e 

del Responsabile del Procedimento, ai sensi degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 16 aprile 2013, 

n. 62 – Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, nonché 

ai sensi del P.T.P.C.T, Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza;

7. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 

comma 4, del TUEL, tenuto conto che il nuovo regime di prelievo deve decorrere dal 1° 

gennaio 2023;
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Firmato digitalmente da Andrea Minari
in data 12/12/2022 alle ore 14:40



Allegato alla proposta di deliberazione del Consiglio comunale

P.D. n. 2022-PD-3663 del 22/11/2022

PARERI EX ART. 49, 1° comma, T.U. n. 267 del 18/8/2000

Sulla proposta n. 2022-PD-3663 del 22/11/2022 di deliberazione del Consiglio Comunale che 

reca ad oggetto:

Modifica del regime di prelievo per il finanziamento dei costi  del  servizio  di raccolta e 

smaltimento dei rifiuti urbani. Istituzione della tariffa a natura corrispettiva, ai sensi dell'art. 1, 

comma 668, della legge 147/2013. Provvedimenti conseguenti. I.E. 

Si esprime parere favorevole per la regolarità tecnico-amministrativa della presente proposta 

di deliberazione ai sensi dell’art. 49, 1° comma, T.U. n. 267 del 18/8/2000.

F.to digitalmente dal Dirigente di Settore-Servizio o suo delegato

                                                   (estremi del firmatario in calce alla pagina)
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Firmato digitalmente da Paola Azzoni
in data 12/12/2022 alle ore 15:13



Allegato alla proposta di deliberazione del Consiglio Comunale

P.D. n. 2022-PD-3663 del 22/11/2022

PARERI EX ART. 49, 1° comma T.U. n. 267 del 18/8/2000

Sulla proposta n. 2022-PD-3663 del 22/11/2022 del Settore SETTORE ENTRATE, TRIBUTI, 

LOTTA ALL'EVASIONE E ORGANISMI PARTECIPATI - S.O. TRIBUTI ED ENTRATE di 

deliberazione del Consiglio Comunale che reca ad oggetto:

Modifica del regime di prelievo per il finanziamento dei costi  del  servizio  di raccolta e 

smaltimento dei rifiuti urbani. Istituzione della tariffa a natura corrispettiva, ai sensi dell'art. 1, 

comma 668, della legge 147/2013. Provvedimenti conseguenti. I.E.

Il  sottoscritto  Responsabile  del  Servizio  Finanziario  esprime  parere  favorevole  in  ordine  alla 

regolarità contabile.

F.to digitalmente dal Responsabile del Servizio Finanziario

o suo delegato

(estremi del firmatario in calce alla pagina)






DELIBERAZIONE   N. CC-2022-88  DEL  19/12/2022 

Il presente verbale viene letto, approvato, sottoscritto digitalmente e trasmesso per la 

pubblicazione all’Albo Pretorio on line all’indirizzo www.comune.parma.it.

IL SEGRETARIO GENERALE

CRISCUOLO

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

ALINOVI

Firmato digitalmente da Pasquale Criscuolo
in data 12/01/2023 alle ore 16:26

Firmato digitalmente da Michele Alinovi
in data 16/01/2023 alle ore 15:18






SEGRETERIA GENERALE

DELIBERAZIONE CC-2022-89 DELLA SEDUTA DI CONSIGLIO COMUNALE DEL 
19/12/2022

Oggetto:  PNC  PROGRAMMA  VERDE  SICURO  E  SOCIALE  -  RIQUALIFICAZIONE 

DELL’EDILIZIA  RESIDENZIALE  E  PUBBLICA  -  VARIAZIONE  AL  BILANCIO  DI 

PREVISIONE 2022-2024 AI SENSI DELLART. 175, COMMA 3 DEL D.LGS. N. 267 DEL 2000. 

I.E.

L’anno 2022, questo giorno Diciannove (19) del mese di Dicembre alle ore 15:04 in Parma, nella sala 

delle adunanze, convocato nei modi di legge, si è riunito in sessione straordinaria di 1^ convocazione, 

il Consiglio Comunale per deliberare sui punti iscritti all’ordine del giorno e fra essi il provvedimento 

di cui all’oggetto. Con la presidenza dell’adunanza di Alinovi Michele, nella sua qualità di Presidente, 

che ne dirige i  lavori e con la partecipazione del Segretario Generale del Comune, Avv. Pasquale  

Criscuolo, essendo legale il numero dei Consiglieri intervenuti, i lavori continuano.

Il Presidente, esaurita la discussione, dichiara l’apertura delle operazioni di voto.

Al momento della votazione dell’argomento risultano presenti n. 29 Consiglieri e precisamente:

ALINOVI MICHELE PRESENTE

GUERRA MICHELE ASSENTE

ARCIDIACONO MARCO ALFREDO PRESENTE

BOCCHI PRIAMO PRESENTE

BRANDINI SERENA PRESENTE

CAMPANINI SANDRO MARIA PRESENTE

CANTONI STEFANO PRESENTE

CARPI FEDERICA PRESENTE

CARRILLO HEREDERO ALICIA MARIA PRESENTE

CAVANDOLI LAURA PRESENTE

CHIASTRA VIRGINIA PRESENTE

CONFORTI CATERINA PRESENTE

CORSARO GABRIELLA PRESENTE

COSTI DARIO ASSENTE

DALLA TANA ARTURO PRESENTE

GIOVANNACCI SABA PRESENTE

GUATELLI GIULIO PRESENTE

MARSICO MANUEL PRESENTE

MAURIZIO ANNA RITA PRESENTE

NOUVENNE ANTONIO PRESENTE

OLUBOYO VICTORIA INIOLUWA PRESENTE

OSIO MARCO PRESENTE

OTTOLINI ENRICO PRESENTE

PALLINI FABRIZIO PRESENTE

PINTO ORONZO ASSENTE

SALZANO CRISTIAN PRESENTE

SELETTI INES ASSENTE

SPADI LEONARDO PRESENTE

TAZZI ALESSANDRA PRESENTE

TORREGGIANI FRANCO PRESENTE

TRAMUTA GIUSEPPE PRESENTE

UBALDI MARIA FEDERICA PRESENTE

VIGNALI PIETRO PRESENTE

Risultano inoltre presenti, senza diritto di voto, gli Assessori  Aimi Beatrice, Borghi Gianluca, Bosi 
Marco, Brianti Ettore, Jacopozzi Daria, Vernizzi Chiara. 

Fungono da scrutatori i sigg: Spadi Leonardo, Brandini Serena, Conforti Caterina.

Uditi gli interventi dei Consiglieri risultanti dal file audio della seduta conservato presso la Segreteria  

Generale, con n. 28 voti favorevoli, n. 0 voti contrari e n. 1 voti astenuti (Ottolini) su n. 29 Consiglieri  

presenti  e  votanti  il  Consiglio  Comunale  approva  la  proposta  di  provvedimento  che  segue 

(deliberazione n. CC-2022-89) e reca l’oggetto sopra esplicitato. 

Quindi con separata votazione unanime dei n. 29 Consiglieri presenti e votanti il Consiglio Comunale 

dichiara  l’immediata  eseguibilità  del  presente  provvedimento  ai  sensi  delle  vigenti  disposizioni  e  

proseguono i lavori. 



Comune di Parma

Proposta n. 2022-PD-3729 del 25/11/2022

OGGETTO: PNC PROGRAMMA VERDE SICURO E SOCIALE - RIQUALIFICAZIONE 

DELL’EDILIZIA RESIDENZIALE E PUBBLICA - VARIAZIONE AL BILANCIO DI 

PREVISIONE 2022-2024 AI SENSI DELLART. 175, COMMA 3 DEL D.LGS. N. 267 DEL 

2000. I.E.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE:
- con deliberazione della Giunta Comunale n. 464 del 29/12/2021, è stato approvato il Piano 

Esecutivo di Gestione 2022 – 2023 -2024 per l’assegnazione in responsabilità delle risorse 

finanziarie;

- con deliberazione della Giunta Comunale n. 33 del 31/01/2022 è stato approvato il Piano 

Esecutivo di Gestione 2022-2024 contenente gli obiettivi operativi ed esecutivi e la relativa 

assegnazione in responsabilità, unitamente a risorse umane, strumentali, finanziarie e gli 

indicatori di Performance Organizzativa e il Piano delle Azioni Positive 2022-2024;

- con l'atto sopra citato,  sono state affidate ai Dirigenti  responsabili le disponibilità delle 

risorse sulla base degli stanziamenti indicati nei capitoli di entrata e di spesa, attribuendo 

loro sia la responsabilità di budget che di procedura, compreso l’accertamento delle entrate 

e l’assunzione degli impegni di spesa attraverso l’adozione di determinazioni dirigenziali;

- nella seduta della Giunta Comunale del 14/02/2022 è stata approvata la deliberazione n. 

54, avente ad oggetto “Piano Esecutivo di Gestione 2022-2024: rettifica allegati approvati 

con delibera n. 33 del 31/01/2022 - I.E.”;

- gli stessi atti hanno già subito variazioni nel corso della gestione e fino ad oggi;

RICHIAMATO il Decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito con modificazioni dalla 

Legge n. 101 del 2021, con cui è stato approvato il PNC (Piano nazionale per gli investimenti 

complementari al piano nazionale di ripresa e resilienza) con una dotazione complessiva di 

30,6 miliardi di euro per gli anni dal 2021 al 2026;
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RILEVATO che ai sensi dell’art. articolo 1, comma 2, lettera b), numero 1, del decreto-legge 

6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, una 

quota del fondo complementare pari a 2 milioni di euro per gli anni dal 2021 al 2026 è riferita 

al  seguente  programma:  “Sicuro e  verde  sociale:  riqualificazione dell’edilizia  residenziale 

pubblica”,  200 milioni  di euro per l'anno 2021, 400 milioni  di euro per l'anno 2022, 350 

milioni di euro per l'anno 2023, 350 milioni di euro per l'anno 2024, 350 milioni di euro per 

l'anno 2025 e 350 milioni di euro per l'anno 2026”;

VISTE:

• la Deliberazione GC n.17/2022 del 19/01/2022 con la quale il Comune di Parma ha preso 

atto dell’ammissione a finanziamento PNC - PNRR - Programma "Sicuro Verde e Sociale" 

di  €  2.740.740,93  relativo  alla  copertura  completa  di  n.  2  interventi  su  immobili  di 

proprietà  comunale  in  Borgo  San  Giuseppe  32,  Vicolo  Asdente  4  e  il  finanziamento 

parziale dell’intervento sull’immobile di proprietà comunale di Via del Garda 8;

• la Deliberazione GC n.63/2022 del 23/02/2022 con cui il Comune di Parma ha stabilito un 

cofinanziamento per l’intervento di Via del Garda n.8 ripartito in:

- € 326.173,57 a valere su risorse di bilancio del Comune di Parma;

- € 1.533.085,60 a valere su risorse sul bilancio di ACER Parma;

• la Deliberazione GC n. 230 del 25/05/2022 con cui il Comune di Parma:

- ha preso atto  che il  finanziamento  per  Via del  Garda 8 è stato incrementato  dalla 

Regione Emilia-Romagna a € 622.694,98;

- ha stabilito un cofinanziamento per l’intervento di Via del Garda n.8 con invariata la 

quota  di  €  326.173,57  a  valere  su  risorse  di  bilancio  del  Comune  di  Parma  e  la 

rimodulazione a € 579.904,94 a valere su risorse sul bilancio di ACER Parma;

- ha  approvato  i  n.  3  Progetti  di  fattibilità  tecnico  economica,  redatti  dall’Ufficio 

Tecnico di ACER Parma (Borgo San Giuseppe 32 pari ad Euro 1.615.216,47- Vicolo 

Asdente 4 pari ad Euro 775.000- Via Del Garda 8 pari ad Euro 1.528.773,49)

• la Deliberazione GC n. 273 del 22.06.2022, con cui il Comune di Parma:
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- ha espresso indirizzo favorevole in ordine all’assegnazione in concessione in gestione 

ad ACER Parma dell’immobile sito in Parma, Borgo S. Giuseppe n. 32 denominato 

“Ex E.C.A.”

- ha  dato  mandato  ad  ACER  Parma  di  procedere  alla  progettazione  e  alle  attività 

tecnico-amministrative finalizzate all’esecuzione dei lavori relativi agli interventi in 

quanto stazione appaltante  nell’ambito  del  Programma "Sicuro Verde e Sociale"  – 

Piano Nazionale per gli Investimenti Complementari al PNRR;

CONSIDERATO  CHE il  Governo  ha  emanato  misure  straordinarie  a  sostegno  degli 

interventi pubblici,  che prevedono la pubblicazione dei bandi di gara entro il 31 dicembre 

2022,  gravati  da  significativi  incrementi  di  prezzi,  contenute  in  particolare  nel  DPCM 

28/07/2022 art. 7 (“Fondo per l’avvio delle opere indifferibili”) e nel DL 144 del 23/09/2022 

art. 29 (c.d “Decreto Aiuti Ter”), convertito con modificazioni in Legge 17.11.2022, n. 175; 

PRESO ATTO CHE:

- con il DPCM del 28 luglio 2022 sono state definite le modalità di accesso al “Fondo per 

l’avvio di opere indifferibili” previsto dall’articolo 26, comma 7, del decreto-legge 17 maggio 

2022, n.  50,  convertito  con modificazioni,  dalla  legge 15 luglio 2022, n.  91 per le opere 

finanziate tutto o in parte con risorse del PNRR e PNC;

- l’art. 7 prevede : “Gli enti locali attuatori di uno o più interventi finanziati con le risorse  

previste dal PNRR  inclusi nell'Allegato 1, parte integrante del presente decreto, che avviano  

le procedure di affidamento delle opere pubbliche nel periodo dal 18 maggio 2022 al 31  

dicembre 2022, fermo restando  quanto  previsto  dal  comma  6 dell'art. 26 del decreto-legge  

17 maggio 2022, n.  50,  considerano come importo preassegnato a ciascun intervento,  in  

aggiunta a quello attribuito con il decreto  di  assegnazione  relativo  a  ciascun intervento  

emanato o in corso di emanazione, l'ammontare di risorse derivante dall'applicazione della  

percentuale  indicata  nella  colonna  «%  Incremento  contributo  assegnato/da  assegnare»  

all'importo già assegnato dal predetto decreto. La preassegnazione delle risorse di cui al  

periodo precedente costituisce titolo per l'accertamento delle risorse a bilancio”;

-  che  in  adempimento  alla  previsione normativa,  il  Servizio  Tecnico  di  ACER Parma ha 

eseguito una revisione dei computi metrici degli interventi in oggetto relativamente agli extra 

costi dei lavori con relativa Iva, pari a complessivi € 374.523,08 ammessi a finanziamento 

aggiuntivo ex articolo 29 DL n. 144/2022 (Borgo San Giuseppe 32 = € 116.538,67; Vicolo 

Asdente 4 = € 90.336,86; Via del Garda 8 = € 167.647,55);

RITENUTO  necessario  pertanto  procedere  all’inserimento  dello  stanziamento  in  bilancio 

dell’importo di cui sopra, al fine di rispettare il termine previsto per l’affidamento della gara 

da parte di Acer (soggetto attuatore dell’intervento) entro il 31/12/2022;

ATTESO CHE:
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-  l’art. 175, comma 3, del d.lgs. n. 267 del 2000 prevedono che nessuna variazione al bilancio 

può essere approvata dopo il 30 novembre dell'anno a cui il bilancio stesso si riferisce, fatte 

salve quelle previste dal comma 3 lettera da a) a g)  tra le quali l'istituzione di tipologie di 

entrata a destinazione vincolata e il correlato programma di spesa;

 -  l’art.  193, comma 1,  del  d.Lgs.  n.  267/2000,  prevede che gli  enti  rispettino durante la 

gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario e tutti gli equilibri stabiliti per 

la  copertura  delle  spese  correnti  e  per  il  finanziamento  degli  investimenti,  secondo  i 

principi dettati dall’ordinamento finanziario e contabile;

CONSIDERATO CHE l’esame  del  Bilancio  di  Previsione  finanziario  2022-2024  ha 

evidenziato  da  parte  dei  dirigenti  responsabili  la  necessità  di  apportare  variazioni  come 

esposto nei seguenti allegati che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto:

• Allegato “A”: variazione entrate e spese 2022-2024;

• Allegato “B”: prospetto degli equilibri;

• Allegato “C”: parere del Collegio dei Revisori dei conti;

DATO ATTO CHE:

- l’Allegato “A”     evidenzia, relativamente alla parte capitale, i seguenti movimenti: 
GESTIONE CAPITALE anno 2022 anno 2023 anno 2024

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE applicato alla parte capitale 0,00

TOTALE MAGGIORI ENTRATE 374.523,08 0,00 0,00

TOTALE MINORI SPESE 0,00 0,00 0,00

TOTALE (A) 374.523,08 0,00 0,00

TOTALE MINORI ENTRATE 0,00 0,00 0,00

TOTALE MAGGIORI SPESE 374.523,08 0,00 0,00

TOTALE (B) 374.523,08 0,00 0,00

PAREGGIO (A-B) 0,00 0,00 0,00

per l’anno 2022 ascrivibili  a Maggiori  entrate e Maggiori  Spese per  complessivi  euro 

374.523,08, derivanti dall’aumento dei contributi riconosciuti dall’art. 29 comma 1 del D.L. n. 

144 del 2022, (che stabilisce che la procedura disciplinata dai commi 2 e 3 dell’art. 7 DPCM 

28 luglio 2022 in merito al “Fondo per l’avvio di opere indifferibili” si applicano anche al 

PNC),  a finanziamento  degli interventi :Borgo San Giuseppe 32 per € 116.538,67, Vicolo 

Asdente 4 per € 90.336,86, Via del Garda 8  per € 167.647,55;

VERIFICATO che a seguito della presente variazione sussistono gli equilibri di bilancio di 

cui all’art. 162, comma 6, del D.Lgs. 267/2000 (come da allegato “B” alla presente);

RITENUTO di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 134 del Decreto legislativo n. 267/2000 stante l’urgenza di rendere operativi 

gli adeguamenti sopra illustrati; 

VISTO il  Decreto  del  Sindaco  DSFP/2020/24  –  P.G.176569II/1.5  del  30/10/2020  che 

conferisce alla Dott.ssa Paola Azzoni l’incarico di Dirigente del Settore Finanziario;
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DATO ATTO CHE:

-  il responsabile del procedimento è la Dott.ssa Monica Bottoli nominata con prot. 210049 

III/1.18 del 23/12/2020 dalla Dott.ssa Paola Azzoni, Dirigente del Settore Finanziario;

ACQUISITI:

- il parere favorevole dell’organo di revisione economico finanziaria, allegato “C”, ai sensi 

dell’articolo 239, comma 1, lettera b), n. 2), del decreto legislativo 18 agosto 2000, n 267;

- il  parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità  tecnico-amministrativa  e  alla  regolarità 

contabile, espresso dai Dirigenti responsabili ai sensi dell’art. 49, comma 1, del Decreto 

Legislativo 18/8/2000, n. 267 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- il parere favorevole di conformità di cui all’art. 70, comma 1 del vigente Statuto Comunale 

come in atti;

VISTI:

- l'art. 175 del D.Lgs. 267/2000;

- il D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

- lo Statuto Comunale;

- il regolamento di contabilità;

SENTITE le Commissioni consiliari competenti;

DELIBERA

1. DI APPROVARE le variazioni al bilancio 2022-2024 ex art. 175, comma 3, lettera a) del 

d.lgs.  n. 267 del 2000 come risulta dall’allegato “A”,  il  prospetto degli  equilibri  come 

risulta dall’allegato “B”;

2. DI PRENDERE ATTO del parere espresso dal Collegio dei Revisori dei conti, ai sensi 

dell’articolo 239, comma 1, lettera b), del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i.,  riportato 

nell’Allegato “C” alla presente deliberazione, di cui costituisce parte integrante;

3. DI  PUBBLICARE la  presente  deliberazione  sul  sito  istituzionale  dell’ente,  in 

Amministrazione trasparente;
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4. DI RENDERE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 

comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000 per le motivazioni richiamate nelle premesse;

5. DI DARE ATTO CHE:

- il responsabile del procedimento è la Dott.ssa Monica Bottoli nominata con prot. 210049 

III/1.18 del 23/12/2020 dalla Dott.ssa Paola Azzoni, Dirigente del Settore Finanziario.

Gruppo 2022/89

Allegato alla proposta di deliberazione del Consiglio Comunale

 P.D. n. 2022-PD-3729 del 25/11/2022

PARERI EX ART. 49, 1° comma  del T.U. n. 267 del 18/8/2000

Sulla proposta n. 2022-PD-3729 del 25/11/2022 di deliberazione del Consiglio Comunale che 

reca ad oggetto:

PNC  PROGRAMMA  VERDE  SICURO  E  SOCIALE  -  RIQUALIFICAZIONE 

DELL’EDILIZIA  RESIDENZIALE  E  PUBBLICA  -  VARIAZIONE  AL  BILANCIO  DI 

PREVISIONE 2022-2024 AI SENSI DELLART. 175, COMMA 3 DEL D.LGS. N. 267 DEL 

2000. I.E.

Si  esprime  parere  favorevole  per  la  regolarità  tecnico-amministrativa  e  contabile  della 

presente proposta di deliberazione ai sensi dell’art. 49, 1° comma, T.U. n. 267 del 18/8/2000.

 F.to digitalmente dal Dirigente di Settore-Servizio o suo delegato

                                                   (estremi del firmatario in calce alla pagina)
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Firmato digitalmente da Paola Azzoni
in data 02/12/2022 alle ore 09:53
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DELIBERAZIONE   N. CC-2022-89  DEL  19/12/2022 

Il presente verbale viene letto, approvato, sottoscritto digitalmente e trasmesso per la 

pubblicazione all’Albo Pretorio on line all’indirizzo www.comune.parma.it.

IL SEGRETARIO GENERALE

CRISCUOLO

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

ALINOVI

Firmato digitalmente da Pasquale Criscuolo
in data 12/01/2023 alle ore 16:54

Firmato digitalmente da Michele Alinovi
in data 16/01/2023 alle ore 15:20






SEGRETERIA GENERALE

DELIBERAZIONE CC-2022-90 DELLA SEDUTA DI CONSIGLIO COMUNALE DEL 
19/12/2022

Oggetto: Modifiche al Regolamento generale delle entrate comunali. Esame ed approvazione. I.E.

L’anno 2022, questo giorno Diciannove (19) del mese di Dicembre alle ore 15:04 in Parma, nella sala 

delle adunanze, convocato nei modi di legge, si è riunito in sessione straordinaria di 1^ convocazione, 

il Consiglio Comunale per deliberare sui punti iscritti all’ordine del giorno e fra essi il provvedimento 

di cui all’oggetto. Con la presidenza dell’adunanza di Alinovi Michele, nella sua qualità di Presidente, 

che ne dirige i  lavori e con la partecipazione del Segretario Generale del Comune, Avv. Pasquale  

Criscuolo, essendo legale il numero dei Consiglieri intervenuti, i lavori continuano.

Il Presidente, esaurita la discussione, dichiara l’apertura delle operazioni di voto.

Al momento della votazione dell’argomento risultano presenti n. 31 Consiglieri e precisamente:

ALINOVI MICHELE PRESENTE

GUERRA MICHELE PRESENTE

ARCIDIACONO MARCO ALFREDO PRESENTE

BOCCHI PRIAMO PRESENTE

BRANDINI SERENA PRESENTE

CAMPANINI SANDRO MARIA PRESENTE

CANTONI STEFANO PRESENTE

CARPI FEDERICA PRESENTE

CARRILLO HEREDERO ALICIA MARIA PRESENTE

CAVANDOLI LAURA PRESENTE

CHIASTRA VIRGINIA PRESENTE

CONFORTI CATERINA PRESENTE

CORSARO GABRIELLA PRESENTE

COSTI DARIO PRESENTE

DALLA TANA ARTURO PRESENTE

GIOVANNACCI SABA PRESENTE

GUATELLI GIULIO PRESENTE

MARSICO MANUEL PRESENTE

MAURIZIO ANNA RITA PRESENTE

NOUVENNE ANTONIO PRESENTE

OLUBOYO VICTORIA INIOLUWA PRESENTE

OSIO MARCO PRESENTE

OTTOLINI ENRICO PRESENTE

PALLINI FABRIZIO PRESENTE

PINTO ORONZO ASSENTE

SALZANO CRISTIAN PRESENTE

SELETTI INES ASSENTE

SPADI LEONARDO PRESENTE

TAZZI ALESSANDRA PRESENTE

TORREGGIANI FRANCO PRESENTE

TRAMUTA GIUSEPPE PRESENTE

UBALDI MARIA FEDERICA PRESENTE

VIGNALI PIETRO PRESENTE

Risultano inoltre presenti, senza diritto di voto, gli Assessori Borghi Gianluca, Bosi Marco, Jacopozzi 
Daria, Vernizzi Chiara. 

Fungono da scrutatori i sigg: Spadi Leonardo, Brandini Serena, Conforti Caterina.

Uditi gli interventi dei Consiglieri risultanti dal file audio della seduta conservato presso la Segreteria  

Generale, a voti unanimi dei n. 31 Consiglieri presenti e votanti, il Consiglio Comunale approva la 

proposta di provvedimento che segue (CC-2022-90) e reca l’oggetto sopra esplicitato.

Quindi con separata votazione unanime dei n. 31 Consiglieri presenti e votanti il Consiglio Comunale 

dichiara  l’immediata  eseguibilità  del  presente  provvedimento  ai  sensi  delle  vigenti  disposizioni  e  

proseguono i lavori. 



Comune di Parma

Proposta n. 2022-PD-3762 del 29/11/2022

OGGETTO:  Modifiche  al  Regolamento  generale  delle  entrate  comunali.  Esame  ed 
approvazione. I.E.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visti:

• il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267;

• lo Statuto comunale;

• il vigente Regolamento comunale di contabilità;

• il D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 e, in particolare, il Titolo III, recante «Riordino 

della disciplina dei tributi locali»;

Premesso che: 

• con propria precedente deliberazione n. 370/9 del 17 dicembre 2001, è stato approvato 
il Regolamento generale delle entrate comunali (RGE);

• il testo regolamentare è stato oggetto di successive modifiche ed integrazioni fra cui in 
particolare, da ultimo, quelle apportate con propria deliberazione n. 14 del 29 marzo 
2021, ai fini dell’adeguamento alla riforma delle procedure di riscossione di cui alla 
legge 27 dicembre 2019, n. 160;

Considerato che si rende necessario apportare alcune modifiche ed integrazioni al testo del 
RGE, principalmente dovute a: 

• correzione di alcuni refusi ed errori materiali individuati successivamente;

• adeguamento  a  norme  legislative  sopravvenute,  con  particolare  riferimento  alla 
riforma della giustizia tributaria, di cui alla legge 31 agosto 2022, n. 130, entrata in 
vigore dal 15 settembre 2022, che ha apportato sostanziali  modifiche al D.Lgs. 31 
dicembre 1992, n. 546;

• avvio della piattaforma delle notifiche digitali (PND), a seguito dell’emanazione della 
disciplina,  contenuta  nell’art.  26  del  D.L.  16  luglio  2020,  n.  76,  convertito  con 

1



modificazioni dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, e delle conseguenti  istruzioni 
operative, di cui al regolamento approvato con DPCM 8 febbraio 2022, n. 58;

• necessità  di  potenziare  e  semplificare  l’istituto  della  dilazione  e  rateizzazione  dei 
pagamenti,  tenuto conto  delle  principali  esperienze  e  criticità  rilevate  nel  corso di 
vigenza  del  RGE e  dell’opportunità  di  agevolare  i  contribuenti  e  i  debitori  che  si 
trovano in oggettivo stato di difficoltà ma si impegnano proattivamente ad onorare i 
propri obblighi nei confronti dell’amministrazione;

Esaminate  le modifiche ed integrazioni istruite e proposte dalla S.O. Tributi ed Entrate, di 
seguito riassunte:

Testo vigente Testo proposto Motivazione
Art. 9

Forme di gestione

[…]
3. Non costituisce concessione l’affidamento a 
terzi  delle  attività  di  accertamento,  di 
riscossione,  nonché  dello  svolgimento  degli 
adempimenti  materiali  connessi  ad  entrate 
comunali, qualora queste si qualifichino come 
mero  supporto  alla  gestione  complessiva 
dell’entrata,  la  cui  titolarità  e  responsabilità 
rimane  in  capo  all’ente,  mediante  il 
funzionario  responsabile  o  il  responsabile 
dell’entrata.

Art. 9

Forme di gestione

[…]
3. Non costituisce concessione l’affidamento a 
terzi  delle  attività  di  accertamento,  di 
riscossione,  nonché  dello  svolgimento  degli 
adempimenti  materiali  connessi  ad  entrate 
comunali, qualora queste si qualifichino come 
mero  supporto  alla  gestione  complessiva 
dell’entrata,  la  cui  titolarità  e  responsabilità 
rimane  in  capo  all’ente,  mediante  il 
funzionario  responsabile  o  il  responsabile 
dell’entrata.  Le  attività  di  cui  al  presente 
comma  possono  essere  affidate,  nel  rispetto 
delle  procedure  previste  dall’ordinamento 
vigente, a soggetti iscritti alla sezione separata 
dell’albo  di  cui  all’articolo  53  del  D.Lgs. 
446/1997, ai sensi dell’articolo 1, comma 805, 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

Entrata in vigore 

del D.M. 3 aprile  

2022, n. 101, 

recante la  

disciplina della  

sezione separata  

dell’albo delle  

società di  

riscossione di cui  

all’art. 1, comma 

805, della legge 

27 dicembre 

2019, n. 160

Art. 14

Notificazione degli atti

[…]
3.  È  altresì  ammessa,  nei  casi  e  con  le 
modalità previsti dalla legge, la notificazione 
degli  atti  a  mezzo  di  posta  elettronica 
certificata (PEC).

Art. 14

Notificazione degli atti

[…]
3.  È  altresì  ammessa,  nei  casi  e  con  le 
modalità previsti dalla legge, la notificazione 
degli  atti  a  mezzo  di  posta  elettronica 
certificata  (PEC)  e  attraverso  la  piattaforma 
delle  notifiche  digitali  (PND)  di  cui 
all’articolo  1,  comma  402,  della  legge  27 
dicembre 2019, n. 160.

Avvio 

dell’operatività 

della piattaforma 

per le notifiche  

digitali, a seguito  

dell’emanazione 

del regolamento 

di cui al DPCM 8 

febbraio 2022, n.  

58

Art. 26

Contenzioso

[…]
2.  Il  dirigente,  previa  la  necessaria 
autorizzazione  a  promuovere  o  resistere  alle 
liti, si costituisce in giudizio secondo le norme 
processuali  tributarie vigenti.  A tal  fine,  può 

Art. 26

Contenzioso

[…]
2.  Il  dirigente,  previa  la  necessaria 
autorizzazione a  promuovere  o  resistere  alle 
liti, si costituisce in giudizio secondo le norme 
processuali  tributarie vigenti.  A tal fine,  può 

Introduzione della 

facoltà di  

avvalersi di  

personale interno,  

anche diverso dal  

dirigente o dal  

funzionario 
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incaricare,  ove  lo  ritenga  opportuno  e  nel 
rispetto  della  normativa  in  materia, 
professionisti  esterni  e  delegare  loro  la 
rappresentanza e/o l’assistenza tecnica. 

incaricare,  ove  lo  ritenga  opportuno  e  nel 
rispetto  della  normativa  in  materia, 
professionisti  esterni  e  delegare  loro  la 
rappresentanza  e/o  l’assistenza  tecnica. 
Alternativamente,  e  ferma  restando  la 
rappresentanza giudiziale,  può incaricare con 
provvedimento  espresso  e  motivato,  un(a) 
dipendente  dell’ente  in  possesso  delle 
necessarie  competenze,  al(la)  quale  devono 
essere riconosciuti tutti i  poteri del difensore 
tecnico  di  cui  all’art.  12  del  D.Lgs.  31 
dicembre 1992, n. 546.

responsabile, per  

l’assistenza 

tecnica in  

giudizio.

Art. 36

Procedimento ad iniziativa del contribuente

Il  contribuente,  al  quale  sia  stato  notificato 
avviso  di  accertamento  non  preceduto 
dall’invito  di  cui  all’articolo  35,  qualora 
riscontri  nello  stesso  elementi  che  possono 
portare ad un ridimensionamento della pretesa 
del tributo, può formulare, anteriormente alla 
impugnazione  dell’atto  innanzi  alla 
Commissione  Tributaria  Provinciale,  istanza 
di accertamento con adesione, in carta libera, a 
mezzo  raccomandata  con  avviso  di 
ricevimento,  posta  elettronica  certificata, 
oppure  consegnandola  a  mano  all’Ufficio 
Protocollo dell’ente o al soggetto gestore, che 
ne  rilascia  ricevuta,  indicando  il  proprio 
recapito telefonico.

Art. 36

Procedimento ad iniziativa del contribuente

Il  contribuente,  al  quale  sia  stato  notificato 
avviso  di  accertamento  non  preceduto 
dall’invito  di  cui  all’articolo  35,  qualora 
riscontri  nello  stesso  elementi  che  possono 
portare ad un ridimensionamento della pretesa 
del tributo, può formulare, anteriormente alla 
impugnazione  dell’atto  innanzi  alla  Corte  di 
Giustizia  Tributaria,  istanza  di  accertamento 
con  adesione,  in  carta  libera,  a  mezzo 
raccomandata  con  avviso  di  ricevimento, 
posta  elettronica  certificata,  oppure 
consegnandola  a mano all’Ufficio  Protocollo 
dell’ente o al soggetto gestore, che ne rilascia 
ricevuta,  indicando  il  proprio  recapito 
telefonico.

Adeguamento alle  

modifiche al  

codice del  

processo 

tributario,  

apportate dalla  

legge 31 agosto  

2022, n. 130

Art. 42

Ambito di applicazione

[…]
2. Possono essere oggetto di ricorso-reclamo, i 
seguenti atti:
[…]
e) ogni altro atto per il quale la legge preveda 
l’autonoma  impugnabilità  innanzi  alle 
Commissioni tributarie.
[…]
5.  Il  ricorso-reclamo deve essere  proposto a 
pena di inammissibilità, ai sensi e secondo le 
modalità  di  cui  all’art.  21  del  D.Lgs.  31 
dicembre 1992, n.  546, entro sessanta giorni 
dalla data di notifica dell’atto, indirizzato alla 
Commissione  tributaria  provinciale 
competente, e notificato all’ente impositore o 
al soggetto gestore.  Nel caso di rifiuto tacito 
alla restituzione del tributo, il ricorso-reclamo 
può  essere  proposto  dopo  il  novantesimo 

Art. 42

Ambito di applicazione

[…]
2. Possono essere oggetto di ricorso-reclamo, i 
seguenti atti:
[…]
e) ogni altro atto per il quale la legge preveda 
l’autonoma impugnabilità innanzi alle Corti di 
Giustizia Tributaria.
[…]
5.  Il  ricorso-reclamo deve essere  proposto  a 
pena di inammissibilità, ai sensi e secondo le 
modalità  di  cui  all’art.  21  del  D.Lgs.  31 
dicembre 1992, n.  546, entro sessanta giorni 
dalla data di notifica dell’atto, indirizzato alla 
competente  Corte  di  Giustizia  Tributaria di 
primo grado, e notificato all’ente impositore o 
al soggetto gestore.  Nel caso di rifiuto tacito 
alla restituzione del tributo, il ricorso-reclamo 
può  essere  proposto  dopo  il  novantesimo 

Adeguamento alle  

modifiche al  

codice del  

processo 

tributario,  

apportate dalla  

legge 31 agosto  

2022, n. 130
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giorno  dalla  presentazione  dell’istanza  di 
rimborso. 

giorno  dalla  presentazione  dell’istanza  di 
rimborso. 

Art. 43

Effetti del reclamo

1.  Con  effetto  dalla  data  di  notifica  del 
ricorso-reclamo, il termine per la costituzione 
in giudizio del ricorrente, di cui all’art. 22 del 
D.Lgs.  549/1992,  è  sospeso  per  novanta 
giorni.  Entro  lo  stesso  termine  deve 
concludersi  la  procedura  di  mediazione.  Ai 
fini  del  computo  dei  termini  si  applica  la 
sospensione  dei  termini  processuali  nel 
periodo feriale. 

Art. 43

Effetti del reclamo

1.  Con  effetto  dalla  data  di  notifica  del 
ricorso-reclamo, il termine per la costituzione 
in giudizio del ricorrente, di cui all’art. 22 del 
D.Lgs.  546/1992,  è  sospeso  per  novanta 
giorni.  Entro  lo  stesso  termine  deve 
concludersi  la  procedura  di  mediazione.  Ai 
fini  del  computo  dei  termini  si  applica  la 
sospensione  dei  termini  processuali  nel 
periodo feriale.

Correzione refuso

Art. 46

Ambito di applicazione

1.  Al  fine  di  estinguere  le  controversie 
pendenti  innanzi  la  commissione  tributaria, 
anche  nei  casi  in  cui  la  natura  del  rapporto 
giuridico  controverso  renderebbe  applicabile 
l’istituto  dell’accertamento  con  adesione,  il 
funzionario  responsabile  del  tributo  è 
autorizzato  a  ricercare  la  loro  definizione 
mediante  l’istituto  della  conciliazione 
giudiziale.

Art. 46

Ambito di applicazione

1.  Al  fine  di  estinguere  le  controversie 
pendenti  innanzi  la  Corte  di  Giustizia 
Tributaria, anche nei casi in cui la natura del 
rapporto  giuridico  controverso  renderebbe 
applicabile  l’istituto  dell’accertamento  con 
adesione,  il  funzionario  responsabile  del 
tributo  è  autorizzato  a  ricercare  la  loro 
definizione  mediante  l’istituto  della 
conciliazione giudiziale.

Adeguamento alle  

modifiche al  

codice del  

processo 

tributario,  

apportate dalla  

legge 31 agosto  

2022, n. 130

Art. 49

Sospensione e dilazione del versamento  

ordinario

[…]
2.  Il  contribuente  inadempiente  che  versi  in 
una  situazione  di  temporanea  ed  obiettiva 
difficoltà  e  che  intenda  regolarizzare  la 
propria  posizione  ai  sensi  dell’art.  27  del 
presente  regolamento,  può  chiedere  di 
effettuare il pagamento delle somme dovute in 
rate periodiche, per una dilazione complessiva 
non  superiore  a  diciotto  mesi,  con  istanza 
scritta corredata da una dichiarazione, resa ai 
sensi  degli  articoli  46  e  47  del  D.P.R.  28 
dicembre  2000,  n.  445,  che  attesti  le 
condizioni  di  temporanea  ed  obiettiva 
difficoltà,  anche  attraverso  la  dichiarazione 
delle disponibilità in essere al momento della 
dichiarazione  e  al  31  dicembre  dell’anno 
precedente,  delle  condizioni  lavorative, 
nonché  delle  proprietà  immobiliari,  del 
debitore e del suo nucleo familiare.

Art. 49

Sospensione e dilazione del versamento  

ordinario

[…]
2.  Il  contribuente  inadempiente che  versi  in 
una  situazione  di  temporanea  ed  obiettiva 
difficoltà  e  che  intenda  regolarizzare  la 
propria  posizione  ai  sensi  dell’art.  27  del 
presente  regolamento, può  chiedere  di 
effettuare il pagamento delle somme dovute in 
rate periodiche, per una dilazione complessiva 
non  superiore  a  diciotto  mesi,  con  istanza 
scritta corredata da una dichiarazione, resa ai 
sensi  degli  articoli  46  e  47  del  D.P.R.  28 
dicembre  2000,  n.  445,  che  attesti  le 
condizioni  di  temporanea  ed  obiettiva 
difficoltà,  anche  attraverso  la  dichiarazione 
delle disponibilità in essere al momento della 
dichiarazione  e  al  31  dicembre  dell’anno 
precedente,  delle  condizioni  lavorative, 
nonché  delle  proprietà  immobiliari,  del 
debitore e del suo nucleo familiare; nel caso di 
persone  giuridiche,  possono  essere  prodotti 
bilanci,  situazioni  contabili,  o  altra 
documentazione  comprovante  lo  stato  di 
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3.  Il  funzionario  responsabile  del  tributo, 
esaminata l’istanza e la documentazione, nel 
caso  accerti  la  sussistenza  dei  presupposti, 
accoglie  l’istanza  del  debitore  e  formula  il 
piano  di  pagamento  rateale.  Ai  fini  della 
determinazione della sanzione ridotta, si tiene 
conto della data di presentazione dell’istanza. 
Gli interessi sono calcolati per l’intero periodo 
di  dilazione.  Le  rate  sono  di  norma  di  pari 
importo,  non  inferiore  a  cinquanta  euro 
ciascuna,  ed  hanno  scadenza  nell’ultimo 
giorno di un mese solare.
 […]

transitoria carenza di liquidità.
3.  Il  funzionario  responsabile  del  tributo, 
esaminata l’istanza e la documentazione,  nel 
caso  accerti  la  sussistenza  dei  presupposti, 
accoglie  l’istanza  del  debitore  e  formula  il 
piano  di  pagamento  rateale.  Ai  fini  della 
determinazione della sanzione ridotta, si tiene 
conto della data di presentazione dell’istanza. 
Gli interessi sono calcolati per l’intero periodo 
di  dilazione.  Le  rate  sono  di  norma  di  pari 
importo,  non  inferiore  a  cinquanta  euro 
ciascuna,  ed  hanno  scadenza  nell’ultimo 
giorno di un mese solare.
3-bis. La rateizzazione di cui ai precedenti due 
commi  può  essere  concessa  anche  al 
contribuente  inadempiente  che  intenda 
regolarizzare  la  propria  posizione  ai  sensi 
dell’art.  27  del  presente  regolamento.  In  tal 
caso,  ai  fini  della  determinazione  della 
sanzione ridotta,  si  tiene  conto della  data di 
presentazione dell’istanza.
[…]
5.  La  dilazione  e  rateizzazione  di  cui  al 
presente  articolo  può  essere  concessa  anche 
per più tributi o tipologie di entrata afferenti la 
stessa  annualità.  Non  può  invece  essere 
concessa  per  tributi  o  entrate  di  annualità 
successive se è già in corso un piano rateale o 
se non sono trascorsi almeno diciotto mesi dal 
termine  di  un  precedente  piano  rateale 
accordato ai sensi del presente articolo.

Art. 50

Riscossione coattiva

[…]
3.  In  presenza  di  fondato  pericolo  per  il 
positivo esito  della  riscossione si  procede  ai 
sensi dell’articolo 792, lettera d), della legge 
27 dicembre 2019, n. 160.

Art. 50

Riscossione coattiva

[…]
3.  In  presenza  di  fondato  pericolo  per  il 
positivo esito  della  riscossione si  procede ai 
sensi  dell’articolo  1,  comma  792,  lettera  d), 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

Correzione refuso

Art. 52

Rateizzazione di somme oggetto di riscossione  

coattiva

[…]
10.  Per  le  persone fisiche,  quando l’importo 
oggetto della richiesta supera cinquemila euro 
la rateizzazione è concessa unicamente in caso 
di  stato  di  grave  disagio 
economico/finanziario  valutato  sulla  base 
della  presentazione  dell’Indicatore  della 
situazione economica equivalente (ISEE).  La 

Art. 52

Rateizzazione di somme oggetto di riscossione 

coattiva

[…]
10.  Per  le  persone fisiche,  quando l’importo 
oggetto della richiesta supera cinquemila euro 
la rateizzazione è concessa unicamente in caso 
di  stato  di  grave  disagio 
economico/finanziario  valutato  sulla  base 
della  presentazione  dell’Indicatore  della 
situazione  economica  equivalente  (ISEE).  In 
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rateizzazione  non  può  essere  concessa  per 
ISEE superiore ad euro trentamila.

11.  Per  le  persone  giuridiche  (società  di 
capitali, cooperative, associazioni, fondazioni, 
enti  ecclesiastici),  società  di  persone  e  ditte 
individuali,  la  rateizzazione  può  essere 
concessa solo in caso di stato di grave disagio 
economico/finanziario, da comprovare quando 
il  debito sia superiore a euro diecimila sulla 
base  di  bilanci,  libri,  registri  e  scritture 
contabili,  estratti  conto  e  di  qualsiasi  altro 
documento  comprovante  lo  stato  di 
temporanea  difficoltà  economico/finanziaria. 
In  particolare  verrà  assunto  a  riferimento 
l’indice  di  liquidità  del  soggetto  richiedente. 
La valenza dell’indice di liquidità inferiore ad 
uno  costituisce  requisito  per  poter  accedere 
alla dilazione del pagamento.

12. Entro trenta giorni  dal  ricevimento della 
domanda o  della  documentazione aggiuntiva 
richiesta,  il  funzionario  responsabile  del 
tributo  o  il  soggetto  legittimato  alla 
riscossione forzata adotta il provvedimento di 
concessione  della  rateizzazione  ovvero  di 
diniego sulla base dell’istruttoria compiuta. Il 
provvedimento di concessione o diniego viene 
comunicato al  richiedente  e,  ove  favorevole, 
contiene  il  piano  di  rateizzazione  con  le 
relative  scadenze,  il  tasso  di  interesse 
applicato e le modalità di pagamento.

caso di ISEE superiore ad euro trentamila, il 
funzionario  responsabile  può  valutare  la 
richiesta di rateizzazione solo qualora il grave 
disagio derivi da circostanze sopravvenute, da 
particolare  carenza  di  liquidità,  o  comunque 
da  fattori  non  contemplati  nel  calcolo 
dell’ISEE.
11.  Per  le  persone  giuridiche  (società  di 
capitali, cooperative, associazioni, fondazioni, 
enti  ecclesiastici),  società  di  persone  e  ditte 
individuali,  la  rateizzazione  può  essere 
concessa solo in caso di stato di grave disagio 
economico/finanziario, da comprovare quando 
il  debito sia  superiore a euro diecimila sulla 
base  di  bilanci,  libri,  registri  e  scritture 
contabili,  estratti  conto  e  di  qualsiasi  altro 
documento  comprovante  lo  stato  di 
temporanea  difficoltà  economico/finanziaria. 
Per  le  sole  persone  giuridiche  con  fine  di 
lucro,  nel  caso  in  cui  l’indice  di  liquidità 
risulti  superiore  ad  uno,  il  funzionario 
responsabile  può  valutare  la  richiesta  di 
rateizzazione solo qualora il disagio derivi da 
insufficienti  disponibilità  liquide  in  rapporto 
all’ammontare del  debito o da altri fattori  di 
particolare gravità. 
12.  Entro trenta  giorni  dal  ricevimento della 
domanda  o  della  documentazione  aggiuntiva 
richiesta,  il  funzionario  responsabile  del 
tributo  o  il  soggetto  legittimato  alla 
riscossione forzata adotta il provvedimento di 
concessione  della  rateizzazione  ovvero  di 
diniego sulla base dell’istruttoria compiuta. Il 
provvedimento di concessione o diniego viene 
comunicato  al  richiedente  e,  ove favorevole, 
contiene  il  piano  di  rateizzazione  con  le 
relative  scadenze,  il  tasso  di  interesse 
applicato e le modalità di pagamento.  Per la 
rateizzazione di debiti di importo superiore a 
ventimila  euro,  è  sempre  facoltà  del 
funzionario  responsabile  subordinare  la 
formalizzazione  del  piano  rateale  alla 
presentazione di idonea garanzia fidejussoria.

Art. 59

Accertamento esecutivo patrimoniale

1. Qualora  siano trascorsi  infruttuosamente i 
termini  previsti  per  il  pagamento 
dell’obbligazione  da  parte  dell’utente,  il 

Art. 59

Accertamento esecutivo patrimoniale

1.  Qualora siano trascorsi  infruttuosamente i 
termini  previsti  per  il  pagamento 
dell’obbligazione  da  parte  dell’utente,  il 

Avvio 

dell’operatività 

della piattaforma 

per le notifiche  

digitali, a seguito  
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responsabile dell’entrata o il soggetto gestore 
provvede all’intimazione all’adempimento ed 
alla  contestuale  messa  in  mora,  mediante 
accertamento  esecutivo  patrimoniale,  da 
notificarsi  a mezzo raccomandata con avviso 
di ricevimento o, nei casi previsti dalla legge, 
posta elettronica certificata.

responsabile dell’entrata o il soggetto gestore 
provvede all’intimazione all’adempimento ed 
alla  contestuale  messa  in  mora,  mediante 
accertamento  esecutivo  patrimoniale,  da 
notificarsi  a mezzo raccomandata con avviso 
di ricevimento o, nei casi previsti dalla legge, 
posta  elettronica  certificata  (PEC)  o 
piattaforma delle notifiche digitali (PND).

dell’emanazione 

del regolamento 

di cui al DPCM 8 

febbraio 2022, n.  

58

Art. 62

Norme finali

[…]
2. È abrogata ogni altra norma regolamentare 
non  compatibile  con  quelle  del  presente 
regolamento. 

Art. 62

Norme finali

[…]
2. È abrogata ogni altra norma regolamentare 
non  compatibile  con  quelle  del  presente 
regolamento.  È  altresì  abrogato  il 
Regolamento per la riscossione coattiva delle 
entrate comunali, di cui alla deliberazione del 
Consiglio  Comunale  n.  57  del  30  settembre 
2020 e successive modifiche ed integrazioni.

Coordinamento 

corpo 

regolamentare

Ritenuto di condividere ed approvare le modifiche ed integrazioni proposte, ravvisando la 
propria competenza ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera a), del TUEL; 

Visto l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, secondo cui «Il termine per 

deliberare  le  aliquote  e  le  tariffe  dei  tributi  locali,  compresa  l’aliquota  dell’addizionale  

comunale  all’IRPEF di  cui  all’articolo  1,  comma 3,  del  decreto  legislativo  28 settembre  

1998,  n.  360,  recante  istituzione  di  una  addizionale  comunale  all’IRPEF,  e  successive  

modificazioni,  e le tariffe  dei servizi  pubblici  locali,  nonché per approvare i  regolamenti  

relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la  

deliberazione  del  bilancio  di  previsione.  I  regolamenti  sulle  entrate,  anche  se  approvati  

successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto  

dal 1 gennaio dell’anno di riferimento.»;

Richiamato l’art.  13,  comma  15-ter,  del  D.L.  6  dicembre  2011,  n.  201,  convertito  con 
modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modifiche ed integrazioni, 
che  testualmente  prevede:  «A decorrere  dall’anno  di  imposta   2020,   le   delibere   e   i  

regolamenti  concernenti  i  tributi  comunali   diversi   dall'imposta   di  soggiorno,  

dall'addizionale  comunale  all'imposta   sul   reddito   delle  persone  fisiche  (IRPEF),  

dall'imposta  municipale  propria  (IMU)  e   dal  tributo  per  i  servizi  indivisibili  (TASI)  

acquistano efficacia  dalla data  della  pubblicazione  effettuata  ai  sensi  del  comma  15,  a  

condizione che  detta   pubblicazione  avvenga  entro  il   28  ottobre dell'anno a cui la  

delibera o il  regolamento  si  riferisce;  a  tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio  

telematico di  cui  al comma 15 entro il termine perentorio  del  14  ottobre  dello  stesso  

anno […]»; 
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Constatato pertanto che, sulla base delle norme di cui ai commi precedenti ed in deroga alla 
norma generale sui tributi locali, la modifica regolamentare non necessita della pubblicazione 
sull’apposito portale del Dipartimento delle Finanze ai fini dell’acquisizione dell’efficacia, e 
pertanto produrrà effetti a decorrere dal 1° gennaio 2023;

Dato atto che: 

• il  responsabile  del  procedimento  è  individuabile  nella  persona  del  Dirigente  del 
Settore Tributi, Lotta all’Evasione e Organismi Partecipati, Dott. Andrea Minari;

• non sussistono situazioni di conflitto di interesse da parte del sottoscritto Dirigente e 
del Responsabile del Procedimento, ai sensi degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 16 aprile 2013, 
n. 62 – Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, nonché 
ai sensi del P.T.P.C.T, Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza;

• la  presente proposta di  deliberazione è stata  sottoposta  all’esame della  competente 
Commissione Consiliare;

Visto il  Decreto  del  Sindaco  di  Parma,  Rep.  DSFP/2020/41-PG  176614/2020.II/1.5  del 
30/10/2020, che conferisce al Dott. Andrea Minari l’incarico di Dirigente del Settore Entrate, 
Tributi, Lotta all’Evasione e Organismi Partecipati;

Acquisiti sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi del comma 1 dell’art. 49 del 
TUEL,  il  parere  favorevole  di  regolarità  tecnico-amministrativa  del  Dirigente  del  Settore 
Entrate, Tributi, Lotta all’evasione e Organismi partecipati e il parere favorevole di regolarità 
contabile del Responsabile Finanziario;

Acquisito inoltre il parere favorevole del Collegio dei Revisori, reso ai sensi dell’art.  239, 
comma 1, lettera b), n. 7, del TUEL;

Acquisito  il  parere  di  conformità  di  cui  all’art.  70,  primo  comma,  del  vigente  Statuto 
comunale, come in atti;

Ravvisata la necessità di stabilire che la presente deliberazione venga resa immediatamente 
eseguibile  ai  sensi  dell’art.  134,  comma 4,  del  TUEL D.Lgs.  267/2000,  tenuto  conto  del 
termine di decorrenza della sua efficacia, individuato dalle norme sopra richiamate;

DELIBERA

per tutto quanto illustrato e motivato in premessa narrativa, che si intende qui integralmente 
richiamato e riportato,
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1. di  approvare le  seguenti  modifiche  al  Regolamento  generale  delle  entrate  comunali, 

approvato con propria deliberazione n. 70/5 del 26 marzo 2002, e successive modifiche 
ed integrazioni:

• all’art. 9 rubricato “Forme di gestione”:

– al termine del comma 3, è inserito il seguente periodo: «Le attività di cui al  
presente comma possono essere affidate, nel rispetto delle procedure previste  
dall’ordinamento vigente, a soggetti iscritti alla sezione separata dell’albo di  
cui all’articolo 53 del D.Lgs. 446/1997, ai sensi dell’articolo 1, comma 805,  
della legge 27 dicembre 2019, n. 160.»

• all’art. 14 rubricato “Notificazione degli atti”:

– al comma 3, dopo le parole «posta elettronica certificata (PEC)», sono inserite 
le seguenti parole: «e attraverso la piattaforma delle notifiche digitali (PND)  
di cui all’articolo 1, comma 402, della legge 27 dicembre 2019, n. 160»

• all’art. 26 rubricato “Contenzioso”:

– al termine del comma 2, è inserito il seguente periodo: «Alternativamente, e  
ferma  restando  la  rappresentanza  giudiziale,  può  incaricare  con  
provvedimento espresso e  motivato,  un(a)  dipendente  dell’ente  in possesso  
delle  necessarie  competenze,  al(la)  quale devono essere riconosciuti  tutti  i  
poteri del difensore tecnico di cui all’art. 12 del D.Lgs. 31 dicembre 1992, n.  
546.»

• all’art. 36 rubricato “Procedimento ad iniziativa del contribuente”:

– al comma 1, dopo le parole «impugnazione dell’atto innanzi alla», le parole 
«Commissione Tributaria Provinciale» sono sostituite dalle parole: «Corte di  
Giustizia Tributaria»

• all’art. 42 rubricato “Ambito di applicazione”:

– al comma 2, lettera e), dopo le parole «impugnabilità innanzi alle», le parole 
«Commissioni  tributarie»  sono  sostituite  dalle  parole:  «Corti  di  Giustizia  
Tributaria»

– al  comma  5,  dopo  le  parole  «indirizzato  alla»,  le  parole  «Commissione 

Tributaria Provinciale competente» sono sostituite dalle parole: «competente  
Corte di Giustizia Tributaria di primo grado»

• all’art. 43 rubricato “Effetti del reclamo”:

9



– al comma 1, dopo le parole «di cui all’art. 22 del», le parole «D.Lgs. 549/1992» 
sono sostituite dalle parole: «D.Lgs. 546/1992»

• all’art. 46 rubricato “Ambito di applicazione”:

– al  comma  1,  dopo  le  parole  «controversie  pendenti  innanzi  la»,  le  parole 
«Commissione  tributaria»  sono  sostituite  dalle  parole:  «Corte  di  Giustizia  
Tributaria»

• all’art. 49 rubricato “Sospensione e dilazione del versamento ordinario”:

– al  comma  2,  dopo  le  parole  «Il  contribuente»,  è  soppressa  la  parola 
«inadempiente» e  dopo le  parole  «temporanea ed  obiettiva  difficoltà»,  sono 
soppresse le parole «e che intenda regolarizzare la propria posizione ai sensi  

dell’art. 27 del presente regolamento,»

– al comma 2, dopo le parole «del suo nucleo familiare», sono inserite le seguenti 
parole:  «;  nel  caso  di  persone giuridiche,  possono essere  prodotti  bilanci,  
situazioni  contabili,  o  altra  documentazione  comprovante  lo  stato  di  
transitoria carenza di liquidità»

– al comma 3, è soppresso il  secondo periodo recante le parole «Ai fini  della  

determinazione  della  sanzione  ridotta,  si  tiene  conto  della  data  di  

presentazione dell’istanza.»

– dopo il comma 3, è inserito il seguente comma: «3-bis. La rateizzazione di cui  
ai  precedenti  due  commi  può  essere  concessa  anche  al  contribuente  
inadempiente che intenda regolarizzare la propria posizione ai sensi dell’art.  
27 del presente regolamento. In tal caso, ai fini della determinazione della  
sanzione ridotta, si tiene conto della data di presentazione dell’istanza.»

– dopo il comma 4, è inserito il seguente comma: «La dilazione e rateizzazione  
di  cui  al  presente  articolo  può  essere  concessa  anche  per  più  tributi  o  
tipologie  di  entrata  afferenti  la  stessa  annualità.  Non  può  invece  essere  
concessa per tributi o entrate di annualità successive se è già in corso un  
piano rateale o se non sono trascorsi almeno diciotto mesi dal termine di un  
precedente piano rateale accordato ai sensi del presente articolo.»

• all’art. 50 rubricato “Riscossione coattiva”:

– al comma 3, dopo le parole «ai sensi dell’articolo», sono inserite le seguenti 
parole: «1, comma»

• all’art. 52 rubricato “Rateizzazione di somme oggetto di riscossione coattiva”:

– al  comma 10, l’ultimo periodo recante  le  parole  «La rateizzazione non può 

essere  concessa  per  ISEE  superiore  ad  euro  trentamila»,  è  sostituito  dal 
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seguente:  «In  caso  di  ISEE  superiore  ad  euro  trentamila,  il  funzionario  
responsabile può valutare la richiesta di rateizzazione solo qualora il grave  
disagio derivi da circostanze sopravvenute, da particolare carenza di liquidità,  
o comunque da fattori non contemplati nel calcolo dell’ISEE.»

– al comma 11, dopo le parole «Per le persone giuridiche», sono soppresse le 
parole  «(società  di  capitali,  cooperative,  associazioni,  fondazioni,  enti  

ecclesiastici), società di persone e ditte individuali»

– al comma 11, l’ultimo periodo recante le parole «In particolare verrà assunto a  

riferimento l’indice di liquidità del soggetto richiedente. La valenza dell’indice  

di  liquidità  inferiore  ad  uno  costituisce  requisito  per  poter  accedere  alla  

dilazione del pagamento.», è sostituito dal seguente: «D.Lgs. 549/1992» sono 
sostituite dalle parole: «Per le sole persone giuridiche con fine di lucro, nel caso in  
cui  l’indice  di  liquidità  risulti  superiore ad  uno,  il  funzionario responsabile  può  
valutare la richiesta di rateizzazione solo qualora il disagio derivi da insufficienti  
disponibilità  liquide  in  rapporto  all’ammontare  del  debito  o  da  altri  fattori  di  

particolare gravità.»

– al termine del comma 12, è inserito il seguente periodo: « Per la rateizzazione 
di  debiti  di  importo  superiore  a  ventimila  euro,  è  sempre  facoltà  del  
funzionario  responsabile  subordinare  la  formalizzazione  del  piano  rateale  
alla presentazione di idonea garanzia fidejussoria.»

• all’art. 59 rubricato “Accertamento esecutivo patrimoniale”:

– al comma 1, dopo le parole «raccomandata con avviso di ricevimento», sono 
soppresse le parole «o, nei casi previsti dalla legge»

– al  comma 1,  dopo le  parole  «posta  elettronica  certificata»,  sono inserite  le 
seguenti parole: «(PEC) o piattaforma delle notifiche digitali (PND)»

• all’art. 62 rubricato “Norme finali”:

– al termine del comma 2, è inserito il seguente periodo: « È altresì abrogato il  
Regolamento per la riscossione coattiva delle entrate comunali,  di cui alla  
deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  57  del  30  settembre  2020  e  
successive modifiche ed integrazioni.»

2. di dare atto che:

• a seguito della modifica disposta al precedente punto 1., il testo regolamentare è 
aggiornato come da documento allegato alla presente deliberazione per formarne 
parte integrante e sostanziale (allegato A); 
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• per effetto dell’art. 53, comma 16, della legge 388/2000, in quanto approvata entro 
il  termine di  legge per  la  deliberazione del  bilancio  preventivo,  la  modifica  in 
oggetto ha efficacia dal 1 gennaio 2023;

• il Responsabile del procedimento, è individuabile nel Dirigente del Settore Tributi, 
Lotta all’Evasione e Organismi Partecipati Dott. Andrea Minari;

• non sussistono situazioni di conflitto di interesse da parte del sottoscritto Dirigente 
e del Responsabile del Procedimento, ai sensi degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 16 aprile 
2013,   n.  62  –  Regolamento  recante  codice  di  comportamento  dei  dipendenti 
pubblici, nonché ai sensi del P.T.P.C.T, Piano Triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza;

3. di provvedere  all’invio della presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle 
Finanze  -  Dipartimento   delle   finanze,  esclusivamente  per  via  telematica,  mediante 
inserimento del testo delle stesse nell’apposita sezione del portale del federalismo fiscale, 
ai sensi dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011;

4. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 
comma 4, del TUEL, per assicurarne la diffusione entro la decorrenza della sua efficacia.

12



Firmato digitalmente da Andrea Minari
in data 09/12/2022 alle ore 18:55
Firmato digitalmente da Andrea Minari
in data 12/12/2022 alle ore 13:32



Allegato alla proposta di deliberazione del Consiglio comunale

P.D. n. 2022-PD-3582 del 16/11/2022

PARERI EX ART. 49, 1° comma, T.U. n. 267 del 18/8/2000

Sulla proposta n. 2022-PD-3762 del 29/11/2022 di deliberazione del Consiglio Comunale che 
reca ad oggetto:

Modifiche al Regolamento generale delle entrate comunali. Esame ed approvazione. I.E.

Si esprime parere favorevole per la regolarità tecnico-amministrativa della presente proposta 
di deliberazione ai sensi dell’art. 49, 1° comma, T.U. n. 267 del 18/8/2000.

F.to digitalmente dal Dirigente di Settore-Servizio o suo delegato
                                                   (estremi del firmatario in calce alla pagina)
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Firmato digitalmente da Paola Azzoni
in data 12/12/2022 alle ore 13:56



Allegato alla proposta di deliberazione del Consiglio Comunale

P.D. n. 2022-PD-3762 del 29/11/2022

PARERI EX ART. 49, 1° comma T.U. n. 267 del 18/8/2000

Sulla proposta n. 2022-PD-3762 del 29/11/2022 del Settore SETTORE ENTRATE, TRIBUTI, 

LOTTA ALL'EVASIONE E ORGANISMI PARTECIPATI - S.O. TRIBUTI ED ENTRATE di 

deliberazione del Consiglio Comunale che reca ad oggetto:

Modifiche al Regolamento generale delle entrate comunali. Esame ed approvazione. I.E.

Il  sottoscritto  Responsabile  del  Servizio  Finanziario  esprime  parere  favorevole  in  ordine  alla 

regolarità contabile.

F.to digitalmente dal Responsabile del Servizio Finanziario

o suo delegato

(estremi del firmatario in calce alla pagina)






DELIBERAZIONE   N. CC-2022-90  DEL  19/12/2022 

Il presente verbale viene letto, approvato, sottoscritto digitalmente e trasmesso per la 

pubblicazione all’Albo Pretorio on line all’indirizzo www.comune.parma.it.

IL SEGRETARIO GENERALE

CRISCUOLO

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

ALINOVI

Firmato digitalmente da Pasquale Criscuolo
in data 12/01/2023 alle ore 16:55

Firmato digitalmente da Michele Alinovi
in data 16/01/2023 alle ore 15:21






SEGRETERIA GENERALE

DELIBERAZIONE CC-2022-91 DELLA SEDUTA DI CONSIGLIO COMUNALE DEL 
19/12/2022

Oggetto:  Ricognizione  periodica  delle  partecipazioni  societarie  al  31/12/2021  e  relazione 

sull'attuazione del piano di razionalizzazione, ai sensi dell'art. 20 del TUSP D.Lgs. 175/2016. Esame  

ed approvazione. I.E

L’anno 2022, questo giorno Diciannove (19) del mese di Dicembre alle ore 15:04 in Parma, nella sala 

delle adunanze, convocato nei modi di legge, si è riunito in sessione straordinaria di 1^ convocazione, 

il Consiglio Comunale per deliberare sui punti iscritti all’ordine del giorno e fra essi il provvedimento 

di cui all’oggetto. Con la presidenza dell’adunanza di Alinovi Michele, nella sua qualità di Presidente, 

che ne dirige i  lavori e con la partecipazione del Segretario Generale del Comune, Avv. Pasquale  

Criscuolo, essendo legale il numero dei Consiglieri intervenuti, i lavori continuano.

Il Presidente, esaurita la discussione, dichiara l’apertura delle operazioni di voto.

Al momento della votazione dell’argomento risultano presenti n. 30 Consiglieri e precisamente:

ALINOVI MICHELE PRESENTE

GUERRA MICHELE PRESENTE

ARCIDIACONO MARCO ALFREDO PRESENTE

BOCCHI PRIAMO PRESENTE

BRANDINI SERENA PRESENTE

CAMPANINI SANDRO MARIA PRESENTE

CANTONI STEFANO PRESENTE

CARPI FEDERICA PRESENTE

CARRILLO HEREDERO ALICIA MARIA PRESENTE

CAVANDOLI LAURA PRESENTE

CHIASTRA VIRGINIA PRESENTE

CONFORTI CATERINA PRESENTE

CORSARO GABRIELLA PRESENTE

COSTI DARIO PRESENTE

DALLA TANA ARTURO PRESENTE

GIOVANNACCI SABA PRESENTE

GUATELLI GIULIO PRESENTE

MARSICO MANUEL PRESENTE

MAURIZIO ANNA RITA PRESENTE

NOUVENNE ANTONIO PRESENTE

OLUBOYO VICTORIA INIOLUWA PRESENTE

OSIO MARCO PRESENTE

OTTOLINI ENRICO PRESENTE

PALLINI FABRIZIO PRESENTE

PINTO ORONZO ASSENTE

SALZANO CRISTIAN PRESENTE

SELETTI INES ASSENTE

SPADI LEONARDO PRESENTE

TAZZI ALESSANDRA PRESENTE

TORREGGIANI FRANCO PRESENTE

TRAMUTA GIUSEPPE PRESENTE

UBALDI MARIA FEDERICA PRESENTE

VIGNALI PIETRO ASSENTE

Risultano inoltre presenti, senza diritto di voto, gli Assessori  Borghi Gianluca, Lavagetto Lorenzo e 
Vernizzi Chiara. 

Fungono da scrutatori i sigg: Spadi Leonardo, Brandini Serena, Conforti Caterina.

Uditi gli interventi dei Consiglieri risultanti dal file audio della seduta conservato presso la Segreteria  

Generale,  con  n.  26  voti  favorevoli,  n.  0  voti  contrari  e  n.  4  voti  astenuti  (Brandini,  Cavandoli,  

Ottolini, Ubaldi) su n. 30 Consiglieri presenti e votanti il Consiglio Comunale approva la proposta di  

provvedimento che segue (deliberazione n. CC-2022-91) e reca l’oggetto sopra esplicitato. 

Quindi  con  separata  votazione  con n.  29  voti  favorevoli,  n.  0  voti  contrari  e  n.  1  voto  astenuto  

(Cavandoli)  su  n.  30  Consiglieri  presenti  e  votanti  il  Consiglio  Comunale  dichiara  l’immediata  

eseguibilità del presente provvedimento ai sensi delle vigenti disposizioni e proseguono i lavori. 



Comune di Parma

Proposta n. 2022-PD-3843 del 02/12/2022

OGGETTO: Ricognizione periodica delle partecipazioni societarie al 31/12/2021 e relazione 

sull'attuazione del piano di razionalizzazione, ai sensi dell'art. 20 del TUSP D.Lgs. 175/2016. 

Esame ed approvazione. I.E

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visti:

• il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18 

agosto 2000, n. 267;

• lo Statuto comunale;

• il  Regolamento  per  il  controllo  strategico  e  operativo  del  Gruppo Comune  di  Parma, 

approvato con propria deliberazione n. 68/17 del 13/07/2011, e successive modifiche ed 

integrazioni;

• il  D.Lgs.  19  agosto  2016,  n.  175,  recante  il  “Testo  unico  in  materia  di  società  a  

partecipazione pubblica” (di seguito, per brevità, TUSP);

Considerato, in particolare, che l’articolo 20 del TUSP:

• al comma 1 testualmente prevede: «Fermo quanto previsto dall'articolo 24, comma 1, le  

amministrazioni  pubbliche  effettuano  annualmente,  con  proprio  provvedimento,  

un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o  

indirette,  predisponendo, ove ricorrano i  presupposti  di  cui  al  comma 2,  un piano di  

riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in  

liquidazione o cessione»;

• al comma 4 testualmente prevede: «in caso di adozione del Piano di razionalizzazione,  

entro il 31 dicembre dell’anno successivo le pubbliche amministrazioni approvano una  

relazione sull’attuazione del piano, evidenziando i risultati conseguiti […omissis…]»;

Richiamati i precedenti provvedimenti del Comune di Parma in materia di ricognizione delle 

partecipazioni societarie e approvazione ed aggiornamento dei piani di razionalizzazione, in 

particolare:
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• la  propria  deliberazione  n.  130  del  28/12/2010,  avente  ad  oggetto  «Progetto  di  

razionalizzazione  del  sistema  di  partecipazioni  societarie  del  "Gruppo  Comune  di  

Parma". Ricognizione delle società partecipate dall'Ente e conseguenti adempimenti ex  

art. 3, commi 27 e segg., Legge 24 dicembre 2007 n. 244. I.E.»;

• il  decreto sindacale DSFP/2015/14 -  prot.  n.  55569 II/1.3 del 31/03/2015 – avente ad 

oggetto  «Approvazione  del  Piano  Operativo  di  Razionalizzazione  del  sistema  di  

partecipazioni societarie possedute dal Comune di Parma, ex art. 1, commi 611 e 612  

della Legge 190/2014 (Legge di stabilità 2015)»;

• la Relazione in atti P.G. n.  67783 del 31/03/2016, sui risultati conseguiti nell’attuazione 

delle misure previste dal Piano Operativo di Razionalizzazione - Decreto DSFP 2015/14 

del 31 marzo 2015 ex. Art. 1, comma 512, Legge 23 dicembre 2014, n. 190;

• la propria deliberazione n. 79 del 28/09/2017, avente ad oggetto «Revisione straordinaria 

delle  partecipazioni  ex  art.  24,  D.  Lgs.  19  agosto  2016  n.  175  -  Ricognizione  

partecipazioni detenute dal Comune di Parma - Approvazione I.E.»;

• la  propria  deliberazione  n.  120 del  17/12/2018,  avente  ad  oggetto  «Razionalizzazione 

periodica delle  partecipazioni  pubbliche  ex art.  20,  D. Lgs.  19 agosto 2016 n.  175 –  

Approvazione. I.E.»;

• la  propria  deliberazione  n.  91  del  16/12/2019,  avente  ad  oggetto  «Razionalizzazione 

periodica delle  partecipazioni  pubbliche  ex art.  20,  D. Lgs.  19 agosto 2016 n.  175 –  

Approvazione. I.E.»;

• la  propria  deliberazione  n.  91  del  21/12/2020,  avente  ad  oggetto  « Razionalizzazione 

periodica  delle  partecipazioni  pubbliche  e  Relazione  sull'attuazione  del  piano  di  

razionalizzazione ex art. 20, D. Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 - Approvazione. I.E»;

• la propria deliberazione n. 100 del 20/12/2021, avente ad oggetto «Ricognizione periodica 

delle  partecipazioni  societarie  al  31/12/2020  e  relazione  sull'attuazione  del  piano  di  

razionalizzazione,  ai  sensi  dell'art.  20  del  TUSP  D.Lgs.  175/2016.  Esame  ed  

approvazione. I.E»;

Tenuto conto: 

• di  quanto  indicato  negli  “Indirizzi  per  gli  adempimenti  relativi  alla  Revisione  e  al  

Censimento  delle  partecipazioni  pubbliche”  emanati  congiuntamente  dal  Dipartimento 

Tesoro del Ministero dell’Economia e delle Finanze e dalla Corte dei Conti (ex art. 20 D. 

Lgs. n. 175/2016 e art. 17 D.L. n. 90/2014) pubblicati sul sito del Portale Tesoro del MEF 

in data 4 novembre 2021;

• delle osservazioni evidenziate dalla Sezione Regionale di Controllo per l’Emilia Romagna 

della Corte dei Conti,  in sede di disamina dei provvedimenti  di ricognizione ordinaria 

delle partecipazioni societarie del Comune di Parma, di cui in particolare alle delibere nn. 

180/2017/VGSO, 58/2020/VGSO, 222/2021/VGSO;
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Evidenziato che:

• il TUSP prevede, a decorrere dall’annualità 2018, il termine del 31 dicembre di ogni anno 

per l’adozione del provvedimento di analisi dell’assetto delle partecipazioni e per quello 

di razionalizzazione;

• l’ambito  della  ricognizione  e  dell’eventuale  razionalizzazione  ex  art.  20  del  TUSP si 

estende alle partecipazioni societarie “dirette o indirette” detenute dalle amministrazioni 

pubbliche,  ove ai sensi delle  definizioni  contenute  nel medesimo Testo Unico si  deve 

intendere per partecipazione «la titolarità di rapporti comportanti la qualità di socio in  

società o la titolarità di strumenti finanziari che attribuiscono diritti amministrativi» (art. 

2, lett. f)) e per partecipazione indiretta «la partecipazione in una società detenuta da  

un’amministrazione  pubblica  per  il  tramite  di  società  o  altri  organismi  soggetti  a  

controllo da parte della medesima amministrazione pubblica» (art. 2, lett. g));

• a  norma  delle  definizioni  sopra  richiamate,  la  ricognizione  periodica  ha  ad  oggetto 

solamente le partecipazioni - dirette e indirette - in enti di tipo societario e restano pertanto 

escluse dall’ambito  di  cui  al  presente provvedimento  le  partecipazioni  del  Comune di 

Parma in organismi aventi forma giuridica diversa da quella societaria;

• il  processo di ricognizione e revisione ordinaria  di cui  all’art.  20 del TUSP comporta 

l’adozione di  un provvedimento  necessariamente  motivato  in  ordine alla  sussistenza  o 

meno dei presupposti delineati al comma 2 dell’articolo stesso, per l’eventuale adozione di 

un piano di razionalizzazione che, ove risulti necessario, dev’essere corredato da apposita 

relazione tecnica che dia atto dei risultati  attesi e dei termini previsti per le misure da 

attuare;

• in particolare, l’analisi deve esplicitare, per ciascuna delle società oggetto di ricognizione, 

il cosiddetto vincolo di scopo, ovvero la stretta necessità per il perseguimento delle finalità 

istituzionali  dell’ente,  con  riferimento  alle  attività  previste  dall’art.  4,  comma  2,  del 

TUSP; 

• il  provvedimento  deve  inoltre  dare  evidenza  di  un  esame  organico  dei  costi  di 

funzionamento  delle  società  partecipate,  sia  ai  fini  della  valutazione  della  necessità  o 

dell’opportunità  di  attivare  piani  di  razionalizzazione  specifici,  sia  in  quanto  essa 

rappresenta un valido criterio di controllo sull’attività aziendale;

Considerato che:

• è  stata  effettuata,  a  cura  della  S.O.  Organismi  partecipati,  l’analisi  dell’assetto 

complessivo delle partecipazioni detenute direttamente e indirettamente dal Comune di 

Parma in enti di tipo societario, alla data di riferimento del 31/12/2021 ed è stata verificata 

la sussistenza dei presupposti previsti dal TUSP per il mantenimento e/o la necessità di 

attivare misure di razionalizzazione;

• gli esiti della ricognizione e della disamina di cui al punto precedente sono esposti nel 

documento  denominato  «Ricognizione  ed  analisi  dell’assetto  delle  partecipazioni  

societarie  (art.  20,  comma  1,  TUSP  D.Lgs  175/2016)  –  Partecipazioni  detenute  al  
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31/12/2021», allegato  al  presente atto  quale  parte  integrante  e  sostanziale  dello  stesso 

(Allegato A); 

• il presente provvedimento è corredato altresì dal documento denominato «Relazione sullo  

stato di attuazione del piano di razionalizzazione delle partecipazioni (art. 20, comma 4,  

TUSP D.Lgs 175/2016)», allegato  al  presente atto  quale  parte  integrante  e  sostanziale 

dello stesso (Allegato B), così come previsto dall’art. 20, comma 4, del TUSP;

Preso atto che, dall’esame del documento ricognitivo Allegato A, emerge che:

• il  Comune  di  Parma  presenta,  alla  data  del  31  dicembre  2021,  la  titolarità  di  n.  26 

partecipazioni societarie, distinte in n. 20 partecipazioni detenute in forma diretta e n. 6 

partecipazioni detenute in forma indiretta;

• sono state  escluse  dalla  rilevazione,  ai  sensi  di  quanto  previsto  dal  TUSP,  le  società 

partecipate da IREN S.p.A., società quotata sul Mercato Telematico Azionario della Borsa 

di Milano, in quanto non sottoposte al controllo delle Amministrazione pubbliche socie 

della società holding e le partecipazioni detenute indirettamente per il tramite di società 

non controllate da pubbliche amministrazioni;

• la ricognizione condotta rappresenta organicamente gli elementi  previsti  dalla norma e 

sopra  dettagliatamente  richiamati,  al  fine  dell’analisi  dell’assetto  complessivo  delle 

partecipazioni, della verifica dei requisiti per il loro mantenimento e della valutazione di 

opportunità per l’avvio di misure di razionalizzazione;

Richiamato infine l’art. 20, comma 3, del TUSP, che prevede le modalità di trasmissione del 

provvedimento in oggetto alla competente Struttura di cui all’art. 15 dello stesso decreto ed 

alla Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti;

Ravvisata la propria competenza a deliberare, nell’ambito delle attribuzioni di cui all’art. 42, 

comma 2, lettera e),  del TUEL;

Dato atto che: 

• il responsabile del procedimento è individuabile nella persona del Dirigente del Settore 

Tributi, Lotta all’Evasione e Organismi Partecipati, Dott. Andrea Minari;

• non sussistono situazioni di conflitto di interesse da parte del sottoscritto Dirigente e del 

Responsabile del Procedimento, ai sensi degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 16 aprile 2013,  n. 62 – 

Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, nonché ai sensi 

del P.T.P.C.T, Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza;

• la  presente  proposta  di  deliberazione  è  stata  sottoposta  all’esame  della  competente 

Commissione Consiliare;

• il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio dell’ente;

4



Visto il  Decreto  del  Sindaco  di  Parma,  Rep.  DSFP/2020/41-PG  176614/2020.II/1.5  del 

30/10/2020, che conferisce al Dott. Andrea Minari l’incarico di Dirigente del Settore Entrate, 

Tributi, Lotta all’Evasione e Organismi Partecipati;

Acquisiti gli  allegati  pareri  favorevoli  in  ordine  alla  regolarità  tecnico-amministrativa  e 

contabile  dei Responsabili  dei  Servizi competenti,  resi  ai  sensi dell’art.  49,  comma 1,  del 

TUEL  n.  267/2000,  nonché  l’attestazione  di  copertura  finanziaria,  se  richiesta,  ai  sensi 

dell’art. 153 del TUEL n. 267/2000 e del vigente Regolamento comunale di contabilità;

Acquisito il parere di conformità di cui all’art. 70, comma 1, del vigente Statuto Comunale 

come in atti;

Acquisito inoltre il parere favorevole dell’organo di revisione, reso nell’ambito delle funzioni 

di cui all’art. 239, comma 1, lettera b), n. 3), del TUEL, secondo le raccomandazioni di ANCI 

(I Quaderni, n. 8, giugno 2017) e della Sezione di Controllo della Corte dei Conti (delibere n. 

3/2018/VGSO e n. 222/2021/VGSO);

Ravvisata la necessità di stabilire che la presente deliberazione venga resa immediatamente 

eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del TUEL, ai fini del tempestivo espletamento dei 

conseguenti adempimenti di pubblicità, comunicazione ed esecuzione;

DELIBERA

per tutti i motivi illustrati in premessa narrativa, che si intendono qui integralmente richiamati,

1. di  approvare il  documento  denominato  «Ricognizione  ed  analisi  dell’assetto  delle  

partecipazioni  societarie  (art.  20,  comma 1,  TUSP D.Lgs 175/2016) – Partecipazioni  

detenute al 31/12/2021», allegato alla presente deliberazione per formarne parte integrante 

e sostanziale (Allegato A),  redatto ai  sensi ed in attuazione dell’art.  20, comma 1, del 

TUSP; 

2. di approvare inoltre il documento denominato «Relazione sullo stato di attuazione del  

piano  di  razionalizzazione  delle  partecipazioni  (art.  20,  comma  4,  TUSP  D.Lgs  

175/2016)»,  alla  presente  deliberazione  per  formarne  parte  integrante  e  sostanziale 

(Allegato B), redatto ai sensi ed in attuazione dell’art. 20, comma 4, del TUSP;

3. di incaricare il  Dirigente  del  Settore  Entrate,  Tributi,  Lotta  all’evasione e  Organismi 

partecipati per l’adozione di tutti i provvedimenti conseguenti ed attuativi della presente 

decisioni, ivi compresa la trasmissione ai soggetti competenti ai sensi dall’art. 20, comma 

3,  del  TUSP,  e  la  pubblicazione  nelle  apposite  sezioni  del  portale  Amministrazione 

trasparente;
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4. di dare atto che: 

• in base alla ricognizione condotta, di cui al precedente punto 1., il Comune di Parma 

presenta,  alla  data  del  31  dicembre  2021,  la  titolarità  di  n.  26  partecipazioni 

societarie,  distinte  in  n.  20  partecipazioni  detenute  in  forma  diretta  e  n.  6 

partecipazioni detenute in forma indiretta;

• il  Responsabile  del  procedimento  è  individuabile  nella  persona  del  Dirigente  del 

Settore  Entrate,  Tributi,  Lotta  all’evasione  ed  Organismi  partecipati,  dott.  Andrea 

Minari;

• non sussistono situazioni di conflitto di interesse da parte del sottoscritto Dirigente e 

del Responsabile del Procedimento, ai sensi degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 16 aprile 2013, 

n. 62 – Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, nonché 

ai sensi del P.T.P.C.T, Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza;

• dall’adozione del  presente  provvedimento  non derivano oneri  a  carico  del  bilancio 

dell’ente;

5. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 

comma 4, del TUEL, ai fini del tempestivo espletamento dei conseguenti adempimenti di 

pubblicità, comunicazione ed esecuzione.
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Firmato digitalmente da Andrea Minari
in data 12/12/2022 alle ore 15:39



Allegato alla proposta di deliberazione del Consiglio comunale

P.D. n. 2022-PD-3843 del 02/12/2022

PARERI EX ART. 49, 1° comma, T.U. n. 267 del 18/8/2000

Sulla proposta n. 2022-PD-3843 del 02/12/2022 di deliberazione del Consiglio Comunale che 

reca ad oggetto:

Ricognizione periodica delle partecipazioni societarie al 31/12/2021 e relazione 

sull'attuazione del piano di razionalizzazione, ai sensi dell'art. 20 del TUSP D.Lgs. 175/2016. 

Esame ed approvazione. I.E 

Si esprime parere favorevole per la regolarità tecnico-amministrativa della presente proposta 

di deliberazione ai sensi dell’art. 49, 1° comma, T.U. n. 267 del 18/8/2000.

F.to digitalmente dal Dirigente di Settore-Servizio o suo delegato

                                                   (estremi del firmatario in calce alla pagina)
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Firmato digitalmente da Paola Azzoni
in data 12/12/2022 alle ore 17:22



Allegato alla proposta di deliberazione del Consiglio Comunale

P.D. n. 2022-PD-3843 del 02/12/2022

PARERI EX ART. 49, 1° comma T.U. n. 267 del 18/8/2000

Sulla proposta n. 2022-PD-3843 del 02/12/2022 del Settore SETTORE ENTRATE, TRIBUTI, 

LOTTA ALL'EVASIONE E ORGANISMI PARTECIPATI - S.O. ORGANISMI PARTECIPATI 

di deliberazione del Consiglio Comunale che reca ad oggetto:

Ricognizione periodica delle partecipazioni societarie al 31/12/2021 e relazione sull'attuazione del 

piano di razionalizzazione, ai sensi dell'art. 20 del TUSP D.Lgs. 175/2016. Esame ed approvazione. 

I.E

Il  sottoscritto  Responsabile  del  Servizio  Finanziario  esprime  parere  favorevole  in  ordine  alla 

regolarità contabile.

F.to digitalmente dal Responsabile del Servizio Finanziario

o suo delegato

(estremi del firmatario in calce alla pagina)






DELIBERAZIONE   N. CC-2022-91  DEL  19/12/2022 

Il presente verbale viene letto, approvato, sottoscritto digitalmente e trasmesso per la 

pubblicazione all’Albo Pretorio on line all’indirizzo www.comune.parma.it.

IL SEGRETARIO GENERALE

CRISCUOLO

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

ALINOVI

Firmato digitalmente da Pasquale Criscuolo
in data 12/01/2023 alle ore 16:57

Firmato digitalmente da Michele Alinovi
in data 16/01/2023 alle ore 15:22






SEGRETERIA GENERALE

DELIBERAZIONE CC-2022-92 DELLA SEDUTA DI CONSIGLIO COMUNALE DEL 
19/12/2022

Oggetto: Revisione del Piano Economico Finanziario (PEF) relativo alla convenzione per la disciplina 
della concessione inerente il servizio di gestione dell’impianto Sportivo Stefano Borgonovo composto 
dall’impianto  natatorio  Martino  Pizzetti,  con  lavori  accessori  di  adeguamento,  ubicato  in  Parma 
stipulata in data 26/02/2021 n. 40527- Approvazione Accordo Modificativo/Integrativo.  I.E.

L’anno 2022, questo giorno Diciannove (19) del mese di Dicembre alle ore 15:04 in Parma, nella sala 
delle adunanze, convocato nei modi di legge, si è riunito in sessione straordinaria di 1^ convocazione, 
il Consiglio Comunale per deliberare sui punti iscritti all’ordine del giorno e fra essi il provvedimento 
di cui all’oggetto. Con la presidenza dell’adunanza di Alinovi Michele, nella sua qualità di Presidente, 
che ne dirige i  lavori e con la partecipazione del Segretario Generale del Comune, Avv. Pasquale  
Criscuolo, essendo legale il numero dei Consiglieri intervenuti, i lavori continuano.

Il Presidente, esaurita la discussione, dichiara l’apertura delle operazioni di voto.

Al momento della votazione dell’argomento risultano presenti n. 30 Consiglieri e precisamente:

ALINOVI MICHELE PRESENTE

GUERRA MICHELE PRESENTE

ARCIDIACONO MARCO ALFREDO PRESENTE

BOCCHI PRIAMO PRESENTE

BRANDINI SERENA PRESENTE

CAMPANINI SANDRO MARIA PRESENTE

CANTONI STEFANO PRESENTE

CARPI FEDERICA PRESENTE

CARRILLO HEREDERO ALICIA MARIA PRESENTE

CAVANDOLI LAURA PRESENTE

CHIASTRA VIRGINIA PRESENTE

CONFORTI CATERINA PRESENTE

CORSARO GABRIELLA PRESENTE

COSTI DARIO PRESENTE

DALLA TANA ARTURO PRESENTE

GIOVANNACCI SABA PRESENTE

GUATELLI GIULIO PRESENTE

MARSICO MANUEL PRESENTE

MAURIZIO ANNA RITA PRESENTE

NOUVENNE ANTONIO PRESENTE

OLUBOYO VICTORIA INIOLUWA PRESENTE

OSIO MARCO PRESENTE

OTTOLINI ENRICO PRESENTE

PALLINI FABRIZIO PRESENTE

PINTO ORONZO ASSENTE

SALZANO CRISTIAN PRESENTE

SELETTI INES ASSENTE

SPADI LEONARDO PRESENTE

TAZZI ALESSANDRA PRESENTE

TORREGGIANI FRANCO PRESENTE

TRAMUTA GIUSEPPE PRESENTE

UBALDI MARIA FEDERICA PRESENTE

VIGNALI PIETRO ASSENTE

Risultano inoltre presenti, senza diritto di voto, gli Assessori Borghi Gianluca, Bosi Marco, De Vanna 
Francesco, Vernizzi Chiara. 

Fungono da scrutatori i sigg: Spadi Leonardo, Brandini Serena, Conforti Caterina.

Uditi gli interventi dei Consiglieri risultanti dal file audio della seduta conservato presso la Segreteria  
Generale, con n. 21 voti favorevoli, n. 0 voti contrari e n. 9 voti astenuti (Brandini, Chiastra, Costi,  
Dalla Tana, Osio, Ottolini, Pallini, Tramuta, Ubaldi) su n. 30 Consiglieri presenti e votanti il Consiglio 
Comunale  approva la  proposta di  provvedimento  che segue (deliberazione n.  CC-2022-92)  e reca  
l’oggetto sopra esplicitato. 

Quindi con separata votazione con n. 26 voti favorevoli, n. 0 voti contrari e n. 4 voti astenuti (Chiastra,  
Dalla Tana, Osio, Tramuta) su n. 30 Consiglieri presenti e votanti il Consiglio Comunale dichiara  
l’immediata eseguibilità del presente provvedimento ai sensi delle vigenti disposizioni.
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Proposta n. 2022-PD-3955 del 09/12/2022

OGGETTO: Revisione del Piano Economico Finanziario (PEF) relativo alla convenzione per la disciplina 

della concessione inerente il servizio di gestione dell’impianto Sportivo Stefano Borgonovo composto 

dall’impianto  natatorio  Martino  Pizzetti,  con  lavori  accessori  di  adeguamento,  ubicato  in  Parma 

stipulata in data 26/02/2021 n. 40527- Approvazione Accordo Modificativo/Integrativo.  I.E.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che

-con Delibera della Giunta Comunale n. 72 del 02/03/2018 è stato approvato il progetto di fattibilità  

tecnica ed economica dell’intervento “Nuova area sportiva di Via Giulio Cesare (EFSA) - interventi  

piscina e campi da calcio a 5”, per un importo di € 400.000,00;

- con determinazione dirigenziale a contrarre n. 3574 del 19/12/2018, è stata approvata la procedura  

aperta di cui all’art. 60 del Codice per l’affidamento in concessione, ai sensi degli artt. 164 e ss. del  

Codice,  del  Servizio  di  gestione  dell’impianto  natatorio  “Martino  Pizzetti”  con  lavori  accessori  di  

adeguamento  dell’impianto  natatorio  “Caduti  di  Brema”,  costituenti  l’impianto  sportivo  “Stefano 

Borgonovo”,  ubicato  in  Parma  e  con  aggiudicazione  a  favore  dell’offerta  economicamente  più 

vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95, co. 3 lett. a) del Codice e per una durata della concessione pari ad  

anni nove;

- con determinazione dirigenziale n. 1793 del 04.07.2019 è stata aggiudicata la concessione di che 

trattasi  al  Raggruppamento Temporaneo di  Imprese (RTI)  NUOVA SPORTIVA –SOCIETA’  SPORTIVA 

DILETTANTISTICA A.R.L.  C.F. e P. Iva 01629200385 (capogruppo mandataria)  -TECNOELETTRA S.R.L  

(impresa mandante) - C.F. e P. Iva 01180960294, REA RO133877, IMPRESA MERIGHI SRL C.F. e P. Iva 

01700920380, (impresa mandante), ARCHITECTURAL HERITAGE RISTORATION AND CONSOLIDATION 

FOR STRUCTURAL SAFETY SRL C.F. e P. Iva 01907030389 (impresa mandante) con sede legale indicata 

presso la  capogruppo  mandataria  Ferrara  (FE),  via  Gaetano Donizetti,  33-35 –  Cap 44124,  con il  

ribasso del 42% sull’importo del corrispettivo a base di gara di Euro 130.000,00 annui e così per un 

importo contrattuale annuo di Euro 75.400,00 più Euro 16.588,00 iva 22% totale spesa annuale Euro 

91.988,00;

- con la deliberazione di G.C. 115 in data 27/05/2020 si prendeva atto che a seguito della procedura di  

gara,  perfezionatasi  con  l’affidamento  della  concessione  del  servizio  di  gestione  dell’Impianto 

Sportivo Stefano Borgonovo, si è proceduto in data 18 settembre 2019 alla consegna, nelle more del  

perfezionamento  del  contratto  di  concessione,  di  parte  del  servizio  oggetto  dell’affidamento 

limitatamente all’impianto natatorio “Caduti di Brema”, struttura già funzionante, affinché il servizio 

non subisse interruzioni;
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-  delle  operazioni  sopra  descritte  è  stato  redatto  verbale  di  consegna  sottoscritto  in  data  18 

settembre 2019 nel quale la società affidataria ha fatto apporre riserve in ordine a problematiche 

emerse per la gestione dell’impianto;

- con la deliberazione della G.C. n. 218 del 14/09/2020, in esito a verifiche relativamente alle citate 

problematiche,  si  è  provveduto  ad  approvare  indirizzo  favorevole  alla  chiusura  anticipata 

dell’impianto natatorio “Caduti di Brema”, alla sua rimozione dalla concessione di gestione affidata e 

alla successiva demolizione e realizzazione di area verde coerentemente con la contigua sistemazione 

a giardino pubblico già realizzata nell’ambito delle opere di urbanizzazione eseguite da STU Authority,  

previo inserimento nella programmazione dei lavori pubblici affinché tale condizioni si attui entro il 

2030;

- infine con la deliberazione N. 273 del 28/10/2020 la Giunta Comunale ha preso atto:

1)   del  progetto  esecutivo  dei  Lavori  di  adeguamento  impianto  natatorio  “Martino  Pizzetti”,  

predisposto  nell’ambito  della  Concessione  inerente  il  servizio  di  gestione  dell’Impianto  Sportivo 

“Stefano Borgonovo”, come trasmesso dal concessionario Nuova Sportiva S.S.D. A.R.L mediante PEC 

in data 07/10/2020, protocollata al n. 161414 in data 09/10/2020, composto dagli elaborati richiesti e 

dovuti, firmati digitalmente ed allegati alla medesima;

2) del Verbale Di Validazione, ai sensi dell’art. 26 D.Lgs. 50/2016, sottoscritto digitalmente dal RUP 

ing. Silvia Ferrari;

3) che la spesa relativa all’intervento suddetto ammonta a complessivi Euro € 790.634,84 iva di legge  

inclusa;

4) che si sarebbe provveduto ad erogare alla RTI - NUOVA SPORTIVA – Società Sportiva Dilettantistica 

A R.L. a consuntivo, dopo il collaudo dei lavori, il contributo in conto capitale di € 400.000,00;

VISTA la DD 2498 del 4/12/2020 con la quale, alla luce di quanto sopra esposto, si è determinato di  

modificare e approvare lo schema di contratto da stipulare con il Raggruppamento Temporaneo di 

Imprese  (RTI)  NUOVA  SPORTIVA  –  SOCIETA’  SPORTIVA  DILETTANTISTICA  A  R.L.  C.F.  e  P.  Iva 

01629200385  (capogruppo  mandataria)  TECNOELETTRA  S.R.L  (impresa  mandante)  -  C.F.  e  P.  Iva 

01180960294,  REA  RO133877,  IMPRESA  MERIGHI  SRL  C.F.  e  P.  Iva  01700920380,  (impresa 

mandante),  ARCHITECTURAL  HERITAGE  RISTORATION  AND  CONSOLIDATION  FOR  STRUCTURAL 

SAFETY SRL C.F. e P. Iva 01907030389 (impresa mandante) sede legale indicata presso la capogruppo  

mandataria Ferrara (FE), via Gaetano Donizetti, 33-35 – Cap 44124 per la “Concessione inerente il 

servizio di gestione dell’Impianto Sportivo “Stefano Borgonovo”, in applicazione dell’art. 175 del d.lgs. 

50/2016  che  disciplina  le  modifiche  dei  contratti  durante  il  periodo  di  efficacia,  inquadrando  la 

modifica, come rappresentata al comma 1 lettere b) e c);

VISTO il  contratto n 40527 del 26 febbraio 2021 avente per oggetto la concessione della gestione 

dell’impianto sportivo denominato “Stefano Borgonovo” per nove anni decorrenti dal 1 luglio 2021;

PRESO ATTO CHE Nuova Sportiva Società Sportiva Dilettantistica A.R.L., con nota del 11 marzo 2022, 

pervenuta via PEC in data 14 marzo 2022, successivamente integrata con nota del 9 maggio 2022, 

pervenuta a mezzo PEC in data 10 maggio 2022, ha richiesto, ai sensi dell’art. 165, comma 6, del D.lgs 
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50/2016 e dell’art. 216, comma 2, del Dl. 34/2020 convertito dalla Legge 77/2020, una revisione del  

piano economico finanziario della convenzione vigente, stanti gli effetti destabilizzanti arrecati dalla 

pandemia, che hanno portato ad un’alterazione delle condizioni economiche esistenti, formulando le 

seguenti proposte di modifica:

1) Rimodulazione della tempistica di realizzo degli investimenti previsti, ammontanti nel PEF di 

convenzione ad € 782.000 (compreso IVA) che quindi saranno eseguiti per €: 510.000,00 nel 

2021; 134.000,00 nel 2022 e per restanti 138.000,00 nel 2023. 

2) Differimento del  termine della  durata  della  concessione al  30/06/2031,  con allungamento  

della convenzione di 2 anni. 

3) Erogazione di contributo pubblico, una tantum, pari a 150.000 nell’esercizio 2022 necessario 

per il riequilibrio dei flussi di cassa e degli indicatori di redditività del progetto. 

4) Esclusione dall’obbligo di prevedere accantonamenti per manutenzioni straordinarie negli anni 

2021-22-23-24.

RILEVATO  che  nella  note  trasmesse  a  mezzo  PEC l’istante  produceva,  a  sostegno  delle  richieste 

presentate la seguente documentazione:

1) PEC  11 marzo 2022,  Prot.  45790 del  14 marzo 2022: Relazione esplicativa,  Pef  di 

Squilibrio, Pef di riequilibrio, conto economico 2021, conto economico 2022, bozza 

atto aggiuntivo; 

2) PEC  9 maggio 2022, Prot. 89863 del 10 maggio 2022: Relazione esplicativa, Pef di  

Squilibrio, Pef di riequilibrio, conto economico 2022, bozza atto aggiuntivo; 

PRESO ATTO che il contratto n 40527 del 26 febbraio 2021 all’art. 3 si definiva in nove anni decorrenti 

dal 1 luglio 2021 la durata della convenzione, con impegno del concessionari a proseguire la gestione  

dell’impianto  anche  oltre  la  scadenza  prevista  per  un  massimo  di  12  mesi  e  che  pertanto  

l’allungamento al 30/06/2031 comporta semplicemente l’inserimento dell’opzione di proroga tecnica 

nel termine finale contrattuale;

VISTI i citati art. 165, comma 6 del D.lgs 50/2016 e art. 216, comma 2, del Dl 34/2020 convertito con  

legge n. 77/2020, che prevedono rispettivamente:

a) “Il verificarsi di fatti non riconducibili al concessionario che incidono sull'equilibrio del piano  

economico  finanziario  può  comportare  la  sua  revisione  da  attuare  mediante  la  

rideterminazione delle condizioni di equilibrio. La revisione deve consentire la permanenza dei  

rischi  trasferiti  in  capo  all'operatore  economico  e  delle  condizioni  di  equilibrio  economico  

finanziario relative al contratto.”

b) “le  parti  dei  rapporti  di  concessione,  comunque  denominati,  di  impianti  sportivi  pubblici  

possono concordare tra loro, ove il concessionario ne faccia richiesta, la revisione dei rapporti  
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in  essere  alla  data  di  entrata  in  vigore  della  legge  di  conversione  del  presente  decreto,  

mediante  la  rideterminazione  delle  condizioni  di  equilibrio  economico-finanziario  

originariamente pattuite, anche attraverso la proroga della durata del rapporto, comunque  

non superiore a ulteriori tre anni, in modo da favorire il graduale recupero dei proventi non  

incassati  e  l'ammortamento  degli  investimenti  effettuati  o  programmati.  La  revisione  del  

rapporto concessorio può essere concordata anche in ragione della necessità di fare fronte ai  

sopravvenuti  maggiori  costi  per  la  predisposizione  delle  misure  organizzative  idonee  a  

garantire  condizioni  di  sicurezza  tra  gli  utenti  e  ai  minori  ricavi  dovuti  alla  riduzione  del  

numero  delle  presenze  all'interno  degli  impianti  sportivi.  La  revisione  deve  consentire  la  

permanenza dei rischi trasferiti in capo all'operatore economico e delle condizioni di equilibrio  

economico finanziario relative al contratto di concessione.”

DATO atto che l’Amministrazione, riscontrata la sussistenza nella fattispecie dei presupposti di legge 

previsti:

1. ha avviato con il concessionario un tavolo di lavoro volto alla definizione degli elementi atti a 

riportare il piano economico finanziario in equilibrio nel rispetto delle esigenze manifestate 

dalle parti;

2. ha conferito a PMF S.r.l.s. società di Ingegneria, specializzata nel settore l’incarico, di assistenza 

al  RUP  nella  valutazione  dell’istanza  di  revisione  dell’equilibrio  economico  -  finanziario 

sottoposta dall’aggiudicatario;

VISTE le linee Guida Anac n. 9 che precisano che:

1. “L’equilibrio economico e finanziario, di cui all’articolo 3, comma 1, lettera fff), del codice dei  

contratti pubblici, si realizza quando i flussi di cassa derivanti dai ricavi del contratto coprono i  

flussi di cassa derivanti dai costi ammessi per l’esecuzione del contratto, inclusi quelli relativi  

all’ammortamento del capitale investito netto e alla remunerazione dello stesso ad un tasso  

che può essere definito congruo e quelli  richiesti  per versare le imposte.  Detto equilibrio è  

rappresentato dai valori di specifici indicatori esposti nel PEF ed individuati in dipendenza della  

metodologia  utilizzata  per  l’analisi  di  convenienza  economica  e  sostenibilità  finanziaria  del  

progetto.”

2. tra gli indicatori si deve fare riferimento:

- al Tasso interno di rendimento (TIR) di Progetto, che indica, in termini percentuali, il tasso di 

rendimento  dei  flussi  di  cassa  associati  al  Progetto  quanto  alla  capacità  del  progetto  di 

generare ricchezza;

- al Valore Annuo Netto (VAN) di Progetto, che indica, in termini monetari, il valore creato o 

disperso  dal  progetto  nell’arco  del  periodo  del  contratto  utilizzabile  sia  per  le  finalità  del 

precedente indicatore che per misurare la redditività per l’operatore;

RILEVATO CHE:
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-  la società PMF S.r.l.s, verificata la completezza e la conformità della documentazione prodotta 

dall’aggiudicatario  secondo  quanto  previsto  le  Linee  Guida  Anac  n.  9  e  dalla  “guida  per  la  

redazione di un contratto di concessione per la progettazione, costruzione e gestione di opere  

pubbliche  in  partenariato  pubblico-privato”,  approvate  da  Anac  e  Mef,  ha provveduto  alla 

valutazione delle proposte di riequilibrio presentate con riferimento agli indicatori di riferimento 

per il recupero dell’equilibrio economico finanziario;

-  che  la  suddetta  Società  ha  inviato  specifica  relazione  di  valutazione  della  richiesta  del  

Concessionario, pervenuta in data 22 novembre 2022, e protocollata in data 29 novembre 2022 al  

n.  231460,  (allegata sub A),nella  quale  si  pone  particolare  attenzione  ai  primi  anni  della 

concessione, in considerazione del fatto che l’evento (epidemia Covid -19) e la crisi legata al costo  

dell’energia, che hanno provocato la condizione di squilibrio, hanno spiegato i loro effetti negativi  

principalmente  negli  anni  2020  e  2022  e,  come  evidenziato  anche  nel  piano  di  riequilibrio 

presentato, si prevede dal 2023 un riallineamento dei ricavi con il Pef originario; 

- come meglio si evince dalla citata relazione di valutazione gli elementi e le variazioni presi in 

considerazione come base per la verifica dell’effettivo scostamento del  piano rispetto 

all’equilibrio iniziale, nonché i  nuovi  elementi introdotti per riportare in equilibrio il PEF in 

parola, possono essere riassunti come di seguito riportato:

1) Riduzione dei ricavi a consuntivo derivanti  dalla gestione dell’impianto rispetto a quelli 

attesi per € 124.610,00 per il primo anno di gestione e per € 240.567,00 per il secondo  

anno non riassorbiti dalla riduzione dei costi effettivi;

2) Corresponsione di un contributo una tantum da parte del Comune nell’anno 2022;

3)  Proroga  della  durata  della  convenzione  originaria  con  presa  d’atto  della  modalità  di  

calcolo del PEF originario di concessione e quindi degli indicatori finanziari di riferimento 

per il  riequilibrio che, in ragione dell’impegno previsto nell’art.  3 del contratto, erano 

stati calcolati includendo anche l’opzione di proroga (quindi su un orizzonte di 9+1 anni);

4) Sospensione  sino  al  2024  degli  obblighi  di  manutenzione  straordinaria  gravanti  sul 

concessionario; 

CONSIDERATO che:

- la richiesta del concessionario è motivata dall’impatto che l’epidemia Covid e l’aumento dei 

costi  delle  utenze  legata  alla  crisi  energetica  in  atto  hanno  avuto  sull’equilibrio  della 

concessione;

-  che  il  legislatore  stesso,  stante  la  rilevanza  dello  squilibrio  arrecato  dalla  pandemia  alle 

concessioni di gestione di impianti sportivi, attraverso la specifica disciplina prevista dal citato 

art.  216  del  DL  34/2020,  convertito  con  legge  n.  77/2020,  ha  specificamente  previsto  la 

possibilità di rivedere i rapporti in essere mediante la revisione delle condizioni di equilibrio “in  

modo  da  favorire  il  graduale  recupero  dei  proventi  non  incassati  e  l'ammortamento  degli  

investimenti effettuati o programmati”;
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- che  l’aumento dei i costi relativi alle utenze dell’impianto nell’anno 2022, come indicato dal  

parere del nucleo di consulenza per l’Attuazione delle linee guida per la Regolazione dei Servizi di  

pubblica utilità  del  R1 del 25 ottobre 2022, è da considerarsi quale “evento imprevedibile non  

imputabile al concessionario – identificabile come causa di forza maggiore – in grado di alterare  

l’ottimale  allocazione  del  rischio  e  l’equilibrio  economico  finanziario  della  concessione,  

trattandosi di situazione straordinaria” e pertanto idoneo a giustificare il revisione di equilibrio ai  

sensi dell’art. 165, comma 6 del D.lgs 50/2016;

- che l’elemento legato all’aumento dei costi dell’energia deve essere considerato in relazione al 

solo anno 2022 e valutato sulla base della documentazione prodotta dal gestore a sostegno delle 

spese sostenute come indicato nel medesimo parere NARS, ove si precisa che l’elemento “non 

conserverà la  medesima consistenza lungo tutto  il  periodo concessorio”  e quindi  si  invita  ad 

“evitare impropri effetti trascinamento”; 

CONSIDERATO INOLTRE CHE:

- la  società Pmf ha  rilevato  delle  incongruenze sulla  richiesta presentata dal  gestore con 

particolare riferimento al differimento del termine;

-  nella relazione presentata Pmf rileva infatti :

“La relazione esplicativa allegata alla istanza di riequilibrio esprime in realtà una richiesta di  

allungamento  della  concessione  a  2  anni,  con  termine  il  30.06.2031.  [..],  la  Concessione  

prevedeva  però  già  una  proroga  tecnica  con  scadenza  il  30.06.2031.  Se  ne  deduce  che  il  

Concessionario  richieda  di  fatto  il  consolidamento  della  proroga  tecnica  nel  periodo  di  

concessione.  La  concessione  effettiva  viene  pertanto  portata  a  10  anni  (con  scadenza  

30.06.2031). I piani finanziari di squilibrio e di equilibrio sono coerenti con tale richiesta. 

Qualora dovesse essere mantenuta l’opzione della proroga tecnica, la concessione avrebbe una  

durata effettiva di 10+1=11 anni e scadenza il 30.06.2032, in questo caso il contributo richiesto  

nell’anno  2022  (vedere  punto  3  precedente)  dovrà  essere  ricalcolato  sulla  base  

dell’allungamento di un ulteriore anno della concessione.”

-Considerate  le  sueposte  osservazioni  Pmf  sottopone  all’attenzione  del  Rup  le  seguenti 

ipotesi di riequilibrio: 

A)  Ipotesi A comportante:

1 La concessione di un contributo una tantum dell’importo di € 150.000,00, oltre iva 

di legge, nell’anno 2022;

2 L’allungamento della durata della concessione con indicazione del nuovo termine 

finale  al  30 giugno 2031 e  assorbimento della  previsione contenuta nell’art.  3, 

punto 3.2, relativa all’impegno da pare del concessionario a proseguire la gestione 

(definita nella convenzione “Proroga tecnica”).

3 Azzeramento dell’accantonamento per manutenzioni straordinarie per gli anni dal 

2020 al 2024;
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B) Ipotesi B comportante:

1 La concessione di un contributo una tantum dell’importo di € 133.000,00, oltre iva di 

legge, nell’anno 2022;

2 L’allungamento della durata della concessione con indicazione del nuovo termine 

finale  al  30 giugno 2032 e  assorbimento della  previsione contenuta nell’art.  3, 

punto 3.2, relativa all’impegno da pare del concessionario a proseguire la gestione 

(definita nella convenzione “Proroga tecnica”).

3 Azzeramento dell’accantonamento per manutenzioni straordinarie per gli anni dal 

2020 al 2024;

CONSIDERATO CHE:

- La  crisi  epidemiologica  Covid  -19  ha  avuto  un  significativo  impatto  sugli  equilibri  delle 

convenzioni di gestione di impianti sportivi pubblici tale da spingere il legislatore emanare una 

specifica disciplina per il riequilibrio degli effetti connessi;

- il suddetto fattore di squilibrio ha spiegato i suoi effetti soltanto nei primi anni della gestione, 

che ritorna in linea con gli equilibri iniziali dall’annata 2023;

- l’aumento dei costi delle utenze è sicuramente considerabile quale fatto non riconducibile al 

concessionario e fattore di  squilibrio del  piano economico finanziario tale da giustificarne la 

revisione ai sensi dell’art. 165 del d.lgs n.50/2016; 

- il suddetto aumento, al fine di evitare gli effetti impropri indicati nel citato parere NARS del 25 

ottobre 2022, è stato preso in considerazione soltanto nelle annate per le quali il gestore ha  

prodotto specifica documentazione visto il carattere temporaneo ed estremamente variabile 

dello stesso; 

- i dati sopra esposti relativamente al contributo una tantum da corrispondere all’aggiudicatario 

sono  indicati  al  netto  dell’iva,  come  anche  evidenziato  dai  dati  relativi  al  Pef  di  Squilibrio 

delineato;

- in relazione alla durata della proroga proposta si rileva che la documentazione allegata alla  

richiesta pervenuta dal gestore evidenzia come la richiesta non sia relativa ad un allungamento 

di  due anni  rispetto al  termine iniziale,  ma una allungamento di  un anno con possibilità  di 

proroga ( cd. Proroga tecnica) di ulteriori 12 mesi nelle more dell’espletamento della procedura 

ad evidenza pubblica finalizzata all’individuazione del nuovo affidatario;

- le considerazioni sopra esposte sono suffragate anche dal pef di riequilibrio presentato dal  

Concessionario che è strutturato su un arco temporale di dieci anni con scadenza 30/6/2031,  

allegato C, e dalla bozza di atto integrativo, allegato alla PEC del 9 maggio 2022, Prot. 89863 del 

10  maggio  2022, nel  quale  all’art.  3  rubricato  “misure  di  equilibrio  al  pef  si  indica 

espressamente: “Viene inoltre ridefinita la scadenza della convenzione alla data del 30 giugno  

2031  mantenendo  inalterata  la  possibilità  di  proroga  di  ulteriori  12  mesi  nelle  more  

dell’espletamento della procedura ad evidenza pubblica finalizzata all’individuazione del nuovo  

affidatario.”

- l’istituto della proroga tecnica, prevista dall’art.  106 c. 11 del D.lgs 50/2016, costituisce uno 

strumento eccezionale e di carattere temporaneo, ed è esperibile, solo in presenza di specifiche 

e tassative condizioni  di  legge,  al  solo fine di  consentire lo svolgimento delle  prestazioni  di 
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contratto in continuità, nelle more della definizione della nuova procedura di gara già indetta, 

per il tempo all’uopo strettamente necessario e purché tale opzione sia stata espressamente 

prevista dal precedente affidamento;

- per  le  suesposte  ragioni  non risulta  coerente prevedere una soluzione di  riequilibrio,  quale 

l’ipotesi b), basata su un elemento per sua natura eventuale e determinabile solo in fase di un  

nuovo affidamento in gestione dell’impianto e strumentale a quest’ultimo;

- risulta  preferibile  e  più  in  linea  con  il  dettato  normativo  adottare  la  soluzione  prevista 

dall’ipotesi a) che tra l’altro consente di mantenere inalterato l’orizzonte temporale preso in 

considerazione  nella  redazione  del  PEF  originario,  calcolato  in  riferimento  a  10  anni  di  

concessione;

- le  misure  comprese  nella  proposta  delineata  intervengono  soltanto  sulle  annualità 

effettivamente colpite dagli effetti pregiudizievoli legati all’evento destabilizzante e consentono 

di ritornare in un tempo ridotto all’equilibro originariamente previsto;

- la correttezza della soluzione delineata risulta evidente anche dal confronto tra il prospetto dei  

ricavi e costi operativi evidenziati nel PEF originario e nel PEF di riequilibrio, dei quali qui di  

seguito si riportano i dati, al netto dell’iva, riferiti ai primi anni della convenzione in ragione 

della coincidenza dei dati contenuta negli stessi per i successivi anni;

RITENUTO opportuno pertanto delineare una soluzione di riequilibrio che prevede:

1 La concessione di un contributo una tantum dell’importo di € 150.000,00, oltre iva di 

legge, nell’anno 2022;

2 L’allungamento della durata della concessione con indicazione del nuovo termine 

finale al 30 giugno 2031, con assorbimento nella nuova durata della concessione 

dell’obbligo  contenuto  nell’art.  3,  punto  3.2,  relativa  all’impegno  da  pare  del 

concessionario  a  proseguire  la  gestione  (definita  nella  convenzione  “Proroga 

tecnica”).

3 L’esclusione  dell’obbligo  in  capo  al  concessionario  di  provvedere  alla 

manutenzione straordinaria delle opere preesistenti entro la soglia annua di euro 

20.000,00, oltre IVA, previsto all’art.  6, punto 6.2, della convenzione in oggetto 

sino all’anno 2024 compreso.

DATO ATTO CHE:

-come si evince dal confronto tra la tabella denominata “PEF BASE” e la tabella “PEF RIEQUILIBRIO” 

riportate nella relazione di valutazione della richiesta del Concessionario ( allegato  sub A) , che per 

le ragioni evidenziate raffronta i primi 5 anni di convenzione,  ed più ampliamente raffrontando il 

PEF BASE, ( allegato sub B) e il “PEF DI RIEQUILIBRIO” (allegato sub C) l’introduzione dei sopra riportati 

elementi  permettere di  riportare  il  piano economico-  finanziario ad un  V.A.N. corrispondente 

all’iniziale definendo un nuovo termine della convenzione in linea con l’arco temporale preso a 

riferimento nella formulazione del PEF originario;

-stante la  formulazione ed elaborazione  dello scenario di  riequilibrio della  gestione dell’impianto 

natatorio in oggetto, in data 7 dicembre 2022 si è provveduto ad inoltrare a Nuova Sportiva Società 

Sportiva Dilettantistica A.R.L. con nota prot.  128901 (allegata al presente atto sub D), a firma del 
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Responsabile del Procedimento, dr.ssa Debora Saccani, la proposta di revisione del PEF contenente le 

nuove proiezioni economiche come sopra riportate;

PRESO ATTO CHE:

il concessionario ha riscontrato la sopra citata nota, in data 7 dicembre 2022 con nota prot. 

237463 del  9 dicembre 2022 (allegata al presente atto sub E), comunicando di accettare  

formalmente la proposta presentata dal Comune di Parma”;

RILEVATO CHE:

gli importi riferiti al corrispettivo una tantum di € 150.000,00, pari ad € 183.000,00 lordi  trovano 

capienza al capitolo 10601303 - IMPIANTI  NATATORI  :  QUOTA COMUNE IMPIANTI  IN PROJECT 

FINANCING - SERVIZI E ATTIVITA' NON RILEVANTI IVA  del bilancio 2022/24 – sezione 2022;

gli importi riferiti alle attività di manutenzione straordinaria rientrati in capo all’Amministrazione 

in conseguenza dell’esonero degli  obblighi manutentivi previsti dalla proposta di riequilibrio al 

punto  3  trovano  capienza  nel  capitolo  20601110  - INTERVENTI  DI  RISTRUTTURAZIONE, 

COMPRESA  RIMOZIONE  AMIANTO,IMPIANTI  SPORTIVI,PALESTRE  EPISCINECOMUNE  DIPARMA- 

RIL.IVA per le annualità oggetto del suddetto esonero; 

la  proposta di  riequilibrio  del  PEF  contenuta nell’”Accordo  Integrativo/modificativo  della 

Convenzione” (allegato sub F) è in linea con le finalità perseguite dal legislatore:

-  con il citato art. 216 DL. 34/2020, convertito con legge 77/2020, per il contrasto degli effetti  

della pandemia sugli aspetti economici delle concessioni in essere;

- con la disciplina generale prevista dalla disciplina prevista dall’art. 165 del d.lgs 50/2016;

 -  risponde ai criteri di economicità, di efficacia e di imparzialità dell'azione amministrativa e 

all'interesse pubblico generale perseguito dall’Ente;

con l’approvazione del presente accordo di riequilibrio l’Ente, oltre a perseguire gli specifici fini 

previsti  dal  legislatore  previsti  dalla  sopra citata normativa, conferma i  principi  cardine della 

propria attività di promozione dell’attività sportiva indicati nella Delibera di Giunta n. 497 del 14 

dicembre 2018 rivolti al dialogo e al sostegno del tessuto associativo e delle società sportive, che  

operano nel territorio, nonché al pieno e ottimale utilizzo degli impianti sportivi comunali;  

RICHIAMATO  il  l’art. 24 della Convenzione n. 40527 del 26/02/2021, il cui dettato prevede la 

possibilità di modifiche della disciplina della concessione in caso di variazioni dei presupposti e  

condizioni dell’equilibrio del piano economico finanziario;

CONSIDERATO  CHE la  proposta  di  revisione  del  PEF  sopra  delineata,  cui  ha  fatto  seguito  il  

riscontro  positivo  del  concessionario,  è subordinata  alla  formale  approvazione  del  Consiglio 

Comunale;

DATO ATTO CHE:

il Responsabile del Procedimento è individuato nella persona della dr.ssa Debora Saccani, quale 

dirigente ad interim del Settore Sport, in forza del decreto del Sindaco del Comune di Parma P.G. 

190155.I del 30/09/2022, che ha istruito il presente atto;  
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RICHIAMATA  la Relazione prot. N. 238418 del 9 dicembre 2022 (allegata sub G), ove, oltre ad 

illustrare il processo che dal punto di vista tecnico ha condotto alla formulazione delle 

proposte di riequilibrio, viene altresì attestata la congruità della  proposta  di  riequilibrio 

delineata;

DATO ALTRESÌ ATTO CHE la presente Deliberazione è stata presentata alla Commissione 

consiliare VII “Cultura, Sport, turismo e Diritti”, appositamente convocata;

ACQUISITI gli allegati pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnico- amministrativa e contabile 

dei responsabili dei servizi competenti, resi ai sensi dell’art. 49, comma 1, D. Lgs. n. 267/2000, 

nonché l’attestazione di copertura finanziaria, se richiesta, ai sensi dell’art. 153 D. Lgs. n. 

267/2000 e del vigente regolamento comunale di contabilità;

ACQUISITO il parere di conformità di cui all’art. 70, comma 1, del vigente Statuto comunale 

come in atti;

RAVVISATA la necessità di stabilire che la presente deliberazione venga resa immediatamente 

eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U. n. 267 del 18.08.2000, stante l’urgenza di 

procedere all’approvazione e successiva sottoscrizione della modifica/integrazione della 

Convenzione tra Ente ed il Concessionario;

DELIBERA

1) Di dichiarare le premesse parte integrante e sostanziale del presente atto;

2) Di approvare, ai sensi degli artt. 216 DL. 34/2020, convertito con legge 77/2020 e 165, 

comma  6,  del  D.lgs  50/2016,   lo  schema  di  Accordo  Modificativo/Integrativo  della 

Convenzione,  allegato  sub  F)  al  presente  atto  quale  parte  integrante  e  sostanziale, 

riguardante  la  rideterminazione  delle  condizioni  di  equilibrio  del  Piano  Economico 

Finanziario (PEF) relativo alla convenzione per la disciplina della concessione inerente il  

servizio di gestione dell’impianto Sportivo “Stefano Borgonovo” composto dall’impianto 

natatorio  “Martino  Pizzetti”,  con  lavori  accessori  di  adeguamento,  ubicato  in  Parma 

stipulata in data 26/02/2021 n. 40527;

3) Di dare atto che la proposta di riequilibrio del PEF:

- è in linea con le finalità perseguite dal legislatore, con il citato art.  216 DL. 34/2020,  

convertito con legge 77/2020, per il contrasto degli  effetti della pandemia sugli  aspetti 

economici delle concessioni in essere, ed con le previsioni di cui all’art. 165, comma 6, del 

D.lgs 50/2016;

-  conferma i  principi  cardine della  propria  attività  di  promozione dell’attività  sportiva 

indicati  nella  Delibera  di  Giunta  n.  497  del  14  dicembre  2018  rivolti  al  dialogo  e  al 

sostegno  del  tessuto  associativo  e  delle  società  sportive,  che  operano  nel  territorio, 

nonché al pieno e ottimale utilizzo degli impianti sportivi comunali; 
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- risponde ai criteri di economicità, di efficacia e di imparzialità dell'azione amministrativa 

e all'interesse pubblico generale perseguito dall’Ente;

4) Di prendere atto che per le motivazioni in premessa riportate, l’approvazione del citato 

schema di  “Accordo  Modificativo/Integrativo”  comporterà  i  seguenti  obblighi  a  carico 

dell’ente:

- La concessione di un contributo una tantum dell’importo di € 150.000,00, oltre iva di 

legge, pari a complessivi € 183.000,00 nell’anno 2022;

- L’allungamento della durata della concessione con indicazione del nuovo termine finale 

al 30 giugno 2031. La previsione contenuta nell’art. 3, punto 3.2, relativa all’impegno da 

pare  del  concessionario  a  proseguire  la  gestione  (definita  nella  convenzione  “Proroga 

tecnica”) viene assorbita nel nuovo termine indicato;

-L’esclusione  dell’obbligo  in  capo  al  concessionario  di  provvedere  alla  manutenzione 

straordinaria delle opere preesistenti entro la soglia annua di euro 20.000,00, oltre IVA,  

previsto all’art. 6, punto 6.2, della convenzione in oggetto sino all’anno 2024 compreso.

5) Di dare atto che:

-gli  importi riferiti  al corrispettivo una tantum per € 183.000,00, iva compresa, trovano 

capienza  al  capitolo  10601303  -  IMPIANTI  NATATORI:  QUOTA  COMUNE  IMPIANTI  IN 

PROJECT FINANCING -  SERVIZI  E  ATTIVITA'  NON RILEVANTI  IVA del  bilancio  2022/24  – 

sezione 2022;

-gli  importi  riferiti  alle  attività  di  manutenzione  straordinaria  rientrati  in  capo 

all’Amministrazione in conseguenza dell’esonero degli obblighi manutentivi previsti dalla 

proposta di riequilibrio al punto 3 trovano capienza nel capitolo 20601110 - INTERVENTI DI 

RISTRUTTURAZIONE,  COMPRESA  RIMOZIONE  AMIANTO,  IMPIANTI  SPORTIVI,  PALESTRE 

EPISCINECOMUNE DIPARMA- RIL.IVA per le annualità oggetto del suddetto esonero; 

6) Di dare inoltre atto che:

gli allegati di seguito elencati risultano essere parte integrante e sostanziale del presente 

atto:

➘ Allegato A): Relazione Pmf srls;

➘ Allegato B): PEF BASE 

➘ Allegato C): PEF RIEQUILIBRIO

➘ Allegato D): Proposta dell’Ente prot. 128901 del 7 dicembre 2022,
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➘ Allegato E): Risposta Nuova Sportiva  Società Sportiva  Dilettantistica A.R.L. prot. 

237463 del 9 dicembre 2022;

➘ Allegato F): schema di Accordo Integrativo/modificativo della Convenzione

➘ Allegato G): Relazione del Responsabile del Procedimento

7) Di dare infine atto che:

il Responsabile del Procedimento è individuato nella persona della dr.ssa Debora Saccani, 

quale dirigente ad interim del Settore Sport, in forza del decreto del Sindaco del Comune 

di Parma P.G. 190155.I del 30/09/2022, che ha istruito il presente atto;  

ai sensi dell'art. 1, co. 15, L. 6 novembre 2012, n. 190, le informazioni relative al presente 

procedimento amministrativo devono  essere pubblicate sul sito ufficiale dell'ente 

secondo criteri di facile accessibilità, completezza e semplicità di consultazione.

8) Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 

134, comma 4 del T.U. n. 267 del 18.08.2000, stante l’urgenza di procedere 

all’approvazione e successiva sottoscrizione  della  modifica/integrazione  della 

Convenzione tra Ente ed il Concessionario.



Firmato digitalmente da Debora Saccani
in data 15/12/2022 alle ore 19:26



Allegato alla proposta di deliberazione del Consiglio comunale

P.D. n. 2022-PD-3955 del 09/12/2022

PARERI EX ART. 49, 1° comma, T.U. n. 267 del 18/8/2000

Sulla proposta n. 2022-PD-3955 del 09/12/2022 di deliberazione del Consiglio Comunale che 

reca ad oggetto:

OGGETTO: Revisione del Piano Economico Finanziario (PEF) relativo alla convenzione per la 

disciplina della concessione inerente il  servizio di  gestione dell’impianto Sportivo Stefano 

Borgonovo  composto  dall’impianto  natatorio  Martino  Pizzetti,  con  lavori  accessori  di 

adeguamento,  ubicato  in  Parma  stipulata  in  data  26/02/2021  n.  40527-  Approvazione 

Accordo Modificativo/Integrativo.  I.E.

 

Si esprime parere favorevole per la regolarità tecnico-amministrativa della presente 

proposta di deliberazione ai sensi dell’art. 49, 1° comma, T.U. n. 267 del 18/8/2000.

F.to digitalmente dal Dirigente di Settore-Servizio o suo delegato

                                                   (estremi del firmatario in calce alla pagina)
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Firmato digitalmente da Paola Azzoni
in data 16/12/2022 alle ore 11:39



Allegato alla proposta di deliberazione del Consiglio Comunale

P.D. n. 2022-PD-3955 del 09/12/2022

PARERI EX ART. 49, 1° comma T.U. n. 267 del 18/8/2000

Sulla proposta n. 2022-PD-3955 del 09/12/2022 del Settore SETTORE SPORT di deliberazione del 

Consiglio Comunale che reca ad oggetto:

OGGETTO: Revisione del Piano Economico Finanziario (PEF) relativo alla convenzione per la 

disciplina della concessione inerente il servizio di gestione dellimpianto Sportivo Stefano 

Borgonovo composto dallimpianto natatorio Martino Pizzetti, con lavori accessori di adeguamento, 

ubicato in Parma stipulata in data 26/02/2021 n. 40527- Approvazione Accordo 

Modificativo/Integrativo.  I.E.

Il  sottoscritto  Responsabile  del  Servizio  Finanziario  esprime  parere  favorevole  in  ordine  alla 

regolarità contabile.

F.to digitalmente dal Responsabile del Servizio Finanziario

o suo delegato

(estremi del firmatario in calce alla pagina)






DELIBERAZIONE   N. CC-2022-92  DEL  19/12/2022 

Il presente verbale viene letto, approvato, sottoscritto digitalmente e trasmesso per la 

pubblicazione all’Albo Pretorio on line all’indirizzo www.comune.parma.it.

IL SEGRETARIO GENERALE

CRISCUOLO

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

ALINOVI

Firmato digitalmente da Pasquale Criscuolo
in data 12/01/2023 alle ore 16:58

Firmato digitalmente da Michele Alinovi
in data 16/01/2023 alle ore 15:23


